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MPOLI 1 APRILE Vi porteranno un 


di Aprile, 


portafoglio di ministro: pesce 


Un invito a pranzo dal Questore; pesce di Aprile, 
Vi diranno che il Prefetto non pecca di vanità : 
Po A pesce di Aprile, 
To guardia, in guardia! Ea OT 

o x n ? Vi giureranno che Don Silvio è un galantuomo: 
Oggi è quel famoso pesce d' Aprile venutoci dalla 


pesce di Aprile, 

Senna e col quale ci burlano alla francese da molti Vi annunzieranno che tutto lo Stivale si, è aggiu- 
anni. stato; che ogni impiegato fa | obbligo suo ; che gli 
berchè si chiami pesce d' Aprile ia burla che si fa Eccellentissimi sono perle; che il Municipio è pieno 

il primo di questo mese così caro alla poesia ed ai... di attività; che il Papa passa meglio; che gli Onore- 
voli non diranno più mbé mbè appresso ai 


che la stroda di ferro da Ortona 


carciofi, tutti lo sanno, 


mimstri; 
E chi nol sa, difficilmente | imparerà, perchè gli 


a Foggia è finita ; 
scienziati non l'hanno ancora investigato. che Gabrielli ha compito i Javori del nostro I 
pesci d' Aprile. 


Diranno al nostro anonimo F, 


sorto: 
Statevi dunque in guardia d'oggi 


gl. 


Non credete a biglietto d’ invito, a ritrovi di qua- per farlo sapere al- 


lunque genere—sono tutti pesci di Aprile. I innammorato Marchesino Storno, che Ciccio viene 


Verrà il chiamatore a dirvi che siete di guardia — 


alla fine del mose; che la flotta Svizzera è a Vista:che 
nom ci andate, perchè è Un pesce di Aprile, 


gli Austro-Prussioni stanno vincendo ; che la Sanita 


— 306 — b, 


ei a iii 


Alleanza è chiusa e conchiusa; che le botte..... carta 
fanno effetto: pesci d' Aprile. 

Una cose sola non sarebbe pesce d' Aprile: la no- 
tizia che Arlecchino è stato chiamato di tutta fretta 


a Torino, al gabinetto per.... aiutarlo a ben morire! 


CHI SARA"? 


Non ho mai veduto un osso tanto contrastato quan- 
to la candidatura del mio mandamento, del manda- 
mento di Arlecchino, ossia di S. Ferdinando. 

Basta dirvi che per ora sono otto i nomi che sono 
in lista. 

E fra questi otto ve n° è qualcuno pure con la 
coda. 

Se volete sapere chi è quest'ultimo diriggetevi allo 
Stabilimento Musicale, Piazza San Ferdinando, nu- 
mero ignoto e lo saprete. 

E se non volete pigliarvi questo fastidio leggete 
ra e ve lo dirà col pepe. 

e l' Zialia leggete ia Borsa, 


Y Italia dell'altra 


E se non voleie le; 
e ve lo dirà col mele. 

E se non avete il coraggio incivile di pigliare la 
Borsa in mene, fermate l'anonimo F. il quale vin 


formerà di tutto. 


IL CARCERIERE CARCERATO 


Il Cavaliere X.X.X. maîre di uua comune situata 
all' ovest deila Francia, sebbene giunto all' età di 40 
anni, faceva debiti più che un giovine nipote che at- 
tenda una ricca eredità da uno zio ch' è in America. 

Uno dei suoi creditori stanco per le promesse sen- 
sa fine che gN faceva, senza mai effettuirle, si deter- 
minò ad avvalersi dell'arresto personale che aveva ot- 
tenuto centro di lui, e consegnò il processo ad mn u- 


sciere della piccola città di..... distante poche leghe 


dal domicilio del maire. 
L' usciere parte accompagnato da un numero di 
persone necessarie alla carcerazione ed arriva al ca- 


stello del cavaliere debitore. 

Non appena costui si fu accorto di ciò che si trat- 
tava, che interruppe l’uffiziale ministeriale che aveva 
cominciate le sue formalità, domandandogli il passa- 
so da tal domanda l'usciere, confessa di 


porto. Sorpre: 
ichè credeva non fosse ne- 


non essersene munito, poi 
cessario, trattandosi di andare ad esercitare un atto 
del suo ministero a poche leghe dalla sua residenza , 
e che le carte ch'erano in suo potere provavano a 
sufficienza la sua identità. 

Mentre che il povero usciere si scusava in tal gui- 


sa, il maire sottovoce aveva dato ordine ad un suo fa- 


miliare di andare a chiamar la forza armota della co- 
mune , e frattanto che il primo continuava a fare le 
sue proteste e discutere col debitore, arrivò la squa- 
dra composta di tre uomini armati di fucili senza ca- 
ne, che rappresentavano la guardia nazionale del di- 
stretto. Il maire M... ordinò tosto di condurre nelle 
prigioni della comune i cinque individui là presenti, 
e con alcun passaporto 


che non potevano giust'tie 
il toro domicilio. L' ordine è eseguito immediata- 
mente. 

In vano, durante il tragitto, l' usciere voleva per- 
suadere i suoi conduttori, e provar loro che invece 
di essere condotto in prigione, era il maire che do- 
veva essere arrestato da lui; gli agenti non hanno di- 


ritto di scrutare gli atti dell'autorità ; essi hanno 


l'obbligo di forli eseguire. 

L' usciere quindi ed i suoi accoliti furono messi 
sotto chiave, e vi restarono fino al giorno appresso. 

In questo mentre il debitore ebbe il tempo di fare 
proporzioni d' accomodo col suo creditore, e si tolse 
d'impaccio ; pure pensò essere giusto indennizzare 
Y' ufficiale ministeriale ed i suoi aderenti della pri- 
gionia che gli aveva fatto soffrire, e fece loro l'offerta 


di uua somma, che costoro si guardarono bene diac- 


Questo addio fatale estremo 


È un abbisso di tormenti . 
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coltare, sì per riguardo alla famiglia del maîre Mor 
che per evitare di render pubblica, con un accomo- 
damento, l' umitiante rappresaglia di cui erano stati 
oggetto. 


ARLECCHINATE 


A Roma il governo governa, come sì governereb- 
he in un governo che non dovrebbe più governare 


come governa. 


Gli Eccellentissimi moribondi sono rimasti all' at- 
to di fede per non arrivare a quello di contrizione. 


I lettori dei giornali cominciano ad assuefarsi alla 
moda dei falsi allarmi. 


Cecco Chiappo non ricorda mai che il troppo tardi 
è un male contagioso come il gripp. 

Cettere da Roma ci fanno sapere che la salute del 
Papa continua a migliorare (sciò). 

Leggete la Nation e ve ne accerterote. 


Massimiliano e Cecco Chiappo si sono afferrati pei 
capelli—La loro quistione riguarda la successione al 
Trono—quasicchè fossero certi di non fare lo scappa 
Scappa tutti e due. 

In tutti i modi noi cominciamo a chiamar bugiar- 
dle quel proverbio che dice— lupo non mangia lupo. 


BUCA DEL LEONE 


Dacchè la Soprintendenza dei Teatri fu sciolta, il 


rispettabile ceto degli atitanti fu messo in aspeltati- 
va per scioglimento di corpo. 
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Ora dalle casse di questi poveri diavoli, si paga , 
ci seriveno, un cotale venuto da Genova. 

E si danno anche dei compensi ad un certo di co- 
gnome Tà... tà... tà... bù, famoso liberale. 

Per maggiori ragguagli dirigersi al Prefetto AI 
legro. 


LOGOGRIFO 


4.3.2 Senza di esse addio sosamelli e fran- 


(fellicchi. 
5.6.7 Scorre. 


4.5.3.4 Si suona. 
4.5.6.4 Si canta. 
4.5.3.4 Si mangia. 
4.5.1.7 L'ex Teatro Nuovo, 
3.6.5.4 Fa disperar Manrico nel Trovatore. 
4.5.3.6.4 Sinonimo del vocabolo donna. 
1.2.3.4.5.6.7 Si alza e si cala, 


Sciarada precedente—ARMA-DIO. 


Dispacci Elettrici 


CICCIO AL MARCHESE STORVO--(1° APRILE) 
--Papa essersi interamente rimesso -- Jo aver 
riunita molta forza-- Pochi altri giorni fare 
mio ingresso in Napoli -- Miei alleati Austro- 
Prussiani essere vincitori sopra tutta linea-- 
Tenervi pronto per mio primo Ministro-- Du- 
ca Pontone Maddaloni Lavori Pnbblici--Com- 
mendatore Manfrè Istruzione Pubblica -- Don 
Pietro Guerra--Cavaliere Bellamereuda Po- 
lizio--Aspettarmi tosto. 


ULTIMO DISPACCIO 


D. SILVIO AL PREFETTO ALLEGRO-- Tenervi 
pronto--Vostra nomina Ministro essere bella 
falla. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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MAPOLI 2 APRIL E L'Avvocato Leopoldo un invito a pranzo in Roma 
Hi ui i dalla sua cliente Baronessa Barberini Sciarra. 
L'amico impolitico Teodoro due verghe d' oro 
falso da parte di un futuro Ministro di Finanze , ora 
P 
Il pesce di Aprile ieri ha fatto furore. Onorevole in aspettativa. 
Vi sono stati molti sacerdoti ed anche molte vit- E finalmente Arlecchino la nomina di Presidente 
time degli attuali Ministri dello Stivale,di Prefetto del Ca- 
A ; TANO salone, e di membro della Commissione Teatrale, 
Il Marchesino storno Ficevette una partecipazione 


di matrimonio. sti 


I famigliari del Principe B...... una promessa di 


LA CONCORRENZA 


Reale Ciccesco ritorno fra tre mesi, 


Il figlio di Venere,ossia il Questore Amore,l'indi- Se si continua in questo modo, il vostro povero 


Servo e cuoco Arlecchino Batocchio sarà costretto di 
chiudere la bottega, di fare il fagotto * di ritornare 
in Bergamo sua patria. 


rizzo di una casa ove si diceva nascosta il Barone Co - 
senza. 

Il negoziante al Largo del Castello un’ ordinatiso 
di trecento oggetti del suo negozio per la futura ar- 
mata della Santa Fede. 

Papà Dumas cinquecento biglietti di sfida per le 
sue corrispondenze al Petit Journal di Porigi. 


Fino a tanto che Teodoro vuol farmi concorrenza 
con le vongole,e Gravina coi palloni meno male, 
L'affare è rimediabile e possiamo passarci sopra. 


Ma ora che i Prussiani Nianno deciso addirittura di 


he stini III 
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far morire la gente col ridere, è uu altro paio di ma- 
niche. 

Jo convengo che in tempi di guerra , chi le dice 
più grosse è priore; ma ogni cosa deve avere il suo 
limite. 

Ebbene io vi sfido a leggere il dispaccio del 30 da 
Berlino e non mandare al diavolo il mio giornale per 
comprarvi invece le segnalazioni Prussiane. 

Ecco il dispaccio —badate che lo trascrivo, 

« I Danesi non ce l'hanno ancora strusciate a Stra- 
slund, Wolgast, Barth, Greifswald e Kammin— Nel 
combattimento del 28 fummo vincitori, ma fummo 
secutati. I calci ricevuti non ci hanno molto maltrat- 
tato il c.... alzone. » 

Incredibilia sed vera! 

Vi domando scusa pel latino, ma certe cose fareb- 


bero parlare italiano anche il Prefetto, 


TUTTO IL MONDO È PAESE 


A Vienna hanno data la croce di cavaliere ad un 
certo Kichl incaricato di lustrare gli appartamenti 
imperiali. 

I giornali francesi fecero le maraviglie di questo 
caso; non le faremo noi certamente. 

Qua non si dà la eroce di cavaliere a chi lustra i 
ministri? 

Lustrare è sempre lustrare. 

Gianduia 


E DI NUOVO! 


Ritornando a quell’ affare, di cui vi parlai altra 
volta sul pagamento delle pensioni, che ora debbono 
fare i percettori, avrei un sacco di cose a dirvi. 

Ma oggi non posso. 

La mia caricatura mi toglie il posto e mi mette il 
taccarello in bocca. 

Domani però, vi starò servendo, 


IL SOTTORGANO 


Noi siamo appassionatissimi del Sottorgano d’Ita 
lia e dell'Organo del Marchese, idest del Giornale di- 
Napoli. 

Non lo lasciamo mai. 

Il sottorgano ha un gran vantaggio su i confratel- 
li— vantaggio immenso, incommensurabile, immar- 
cescibile. 

Il cimitero, alias la rubrica dei defunti. 

Nell ultima sfornata vi abbiamo trovata la morte 
di una certa Maria Luisa Pastore, di condizione pin- 
sochera. 

Finora sapevamo ch’ esistevano le pinzochere, ma 
non avevamo mai saputo che il sottorgano clevava 
questa qualità ad una Professione riconosciuta dallo 
Stato. 

Chi sa che non sia effetto della libera chiesa in li- 
bero stato! 


SCIARADA 


Usano il mio primier uom e donne 
E l'usa anche colui cl mio secondo: 
Amore il tutto han di comune al mondo 
All'uomo serve e non alle donne. 


Logogrifn precedente—SIPARIO 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDETA --- Oggi finalmente 
Aprile essersi tagliata coda--aver finito pio- 
vere -- aver !u simulacro guerra -- colpi 
cannone Agnano rispondere con loro bocca 
botte-carte nostro ano.imo F. 

GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Austro-Prussiani 
continuare vincere battaglie -- soltanto verifi- 
carsi vincendo vincendo abbandonare Juttand 
--\uova strategia incompresa. 

ULTIMI DISPACCI 

CICCIO MARCHESE STORNO--Dispaccio riceru- 
to ieri essere pesce Aprile. 

D. SILVIO PREFETTO ALLEGRO--Idem codem 
nnoglia salata. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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AAPOLI 4 APRILE 


STORNELLI POPOLARI 


€ lo mio bene aspetta a gloria Aprile, 
È in quel tempo vorebbe metter l' ale 
Sul Mincio per volar con un fucile, 
E poi darmi l’ anello maritale. 

Mio bene, a liberar l' Italia vai 
Poscia mio sposo, non pensar, sarai: 
Sarai mio sposo, e tanto più diletto , 
Se una medaglia porterai sul petto. 


rino d'olme 
@rmai lo dice ancor I’ uomo il più calmo 
La pazienza d' Itolia è giunta al celmo. 


Fior di camelia 
E se l' Austria vuol far guerra all' Italia 
Preghiamo il cielo che non faccia celia! 


PICCHE. 


CORRISPONDENZA AULICA 


Caro Strafela 


Sabato secondo l'ordine vostro, ricevuto per mez- 
20 del comune amico dell’ Egiziaca, mi recai nel si- 
to di Agnano per osservare che cosa sapevano fare 
questi sedicenti soldati italiani. 

Come Dio volle, arrivai a nascondermi dietro ad 
un albero delle collinette d',intorno ed aspetlai. 

Vidi lo scomunicato Pomarè, il tiranno Lamarmo- 
ra e tutti gli altri che ardirono a!zar la mane su di 
voi nel 18559. 


L'azione incominciò, continuò e finì. 
lo non so dirvi altro, senonchè questi soldati , 


quantunque reclute, menano le mani in modo che 


Iddio ne scampi le vostre spalle a provarle. 

1 bersaglieri vanno meglio dei granatieri, i grana- 
tieri meglio dei bersaglieri; la linea fa cose da pazzo, 
la cavalleria carica a meraviglia e l'artiglieria mi fe- 
ce passare la voglia di andare bruciando botte di car- 
ta pei vicoli di Toledo. 

Passai insomma una giornata infernale e soffrii 
quello che soffri San Lorenzo quando fece la parte di 
beefsteach sulla graticola. 

E quest infami napoletani! 

Credete che avessero avuto paura? che fossero 
scappati ? 

Niente affatto. 

Tutti in carrozza, a piedi, a cavallo, in mezzo ai 
soldati, come amici, come fratelli. 

Basta,io finisco la lettera perchè vado di fretta, vi 
raccomando di nuovo a pensare alle vostre spalle, di 


salutormi i mici cari Croati e di credermi. 
A S. F. lo Strafeld Maledech. 


Il vostro aff. Croato volontario 


SAPRISTI! 


Papà Dumas ci fa Ponore di ricordarsi di noi dalle 
sponde della Senna. 

Se non sapessimo di certo che in questo momento 
si trova nella città della Senna, giureremmo che ha 
perduto il senno. 

Dopo aver detto che i giornali di Napoli lo hanno 
morsicalo quand' egli era lontano, mentre ch'egli ha 
scritto le male parole quando non staxa più a Napo- 
li, ci da ta buona mano, e sempre da lontano , ag- 
giusti il rosolo e ci dice altre villamie. 

Brertravo Popà Dumas. 


Eppoi vi dispiace che un giornale umoristico vi ha 
pittato sotto le forme di Monsieur Gianus? 

Dite che in Napoli avete sempre speso trentamila 
franchi e che avete favuto la sola ospitalità della lo- 
canda. 

Jo non so se il Chiatomone , ove abitò il Principe 
di Prussia ed i figli di Nicoloff, era una locanda; ma 
so che vi ci ficcaste dentro senza pagare una testa di 
«..«+ Chiodo, sistema che avete spesso avuto in altri 
paesi. 

Non fate dunque come il cane di pagliaro, caro 
Papà Dumas e non gridate da lontano. 

Noi sappiamo da sicuro fonte che voi siete stato 
invitato a ritornare — ritornate prima e poi parle- 
remo. 

Del resto, voi, quantunque Monsieur Gianus, Ron 
lastiate di essere un buon romanziere. 

Vi preghiamo solo nel darci novelli romanzi, di 
metter da parte quello che testè ci avete annunziato, 
ossia il romanzo dei trentamila franchi all'anno, per- 
chè sarebbe un romanzo mitologico, ed oggi la mito- 


logia è permessa soltanto nei balli a S, Carlo. 


I DOGANIERI E LE CRINOLINE! 


Leggesi in un giornale di Lione: 

« La crinolina è la nemica del doganiere, ed il do- 
ganiere è il nemico della crinolina. Il doganiere tra- 
passa collo sguardo la sua nemica; la scruta, 1° esa- 
mina, la penetra.... ma sempre collo sguardo! Tal- 
volta però credesi forzato di spingere oltre le sue in- 
vestigazioni; ma non bisogna obliare ch'egli è galan- 
te, e che compie il suo dovere con un'estrema corte- 
sia. Sabbato sera, per citare un caso,una Signora ve- 
stita molto elegantemente, e perciò coll’ indispensa- 
bile veste di seta, ricco sciallo, cappellino alla mode, 
gran velo, giungeva col convoglio delle 8 alla stazio- 
ne di Ginevra. Lesta, vivace, saltellante, attraversò 
l'interno della stazioney ma nel momento in cui s'in- 
noltrava pel Corso Vitton, gli impiegati del dazio con 
una squisita gentilezza, di cui certamente non pos- 


sono fare a meno, Ja pregarono di voler entrare un 
istante nel loro Uffzio, per lasciarvi tutto lo spirito 
ch' ella avea consegnato..... alla sua crinolina.... La 
buona Signora si disimpegnò con abbastanza buona 
grazia, rimettendo agli impiegati ta crinolina a gab- 
bia d'acciaio. Essa conteneva alcune vesciche ripiene 
di spirito di vino riposte in altrettante taschettine 
ingegnosamente nascoste. La quantità dello spirito 
che volevasi trofogore in una così strana 

era nientemeno che di 40 litri,del peso di € 

ta chilogrammi ! La galunte contrabbandiera tentava 
sottrarre all'incirca una civquantina di franchi al te- 
soro municipale ». Pi 


ESSA PURE 


In questi giorni di armamento generale, la pove- 
rina non poteva rimanere disarmata. 

Non sarebbe stato regolare. 

Se noi armiamo, se Cecco Chinppo arma, se Don 
Titubò arma, se il Magnanimo arma, se Alessandre n 
armo, perchè la Gran Cocozza non deve armare? 

E chi difende il Popa se i galli sono richiamati a 
casa? 

È con l'armata Spagnuola non c' è da scherzare. 

Vi prego ricordarvi l'affare della cavalleria di Gae- 

del 1849, 

— Quanta cavalleria è venuta, Cavaleros? 

— Oltocentos zampos. (con tutta serietà) 

— Ossia, cavaliere? 

—Ottocentos zampos, ripeto. 

—Incluse le due di ogni soldato? 

—Impertinente demagogo ! 


LE FIERE 


Jeri siamo andati sino al Large delle Pigne per ve- 
dere il serraglio di Mr. Planet. 

Non e’ è male, vi sono molti animali feroci e non 
feroci. 

Vi è un elefante magnifico, più superbo di un 
Prefetto qualunque, 

Vi sono diverse scimie a confronto delle quali 
molti nostri confratelli sono offascati. 


Ci si è fatto sentire che alle ore 6 p. m. Mr. Pla- 
net entrerà nelle gabbie, e servirà in tavola gli alte- 
fati animali. 

Il lupo, come vi dicemmo, manca, perchè sarà for- 
nito per turno di servizio dolle diverse Amministra- 


zioni dello Stato, 


ARLECCHINATE 


Il figlio di Venere ha messo le mani sopra ad un 
buono sorcio. 

Ma che fa questo? 

Ne conosco io qualcuno più grosso che passeggia 
Toledo ed altri vicoli a suo bell'agio. 

E° noto già l'adagio: Ce n° est que les peti!s voleurs 
que l'on pends, o piuttosto que l'on arréte. 


leri è partita appositamente la Marchesa Storna 
per baciare i quattro piedi di Pi-pio e di Ci-civ 
Buon viaggio ed avviso alla Questura di vis 
il malakoff quando ritorna. 


I nostri ‘confratelli Indiani recano la notizia che 
il rajoh di Thondpore si accinge ad ammogliarsi per 
la ventunesima volta. 

Bisogna convenire allora che in Thondpore invece 
di cambiarsi i ministri, si cambiano le mogli, ed in- 
vece dei portafogli i talami. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA-- Figlio Venere aver 
arrestato famoso reazionario--- Aver trovato 
mezzi terribili distruzioni (!) sua casa--Mol- 
ti gigli di cotone e molte migliaia congiura- 
ti..... sopra carta. 


Gerente responsabile —R, Pollice. 
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AAPOLI 5 APRILE 


Sismo sempre là. 

1 Dunesi continuano a levar la polvere dai quacqua- 
rielli Austro-Prussiani ed a mostrare alla stravecchia 
Luropa che quando uno vuole può fare il miracolo di 
struseiarle a duce forse forse a tre persone nello 
stesso tempo. 

Se sapeste quanto mi dispiace questa sventura dei 
Prussiani e dei Magnalardi avreste pietà di me 

lo sono un giovine tutto cuore, e quindi dac hè 4- 
vera saputo che il mio anonimo F. aspettava il ritor- 
no di Ciccio su i cannoni degli Alleati... codini, ho 
un dolore nell'anima ogni volto che li sento battuti. 


È dire che quei benedetti Danesi, me lo fanne gu- 
stare spesso questo dolore. 


E quasi fosse poco quello successo finora, se ne 
vengono gli Svedesi e pensano di mandare un loro 
corpo in aiuto dei Prussiani, 

Vedete, io sono sicurissimo che quando questa no- 
tizia si è letta nella casa del mio anonimo e compli- 
ci, nou si è mangiato più, si è mandato a comperare 
un poco di cenere e si è santato il Miserere con la 
cenere in testa. 

Bisognerebbe avere il cuore di sasso... frasso per 
non aver pietà di questi poveri bubbonici. 

L'altra pruova che le conesse cadono come se pio- 
vessero sulle spalle degli altefati Alleati è la seguente. 

Voi vi ricorderete che dopo tanti tira-e-molla alla 
fine Sua Bassezza Imperiale Reale Apostolica Dun 
Mossimiliano, aprì lu bocca ed ingoiò quel paynot- 
tone, chiamato Trono del Messico. 

Ricorderete pure che D. Mussimiliano aveva cam- 
biato pensiero ed anduva tros andu belecchi di more 


per non andare al nuovo destino, 
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Ora invece Stefano ci fa sapere che Massimiliano ha 
accettato di nuovo e parte fra giorni pel suo destino. 

Ergo? direbbe il Rettore dell’ Egiziaca. 

Ergo le pera-cotte cadono,a meraviglie dagli alberi 
Donesi sulle spalle degli Alleati con'là' coda, 


LA SALUTE-DEL PAPA 


A udire i giornali libertini, il Papa è moribondo, 
forse anche già morto. 

Ah! di che sono capaci i nemici della famiglia, del 
trono e dell'altare? 

Non contenti d'avere strappate si Santo Padre le 
sue più belle provincie non che le mortadelle di Bo- 
logna e le anguille di Comacchio, ora lo vogliono 
anche nel cataletto. 

A provare quanto assurde e ridicole sieno le frot- 
tole che spacciano costoro, pubblichiamo la corri- 
spondenza che Sua Eminenza il Cardinale De Ange» 
lis, che sta in pensione civile qui alla Provvisoria , 
tenne in questi ultimi giorni con Monsignor De Me- 
role. 

Detta corrispondenza in parte è epistolare, come 
facilmente si vedrà. e in parte telegrafica, 


A Monsignor de Merode. 
Roma. 


Torino 26 Marzo mattina 


Dute notizie salute Santo Padre. 


C. De Angelis. 
II 


A S. E. Cardinale de Angelis 
Torino, 
Roma 26 marzo mattina. 


Papa sta da imperatore. — Grasso è tondo come 


fomiglia Antonelli. 
Merode. 


——r_rrrm_===—==—_—=_= 


HI. 
A S. E. Cardinale De Angelis 


Roma 26 marzo sera. 
Santo Padre appetito invidiabile; mangiato chilo- 
gramma salsiccia e chilogramma insalata cipolle ; 
indi fatto 36 partite al bigliardo. Poi cantava aria 


Traviata: Parigi o cara... 
Merode. 
IV. 
Eminenza. 
Roma 27 marzo sera. 
Le confermo i due dispacci telegrafici di ieri mat- 


tina ed ora le invio la presente lettera a completare 
le notizie già date, 

To sono profondamente commosso degli sforzi di 
robustezza e di salute che fa il nostro Santo Padre. 

Stamane, si è levato prima di giorno, ed ha fuma- 
to in giardino dicci sigari tutti di seguito. Le dirò 
anzi che aveva un bocchino nuovissimo di schiuma 
di mare, e in un'ora e mezza l'ha annerito tutto , 
che par fumato da un caporale pel periodo di due 
anni. 

Nel passeggiare lungo i viali del giardino, Sua San- 
tità incontrò il giardiniere uomo colossale » Un vero 
atleta, e si mise a fare la lotta con lui. 

Il pover uomo vedendo di non poter vincere il 
Papa, malgrado la sua erculea forza » per non farsi 
rompere le cosce, si avviticchiò ad una vecchia e gi- 
gantesca quercia. Ma Pio IX l'afferrò con tanta te- 
nacità e diedegli una strappata sì terribile che sradi- 
cò la quercia stessa col giardiniere, avviticchiato , e 
caricatisi l'uno e l'altro sulle spalle, li portò in giro 
in trionfo, compiendo sette volte il circuito del giar- 
dino. 

Indi, deposto il giardiniere, fece volare in aria Ja 
quercia come farebbe un tamburo maggiore colla 
sua canna. 

La quercia lanciata con tanta forza andò a cadere 
sopra la cupola d'una chiesa vicina e rimase là. 

Ciò fatto, il Santo Padre entrò in casa e prese il 
cioccolato (tre litri), e vi bagnò entro quattordici 
michette. 
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N'awcbbe bagnato furse di più se non fossero 
giunti i suoi camerieri segreti ad avvertirlo che era 
tempo d'andare in San Pietro a funzionare per la Pa- 
squa, 

Dopo la funzione bencdisse il popolo con tanta 
buona volontà, che nel trinciar l'aria gettò via da sè 
l'anello di San Pietro, che volò per aria come una 
pietra lanciata dalla fionda di Davide. 

L'anello venne trovato stamane a sette chilometri 
da Roma. 

‘Terminate tutte le cose di chiesa il Santo Padre si 
mise a tavola, e dopo aver mangiato come dieci pro- 
curatori, egli solo, per facilitare la di 
mise a fare il braccio di ferro, per tre ore di seguito. 

AI momento in cui scrivo , Sua Santità sta giuo- 
cando una partita alle pallottole (boccie). 

Mi farò premura d'informare vostra Eminenza 
dall’ esito delia partita. 

Intanto aggradisca ec. 

Il suo Meroade. 

Dopo questi documenti irrefragabili , vi soranno 
ancora giornali rivoluzionarl; i quali tentino di far 
credere che il Papa è malato e agli estremi? 


BRRRR....! 


MAGNIFICO 


Non sapete che cosa è successo? 
Corpo di mille bombe! ora ve lo dico io. 


I lupi hanno i lupi scannati 
Questa della notizia vi dò. 


Nel Jutland gli alleati vedendo che non potevano 
far niente su i Danesi, si hanno consegnato un bel 
sacco di mazzate fra di loro. 

È poco, ma è sempre qualche cosa. 

Ecco perchè l'anonimo F. ieri mattina comperava 
il velo crespo. 

Siccome ha dei parenti, amici e benefattori in en- 
trambi i corpi, così mette doppio lutto al cappello, 
metà per i Prussiani e metà per i Tedeschi. 

Non è mal pensato, 


RECLAMO 


Tempo fa si tolsero tutte le buche della posta per 
Ja città affin di cambiarle. 

E sta bene. 

Fra le tolte vi fu pure quella al Largo S. Carlo alle 
Mortelle, senza rimetterla. 

E sta male. 

Ci giungono moltissimi reclami per quest affare, 
dagli abitanti di quel rione. 

Basta dirvi che quei poveri diavoli per impostare 
una lettera sono costretti a filtarsi un ciuccio del Pe- 
traro e correre sino a Toledo, 

Avviso al Cavaliere Nobile Vaccheri , Direttore 
Compariimentale delle Poste e non delle Paste dello 
Provincie Meridiunali, 


SCIARADA 


L'intiero furiosissima 
Belva spegnette insieme 
A donna valentissima 
Ch' era sua dolce speme, 

E la sua caccia è inlingolo 
Di gusto sì squisito 
Quando col primo e l'ultinto 
Insieme, vien condito. 


Sciarada precedente —RASO-10 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO AD A. PALIERI -- CIRIGNOLA -- 
Mandammo vostra lettera subito persona -- 
non saper più niente--non aver nulla comune 
con lui -- Altri affari non aver tempo -- Fra 
dispacci, posta, eorrieri, torchi, litografia , 
stamperia, carteria, palloni, vongole,auoni- 
nimo F. non aver lesta pensare vostra cura 
ROB--Se voi aver avuto gusto iufettarvi san- 
gne, pensate voi stesso disinfettar lo-- Ciao. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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tener d'occhio il suo vicino D. Portogallino— L' In- 
quisizione pensa di uscir di moda. 


GRECIA 


S. M. in fasciolla priucipia a trovare il proverbiale 
gusto dei Greci un pòtroppo duro per lui—Ogni gior- 
no una sommossa—ogni giorno un casa del diavolo. 


ITALIA 


Spaventa minaccia di diventar Ministro —La Ria- 
Consorte in candeliere—Un Prefetto Allegro per Pre- 
fetto a Napoli. 


ROMA 


ll Papa prossimo a partire per quel viaggio, che 
secondo Manrico, non ha ritorao. 


FRANCIA 


Silenzio del Magnanimo—mutismo inusitato —e- 

lezioni radicali—cataclisma vicino. 
CONCHIUSIONE 

La posizione non può essere più nelta — bisogna 
convenirne ! 

Se ve lo diceva ch'era più chiara dell'inchiostro, 
della mistera per le scarpe, della sottana del Rettore 
dell'Egiziica c delia coratelta dello stesso. 


ADDIO! 


Appassionati miei, dotemi un baciezzo a pizcichillo 
e stutevi bene, 

Arlecchino pirte per destinazione ignola. 

Ma volete che io resti in Nopoli, se è vero la no- 
tizia che Don Silviv Spaventa. sarà futto Mini- 
stro delle interiora? 

Mu che sono pazzo io ? 

Volete che io mi buttassi con le mie mani nella 
gola dal tigre, come ogni sera minaccia di farlo Mr. 
Plonet al Larga delle Pigne ? 


Convengo che Don Silvio è una tigre in parodia e 
quella di Mr. Planet una tigre reale; ma che fa que- 
sto? 

Addio, dunque, appassionati miei, il giorno in cui 
sentirete che egli ha afferrato il portafoglio, ritenete 
che io ho già lasciato questi luoghi—sì, perchè in tal 
caso: 

Questo ciel non è terra per me! 


PREPARATIVI DI CUERRA 


—Dopa il dispaccio Stefani sull' armamento di + 
cannoni svedesi,nulla di nuovo sulle intenzioni della 
Corte di Svezia. — Abbiamo invece notizie bellicose 
dalla Gazzetta delle Romagne e dalla Sentinella di 
Brescia. La prima ci annunzia che il treno austriaco 
ha passoto il Po in numero di tre soldati. Visto 
che non poterono con un colpo di mano impadronir- 
si di Ancona, presero servizio nell’ esercito italiano . 
— Quanto alle notizie bellicose della seconds, la Sen- 
tlnella Bresciana, sono ancora più serie; da quindici 
giorni a questa parte ha già fatto comperare tanta 
paglia al generale Benedek, che le provincie venete 
a quest'ora sono, 0 dovrebbero essere, un enorme 


pagliaio. Queste precauzioni di paglia chi sa indovi- 


narle? Probabilmente nella previsione di una ritirata 
il generale Benedek—o la Sentinella Bresciana-— vo- 
gliono bruciore i bastioni dei quadrilatero a furia di 


paglia ! 
UN SOLDO 


ALTRA NOTIZIA DI GUERRA 
(dedicata al Lampo) 


Gli ufficiali Magnalardi, sull’ esempio di Catone, 
hanno preso le loro famiglie e le hanno mandate nel- 
l'interno dell'impero, 

Il nostro corrispondente ci assicura che egni qual 
volta sta per appicciarsi la miccia del cannone i sol- 
dati di Cecco Chiappo ne mandono le mogli. 


S.E. Minghetti è andato a Bologna -S. EPeruzzi è andato a l'irenze-S.IE Visconh è andatoa Milano 
SE Cugia èandato a Cagliari-S.E. Menabrea è andato al Mincio-S. M. Silvio 1" ed unico ha regnato solo ! 


E il dultò del remores fuy: dell onoresole ed alte 
futo Catone, 

Non c'è più dubbio, quindi. che la guerra è alle 
porte. 

Polgebbe store però che non venisse. 


COSE CHE VERRANNO COL TEMPO E CON 
LA PAGLIA, COME LE NESPOLE 


KOMA. 

VENEZIA. 

Le conferenze. 

La partenza di Massimiliano. 

L'apertura della ferrovia da Ortona a Foggia. 
Lo scioglimento del nostro Municipio. 

La morte del Papa, 


NON VORREI..... 


utti nostri confratelli del Nord portano una no- 
tizia che mi ha colmato di meraviglia e mi ha fatto 
rimanere come la buon'anima della Signora Loth. 

Dicono che Sua Eccellenza D. Marco, nella sua 
qualità di Ministro delle Sfinanze ha ricevuto una 
lettera anonime nella quale gli si rimettevano l.ire 
140 a titolo di restituzione al Governo. 

Chi sarà mai questo ladro governativo che ha ruba- 
to 140 lire? 

Ecco il pensiero che mi trafigge. 

Non vorrei che fosse un tale che tengo in mente, 

Non può essere, 

Se fusse lui, invece di 140 dovrebbero essere 
140 mila. 

Del resto D. Marco è un Eccellentissimo molto 
fortunato, 

Ricevere lettere anonime con denari dentro è 
qualche cosa di molto raro. 

lo ogni giorno ricevo lettere anonime. Esempio 
quelle dell''anonimo F. 

Mo in quelle lettere non ho trovato mai un soldo. 

Male parole, invece, ne trovo sempre a dozzine. 

È sciocchezze pure. 

Esempio di nuovo, quelle del nominato F. 


BUCA D’ ARLECCHINO 
ALLA SOCIETÀ NAZIONALE FRENTANA—La- 


rinn— Avete avuto i numeri, siccome scriveste? — 
Mandate i quibus, 

AL SIGNOR A. POLIERI — Cirignola — eri vi 
Mandammo un dispaccio —L'avete afferrato? 

AL SIGNOR X — Acerra — Diffinitivamente sai 

agione — il tuo principale sta per strin- 

gere lo scettro—Amici poveri amici perduti. 

AL GIORNALE DELLA PROVINCIA DI Catania 
—Vi mandammo una preghiera — Sapreste dirci se 
l'avete ricevuta? 


SCIARADA 


Là nella fredda Scozia 

Col primo, sila venne; 

E all'ideal la storia 

do, fama ottenni; 

Che insiem diletto ed utile 

Recava il mio narrar. 
L'altro, al divino uffi 

Va sempre accompag 

Con cui si volge supplice 

A_Dio tutto il cercato, 

E al suo voler si umilia 

La fronte con chinar. 
Allorchè un dono io v 

Offrire, adopro il te 

Il protettor dell'An, 

Un giorno per ischerzo 

{osa giltò ai satelliti 

Che lor produsse intier. 


Sciarada precedente—MELE-AGRO 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCIINO--Conferenze essere 
Sfale acceltale--non aver più paura guerra. 

GIANDUIA AD ARLECCIIINO -- Conferenze non 
aversi poluto combinare --cannoneggiamento 
incominciato--nou sperare pace. 

MARFORIO AD ARLECCHINO -- Papa stare in 
extremis--non pofer muovere braccio. 

MARFORIO AD ARLECCHINO -- Papa sta re he- 
none --Essere andato tiro a quattro alla Mi- 
nerra. 


—_—_____________________ 
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scono firmati direttamente dall'Amminisie 


MAPOLI 7 APRILE 


i. perfida Albione adesso è quella che sta in ball». 

Come tutti gli occhialetti di San Carlo sono rivolti 
ii sera verso la Perrelli, così tutti gli occhialetti del- 
} Europa sono rivolti all’ altefata perfida Signora. 

I Inghilterra è quella che in questo momento si 
trova alla testa della matassa. 

La imbroglierà di più?-—La sbrogliera? Indovinala 
grilio. 

Per ora ticne il leone sotto mano e chi sa dove lo 
sloncerà in questi giorni. 

Il più classico in tutto questo è che tutti sperano 
il compimento dei loro voti dalla perfida. 

(li amici veri d' Italia sperano nei suoi malumori 

a Cesce-Chiappa. 


L'anonimo F, e complici sperano nei Zori ( non 
possono uscire dalle corna) ed in Lord Derby. 

J peperoni rossi sperano nella dimora del Profeta 
sulle rive del Tamigi. 

È una vera manna del deserto, questa benedetta 

chè la manna come sapete e come sta 
scritto nelle quaranta carte, pigliava tutt i sapori che 
si desideravano, 

Fra una specie del mio vestito ridotto a cibo, 

Se dunque la perfida Albione è quella che fa gli 0- 
nori di casa in questo momento, anche noi ic punte- 
remo sopra il nostro occhialetto c vedremo che cosa 
saprà fare! 


STANNO VENENDO 


Evviva! Evviva!! Viva!!! Virdooe!!!! 
Vengono e verigono, cd intanto non si rvederano 
spuntare. 


Ora finalmente sappiamo dove sono, quanti sono, 
donde partono, in qual punto s' incontrano e via di- 
scorrendo. 

Tutte queste notizie le dava il Rettore dell'Egizia- 
ca all'innammorato Marchesino Storno, parlandogli 
della Sant' Alleanza. 

Dunque partiranno dal Baltico e dal Mar Sorcio , 
ossia dal Mar nero, e passeranno invisibili inuanzi ai 
Dardanelli. 

Fatto questo primo passo, ch'è più facile del passo 
della Legrain come vedete, ne faranno un secondo , 
faranno un casa del diavolo, bruceranno quanti va- 
Scelli, fregate e fregatoni incontreranno in mezzo ai 
piedi, perchè, volete o non volete, essi debbono giun- 
gere in Italia. 

Quando giungeranno, che allegrezze, che entusia- 
smo candido, che baci sulla coda. 

Il Marchesino ballerà una polka col dottore, Mon- 
signor Ribaldi farà la cavotta col Negoziante del Lar- 
g0 del Castelio , ed il Cavaliere farà il queue de chat 
con un ex Capo di Ripartimento. 

Evviva i Russi! Vivdooo!! Son venuti, son venuti, 

Aspeltateli intanto che mò Yengono...., mò mò!!! 


CASUS BELLI 


N Musical world ci racconta questa storiella, che 
fa radrizzare i capelli, come ad un conto d'Hofmann. 

Nell’ umile chiesa di un piccolo villaggio presse 
Brighton, fu posto recentemente, per accompagnare 
le preghiere, uno di questi organetti a macchina che 
si fanno suonare e tacere a volontà: la congregazione 
eta troppo povera per comprare un organo e pagare 
un organista. 

L' armonioso istrumento pessedeva um repertorio 
di quaranta pezzi seelti. 1) sagristano aveva ricevute 
le sue istruzioni per far incominciare il suono e far- 
lo cessare. 


Disgraziatamente egli dimenticò |’ ultima parte 
della sua lezione; e dopo aver suonato il suo primo 
Pezzo, l'organo cominciò immediatamente il secon- 
do. Il predicatore, ne attese la fine, poi disse: Fra- 


Ma un terzo pezzo venne ad interrompere queste 
parole. 

Il buon ministro attese pazientemente una nuova 
pausa musicale, che fu annunziata da un piccolo col- 


po secco; poscia riprese Fratelli miei!... 

Un quarto, un quinto, un sesto pezzo vennero 
ogni volta a troncare la parola al santo personag- 
gio. 

Il sagristano e parecchi congregati accorsi, si lam- 
biecarono il cervello e si spossarono invano per fer- 
mare il congegno della macchina. Ciò fu uno scan- 
dolo e produsse una sensazione di Paura per tutta la 
chiesa. 

Quattro uomini coraggiosi si decisero a caricare 
sulle loro spalle il perfido istrumento ed a portarlo 
nel cortile, ove continnò a suonare tranquillamente 
i suoi quaranta pezzi, —per ricominciarli poscia. 

30 Marzo. L'organo suona sempre ! 

1 Aprile. Gli abitanti del villaggio, furibondi, si 
precipitano sul testardo istrumento,... e lo distrug- 
gono!!! 


Diavolo Zoppe. 


UNA PREGHIERA 


Arlecchino Batocchio dopo aver distintamente os- 
stquiato l' Ispettore della Sezione Avvocata lo prega 
caldamente a guardare o far guardare la Strada Sam- 
buchi, ove sono rintanati diversi sorci che vanno tro- 
vando chi pettina il lino. 

Ispettore avrisato mezzo salvato. 


parte 
primo 
econ- 
Fra- 


ueste 


\-Bambini, perchè partite? 
-Perchè dicono che D. Silvio sarà falto Ministro 


Viola e pianto per lo stesso motivo 


ARLEGCIINATI 


Uno scandaloso caso di usura è siste testè giudi- 
cato dalla polizia correzionale in Francia. Appars dal 
processo che l'onesto usuraio prestò arl un povere 
volo al 980 per 100 all'anno. 

Egli è stato condannato alla multa di 40mita fran- 
chi e non pi la ate quarantoquattro, 

Quì fra nei vi sono usurai che potrebbero dare cin- 
quanta punti all'usurcio di Parigi, e che iavece di 


andare carcerati vanno in carrozza, 


Il Prefetto Allegro ha riaperto i suvi saloni. 
Anche Giove Pluvio ha riaperto fe sue cataratte. 
La jettatura è un affare serio. 


Ci si dice che Ciccio essendosi fatta indovinare la 
ventura da una zingara a Roma. questa gli abbia ri- 
sposto che la sua fortuna dipende da un limpano. 

Bisognerebbe vedere adesso fra i Mo-rene di No- 
poli chi sia questo limpano. 


Le incertezze pel candidato elettorale del 1° Man- 
damento continuano, 

Sappiamo che per ora i candidati sono arrivati a 
dieci.Fra i tanti proposti viè anche Arlecchino, ilquale 
è portato da diversi amici del colore, anzi dei colori. 


ARLECCHINO PROSAICO 


Di tanto in tanto Arlecchino si mette il suo feltro 
în testa, lo calca un poco sull'orecchio destro e va gi- 
rando i Teatri. 

L' altra sera andò al Fondo. 

Si rappresentava la commedia di Gokloni — Za 


donna di Governo. 


Voi sepete il modo come Taddei e la Saduwski re- 
cilano le di Goldoni e quindi trovo inutile ripe- 
si che si ebbero. 


on passa di Tolone data ai Fiorentini 
Te,ma si.come non ancora è stata gustita 


da Arlecchino, così n00 possiamo dire altro. 


LOGOGRIFO 


Piede e core; cd avrai l'attributo 
Delle chiome © pupille più bello. 

Piede e capo; egli è un vezzo, un tributo, 
Che natura 0 pur l'arte donò, 

Capo e core; egli è un mote vivace, 
Che l'amore è lo sdegno dettò. 

Core e capo; è quel misero e audace, 
Che il delitto alla pena serbò. 

Nome rl tutto di vergine addita, 
Cui la vito—il martirio troncò. 
Sciarada precedente -—SCOTT-AMEN-T0 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A_GIANDUIA -- Jeri sera grande 
novità S. Carlo--Machet indisposto non aver 
potuto cantare -- Averlo supplito generico 
Spadetta--Coro streghe andato benissimo con 
accompagnamento urli -- Prefetto Allegro , 
Lord Catalano essere protanquanquari uomini 
--Spadetta per parlare pubblico aver dovuto 
andar correndo per {trovare sciassa ( STO- 
RICO ) --Catalano essere rimasto in camicia 
Der aver prestafa sua. 

ARLECCHINO AL SINDACO DI CAROTTO --Avy- 
visare D. Girolamo essere stato accettato 
Club braccia aperte. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


VENERDI 8 APRILE 1864. 


ARLECCHINO 


ONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
o Napoli a do- 
io e Proviucie di 


Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 
semestre Lire 1870 


annata Lire 8400 


Per gli abbo- 

aau di Napoli 

che lo mandano 

e a ritirare 

icio del 

ormale Trime- 
Lire 850 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogui trime» 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 800 


Pel Portogallo 
e la Spagna L, 740 


Perla Turchia 
Grecia e E 


L.530 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 59 


L'Arlecchino esce tutti giorni, meno le Domeniche. 


saranno ricevuti 


Le spedizioni nelle Provincie e all’ Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari nov 


5 Franeesco di P 


non franchi di posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Ammipistratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 
Ma N.0 12—Le associazioni partono dal primo e sedici di ozni mese, —Per le iuserzioni ed avvisi il prezzo sarà con- 


venuto alla amichevole.—1 ricevi non saranno validi se non quelli che escono firmati direttamente dall’Ammiaistrazione del Giorna 


NAPOLI 8 APRILE 


Finalmente abbiamo appurato qual' è la causa che 
ha finora impedito ai Messicani di godere la faccia 
di luna di S. M. Imperiale Don Massimiliano il Ma- 
gnalard. 

Non è lui che va trovando balocchi di mare per 
non andarci. 

È la sua Signora. 

Madama l’Imperatrice ha pestato i piedi a terra ed 
ha giurato ch'ella non si muoverà da Vienna per an- 
dare al nuovo impiego, se prima non le saranno ga- 
rentite da Don Luigino e dalla perfida Albione le se- 
guenti condizioni: 


1° Una numerosa guardia del corpo, composta dai 
più nobili e robusti Messicani. 


2° Due milioni all'anno di spillatico. 

3° Il dritto di poter aprire e chiudere le... camere 
in assenza di suo marito. 

4° Sessanta cavalli di carrozza , trenta per sella , 
quaranta muli per trasporti ed asini senza limiti. 

5° Cinquecento malakoff in dono dol Municipio 
ogni giorno di Capodanno. 

6° Una corte composta tutta di cavalieri senza da- 
me-—Sua Maestà è gelosa. 

7° Cinque fregate a sua disposizione. 


CORRISPONDENZA 


Roma, Aprile 1864. 
Caro Arlecchino, 


Il tuo Pi-pio si è ostinato a non voler morire e sta 
mantenendo la parola. 


Solamente ti fo ri cordare che il padre di Ciccio an- 
che non voleva morire. 
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Ti ricordi quando i sanfedoni di allora per farei 
dispetto dicevano—Il re sta benone; stamattina si ha 


fumato un sigaro tanto. (e quì un gesto di due palmi) 

Ma che successe? 

Il sigaro andò in fumo ed il padre di Ciccio in E- 
maus. 

Così pure sta accadendo a Pi-pio. 

A furia di far uscire ogni giorno Sua Santità in 
carrozza, finiranno per farlo andare nel carrettone. 

In questa aspettativa, ti mando tanti e tanti saluti 
e mi dichiaro. 


Il tuo collega 
L. C. 


P. S. Ciccio fa il mauvais-sujet e la sera va giran- 
do i palchi delle ragazze — Povero disvolo! non è 
stato capace di penetrare in casa sua e vorrebbe pe- 
netrare in quella degli altri!!! 


LE MIE SCOPERTE 


Ho scoperto che la conferenza non progredisce, 
perchè non ha mai avuto cominciamento. 

Ho scoperto che gli attuali nostri Eccellentissimi 
pretendono di essere stelle fisse, mentre sono stelle 
cadenti e qualcuno anche stella con la coda. 

Ho scoperto l'ammiraglio russo al di là dei Darda- 
nelli che dice al mio anonimo F: passo o non passo? 
e come passo, non ho il compasso. 

Ho scoperto che le ragazze inglesi non aiutano la 
Polonia per non far la guerra alla Russia pet paura 
di restare l' inverno venturo senza pellicce. 

Ho scoperto che in Galizia sono in gran voga i ri- 
medii deprimenti: mentre in Ungheria si propaga la 
moda degli eccitanti. 

Ho scoperto infine che il nostro Ministero , come 
suona la santa cocozza, ha l'intenzione di voler esse- 
re responsabile solamente dinanzi ai tribunali dei fi- 
gli dei pronipoti dei nostri posteri, ossia verso l'epo- 
ca dell' anniversario del giorno del giudizio. 


UN VERBO 


Conoscete voi la lingua latina? 

Se non la conoscete peggio per voi. 

La lingua latina è come la lingua diplomatica, nen 
si finisce d'impararla mai. 

Guardate un poco i ministri, i quali a leggere tut- 
t'i giornali ufficiosi sono tanti mostri,... di scienza, 
se hanno mai voluto imparare un verbo. 

E sapete voi qual' è questo verbo—eccolo. 

Intervenio, intervenis, interveni, interventum, in- 
tervenire. 

Vedete se i Ministri inglesi hanno voluto impa- 
rarlo per la Polonia; i Ministri Svedesi per la Dani- 
marca; i Ministri Italiani per Roma. 

I soli Ministri galli lo sanno magnificamente. 

Lo coniugarono in Roma al 48 e lo stanno coniu= 
gando ancora. 

Lo coniugarono al 59 in Italia e si portarono Niz- 
za e Savoia appresso. 

Lo stanno coniugando adesso nel Messico e Dio 
sa che cosa si acchiapperanno. 


LOTTA 


Teri sera nella casa dei figli di Papà Topputi della 
1* Legione si tenne una seduta preparatoria pel nuo- 
vo Onorevole che il Quartiere San Ferdinando deve 
mandare al Ciarlamento Italiano. 

Si lesse una professione di fede del Generaie Car- 
rano che fu trovata magnifica. 

Se ne lesse un'altra di Ciccio... Ruggiero che non 
fece nè caldo nè freddo, e si fecero dei magnifici di- 
scorsi dai Signori Nicotera, ed Indelli. 

Un altro signore che non conosciamo , dopo aver 
detto che voleva per deputato un uomo che si alzas- 
se di letto alla diana e si coricasse a 24 ore, propose 
un nome che non ci pare avesse fatto buon'affetto. 

Il Duca di San Donato chiese la parola per con- 
chiudere, quello che noi pure conchiudevamo. 

L' Onore vole Duca fece notare all’ adunanza che 
quali fossero state le opinioni diverse pel nuovo Ono- 
revole, nessuno aveva avuto il coraggio civile, o me- 
glio incivile, di propuguare o difendere il candidato 
del governo. 


CS TRY | 
CIO i Cas 


if} 
8 di 


e, non è pesce di cannuccia. 


muto come un pesc 


Siamo tornati al freddo, corbezzoli ! 

Si vede proprio che Madama Primavera per far 
piacere a D. Teodoro ed agli amanti della guerra si 
muntiene sufficientemente fres ca. 

L'altefata Madama fa quello che dovrebbero fare i 
potenti ed impotenti di Europa —Che scorno !! 


Scrivono da Pest allo Presse di Vienna: 

Un giornale ebdomadario di qui pubblicò un ro- 
minzo intitolato: Una donna venduta; Un'aristocrati- 
ca dama si sentì offesa da quella pubblicazione,ed un 
suo parente mandò un cartello di sfid» al romanziere 
che accettò il duello alla sciabola e regalò tre ferite 
al suo avversario. 

Ciò che v' ha di più curioso in questo affare si è 
che varie dame credettero già di riconoscersi nella 
Donna venduta, e che l° autore di quel romanzo ha 
già dovuto battersi cinque volte in duello ; e sempre 
per la stessa ragione. 

Se si fosse stampato a Napoli questo Romanzo non 
sarebbe successo tutto ciò. 

A Napoli non vi sono donne vendute, ma donne 
comprate. 


in vicinanza di Hartings (Inghilterra) vi sono tre 
sorelie,che si chiamano per celia le grazie moderne. 

La più giovine ha 103 anni, quella che le succede 
104, la terza 106. Una di esse ha un figlio di 80 an- 
ni. Due anni sono morì una quarta sorella che aveva 
cent’ anni; e si dice che sia morta in seguite di una 
bile presa contro sua figlia di 81 anni, che si era al- 
quanto risentita, perchè le aveva dato uno schiaffo. 


** 


Don Silvio nello scrivere al suo amico il Prefetto 
Allegro gli ha chiesto il favore di comprargli un 
portafoglio a) Bazar Martin. 


Si vuole che quest’ incidente abbia dato credito al- 
la voce che Spaventa entri nel Ministero. 
Lo speriamo. 


. 
s. 


Dopo molti stenti abbiamo appurato chi è il tim- 
pàno di Ciecio—Con altro numero ve lo diremo. 


SCIARADA 


Nave che calchi il primo 
Spiega le vele ardita 
Ne' trema sbigottita 
Dei nembi al rio furor. 

L' altra così di cieca 
Sorte il fatal periglio 
Vede con fermo ciglio, 
E sfida il suo rigor. 

Tu pur ben mio, da forte 
Tollera la sventura 
Ah! quando l’alma è pura 
Non teme di soffrir. 

Guarda l' intier che invitto 
Nemmen cangiò di viso 
Sovra Cartago assiso 
Già prossimo a morir. 


Logogrifo precedente—I-RE-NE 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA --- Aumento code 
provvenienti estero -- Prima recita Lavassor 
S. Ferdinando maguilica--Prestrau far tutto 
bene--Qui nevigare moltissimo. 

MARFORIO AD ARLECCHINO -- Papa stamane 
aversi mangiato pollo arrosto--Stare benone 
=» soltanto gambe essere un poco deboli --- 
quando fondamenta essere patite casa non 
poter sostenersi. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


SABATO 9 APRILE 1864. 


ARLECCHINO 


Un numero 
ia 

memo Nanoli a do- x alter ie 

mirilio e Provincie di 

talia 


PONDIZIONI DEGLI ASSOCIATI 


A Per la Francia 
da aggiungersi 
k n di porto % là e ng 
sa £ V, per ogni trime- 
T-imestre Lire 19 2 er sire o, 7 s0 
Pi lelgio so 
+ mestre Lire Pel Belgio 1. 5.00 
MELI Lire 3106 Pe! Portngallo 
Lita i eta Spagna 1,710 
Per gli abb Perla Inreh È 


2 Per Malta è le 
oruale Trime- x ) x S = Isole tome, LL. 354 
Laure adi c. 


'Arlcechineo esee tutti giorni, meno le Domen 


all [stero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe  Denar 
renchi di posta coll'indirizzo ol Signor CARLO BROUWER Amministratore nell’ Uficio del 
S France a 942 -Le assoriazioni partono dal primo Per le inserzioni ed avvisi il prez 


veunto alla amichi —A ricevi non saranno va n quelli che escono firmati direttamente dall’Amministrazione del Giornale 


9 È quando il povero marinaio di S. Lucia va smer- 
NAPOLI 9 APRILE | » da 
ciano le sue vongole, non ballano per la gioia Teo- 


doro Coltrau, ed il cronista del sottorgano? 

Or dunque se vero è tutto questo, perchè non 
«lebbo anch'io consolarmi per i trionfi del mio svi- 
Mio caro Don Silvio, Arlecchino Batocchio ha l'u- scerato amico Silvio Spaventa della terra di Bomba ? 
nore di farti i suoi più distinti complimenti. 


Gl'innammorati Scozzesi si dividevano la mone ta 
t.orpo di milie sactte ! 


fra di loro in segno di affetto e di fede:perchè Arlec 


chino Batocchio e Don Silvio non debbono dividersi i 
trionfi cd i fischi? 


Quando un amico fa una figura brillante , bisogna 
the tutti gli amici ne avessero piacere e se ne con- 


solassero come se fosse cosa propria. Questa volta divideranno i trionfi. 
Quando il mio amico Taddei, per esempio, è ap- Qual'è dunque questo trionf di D. Silvio? 
plaudito nella Donna di Governo, io me ne compiac- Corpo di mille code ! — È il famoso sequestro de 
io e mi pare di essere applaudito anch'io. quibus presso il Comitato Unitario. 
Quando D. Pietro Ulloa fa una nuova e bella pro- È quel sequestro pel quele il giornale della Perbid. 
testa in favore di Ciccio, l'innammorato Marchesino 


Storno si sente superbo come un paone. 
Quando il Prefetto Allegro dice delle cor bellerie 


il suo amico Federico non và forse in gloria ? 


Albione, il Daily Telegraph, gli canta un perline 
della forza di molti cavalli. 


Son sicuro che Don Silvio nel leggere quell'artico- 


lo,e nel conoscere l'esito del giudizio a carico degli al- 
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licei r gr" 3Z22: 


tefati quibus, abbia tenuto con Sua Eccellenza D. U- 
Laldino il dilemma che le nostre feminelle fanno te- 
nere ad Erodiada ed alla sua figliuola la vigilia della 
festa di S. Giovanni Battista. 

Le feminelle dicono che tanto Erodiada quanto la 
figliuola, sono condannate a correre il mondo a ca- 
vallo ad un infocato manico di granata e che per di- 
sperazione la madre grida alla figlia: 


« Figlia figlia perchè lo facesti? 
€ che la figlia risponda: 
« Mamma mamma perchè lo dicesti ? 


APPLICA ET FAC BOBBAM. 


CORRISPONDENZA OFFICIOSA 


Caro Rodolfo, 


Ho saputo con piacere immenso che nella riunione 
preparatoria tenuta nel Quartiere della prima Legio- 
ne si è detto molto bene di me e di te. 

Sicuro che tale cosa è avvenuta per tue pratiche , 
ti ringrazio immensamente e mi offro ai tuoi comandi 


H tuo caro 
SILVIO 


Caro Silvio, 


Hai preso asso per fijura , il sigaro per fischio, 
quell’ amico per pater noster. 

Mi dispiace moltissimo , ma debbo dirti che in 
quella tale riunione, abbiamo ricevuto certi applausi 
che avrebbero fatto invidia al mio amico impres- 
sario di S. Carlo. 

Basta dirti che d'allora non ho il coraggio di cae- 
ciare il capo dal balcone, 

Pregandoti anzi di farmi sapere come debba rego- 
lormi in questa faccenda, ti abbraccio e mi dico 


Il tuo consorte 
RODOLFO 


IL SOTTORGANO 


Il sottorgano dell’ altra sera vale un pozzo di 
doppie. 

Il sottorgano significa il giornale di Napoli e sta 
bene. 

Il sottorgano dunque nella sua CRONACA parlan- 
do della fazione campale eseguita presso il Lago di 
Agnano, dice che D. Alfonso avendo scorto l'interes- 
se che vi prese il pubblico, abbia l’ intenzione di rin- 
novarla nello stesso luogo,e che per renderla più ani- 
mata ci farebbe prender parte anche ai bersaglieri. 

Santa Lucia fu di Siracusa! 

E quelli che ultimamente presero parte alla fazio- 
ne non erano forse bersaglieri? 

O noi o il cronista siamo degni di diventare con- 
vittori del Collegio dei Santi Giuseppe e Lucia alla 
Riviera di Chiaia—Non v'è dubbio questa volta. 


UNA RIFLESSIONE 
(senza maschera) 


Nell' adunanza preparatoria tenuta l’altra sera nel 
Collegio della prima Legione per l'elezione del De- 
putato, noi facemmo la riflessione che il nostro po- 
polo incomincia a pigliar gusto tanto alle manovre 
militari, quanto alle elezioni politiche. 

E questa è una gran cosa!! 


ARLECCHINATE 


ili dicono che per effetto della neve controtempo 
abbiano molto sofferto i cavoli e le rape. 

Noi avendo saputo che tanto timpàno, quanto | a- 
nonimo F. e diverse Autorità godono buona salute, 
siamo autorizzati a smentire tale diceria. 
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Anche le pera-cotte continuano. 


Nell'America settentrionale regna la strana usanza 
ili lavare. con acqua e sapone il palco scenico ogni 
sabato. 

Se quì senza far questo molti Don Giovanni fanno 


sriuliare contanti e ballerine, si figurino poi !... 


Finalmente S. M. Massimiliano si è decisa di ri- 
evere la Deputazione Messicana. 

Definitivamente questa Deputazione sta facendo 
una figura brillantissima ! 


I medici ritengono ch'è difficilissimo di trovare un 
muto che non sia sordo. 

E una corbelleria, perchè noi possiamo assicurare 
i nostri lettori che il Magnanimo D. Luigino se in 


«questo momento è muto, non è certamente sordo £ 


Nel regno di Sua Maestà Chiaradia 1°, ossia nel 
tiiornale di Napoli, dell'altra sera si legge che il fre- 
nologo Cav. D. G. Miraglia fece un viaggetto a Santa 
Maria Capua Vetere per studiare i lampioni dei cin- 
que industrianti che sono rinchiusi nelle quaranta- 
quattro di quella città;e che dopo gli studii la scienza 
tiriamo il braccio alla scienza) ha dichiarato quei Si- 
gnori qualtro cime di birbaccioni di prima categoria. 

Or bene, Arlecchino nel caso del Cav. Miraglia a- 
\rebbe allungato un poco il suo viaggio e sarebbe an- 
«lato addirittura a studiare il cocuzzolo di Pi-pio. 

Vi sarebbe da scommettere che le bdosse di Sua San- 
lità valgono qualche cosa più di quelle del Cavaliere 
Cipriano La Gala e compagnia. 


LOGOGRIFO 


5.4.3.6 Strage d’uomini e case a un punto face. 
9.7.2 Di sangue spesso il gran Roman ba- 
(gnolla. 


Dell’ Argalide son questi abitanti. 

Quella di Garibaldi è Italia una. 

Di Apollo il gran valor mirate in 
(questi. 

A Dio si libran con devoti accenti. 

Sol per que 

A ridere servian nei tempi andati 


i l'Albion si rese forte. 


Da vispa gioventù ratto s'apprende 
Di vaga poesia beltade accresce. 
Racchiuse in sen | mmanitade tutta. 
Iletto. 
Dell'umane passion la più tremenda 
0.7.5 Ministro feral d' un aspra morte. 
1.2.3.4.5.6.7.8.9. Per produrre gli ero — fertile terra 
Che dei Tiranni insiem—sfida la guerra 
G. (. 


le a 


Quivi riposa |’ agi 


Sciarada precedente —MAR-I0. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA -- Questa sera altra 
riunione preparatoria elettorale ulficio LI- 
BERTA ITALIANA--ore otto p. m. 

ARLECCHINO ALLO STESSO-- Prefetto Allegro 
parlando con persona aver detto lui in Na- 
poli essere Prefetto, Generale in capo, Am- 
miraglio, Sindaco, Soprintendente teatri ed 
anche Arcivescovo -- Noi invece ritenere egli 
essere semplicemente Arci....nfanfano ele. 


ULTIMO DISPACCIO 


MARFORIO AD ARLECCHINO-- Pi-pio continua- 
re tenersi sopra sue quattro gambe -- Cardi- 
nali stare come iene intorno osso-- Ciccio fa- 
re vita D. Ciccillo. 


Gerente responsabile —R. /'ollice 


ONDIZIONI 
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possa colt'inditizzo ai six 


i, me 


CARLO BROUW LR Amministrato 


al primo e sedici di veni mese,—} 


1 ricevi non sari li se non quelli che escono firmati direttamente dail 
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le Domeniche 
Giovedì è Sabato,—Lettere, pirrhi, siamie € Denari noo 
li Ulticio del Giornale Porticati 

avvisi il prezzo sarà cou- 
Amministrazione del fiorvale, 


gi 


RAPOLI 11 APRILE 


Vomini al certo degni di pietà, sono i personaggi 


Minstri che il Messico ha incaricato di recare 
riduce Massimiliano i voti della nazione. 


all'ar- 


Amerei meglio essere cocchiere d'un Omnibus qua- 
lunquo che d'esser membro di questa deputazione. 

Permettetemi di narrarvi le loro avventure, e p 
mi direte la vostra opinione. 


DII 


la deputazione dopo an viaggio falicosissimo ar- 
riva a Vienna. 

li capo della deputazione rilegge altentamente il 
discorso che deve pronunziare al cospetto del nuovo 
Monarca. 

Altri tre membri tirano da una cassettina unama- 
gmifica corona, ed accuratamente ne ripuliscono tut- 
te le perle. 

& la eorona che i Messicani comprarono per orna- 
re il copo dell'arciduea. 


La deputazione è 
credendosi all 
mento. 


in preda ad una viva emozione , 
è vigilia d' un importantissimo avveni- 


Finalmente recasi a battere il portone del pelazzo 
ove risiede il suo futuro Sovrano. 

Un domestico viene ad aprire. 

—Chi cercate ? 

—L'arciduca Massimiliano. 

—È ammalato e non riceve nessuno. 

—Ma noi siamo la famosa de putazione incaricata 
di partecipare a S. A. I. e R. i voti del popolo Mes 
sicano. 

—Ragione di più allora 


i il mio padrone non pu 
ricevere da letto, 


ripassate domani, o domani l'altro 

La deputazione, prudente, crede bene di attende 
re un otto giorni, 

Nella certezza che l'arciduca nel frattempo si sar 
ristabilito, i membri si rimettone in marcia. 

Eccoli di nuovo a battere il portone della residen- 
a arciducale, 


Lo stesso domestico vien loro ad aprire. 


— 3398 — 
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—L'arciduca sta meglio? 

—SI, è pienamente ristabilito. 

— Allora annunziateci. 

—È inutile. 

— Perchè ? 

—S. A I. e R. ha rinungiato al toéno del Messico, 

— Possibile. 

—Possibilissimo, poichè ve lo dîco io. 

La deputazione tutta sconcertata ritorna al Mes- 
sico. 

Colà riceve con nuove istruzioni l'ordine di ripar- 
tire premurosamente per l'Europa, poichè il. Messico 
trovasi in posizione tale, da non permettergli d'atten- 
dere indefinitamente un Imperatore. 

.La deputazione è di nuovo esposta alle fatiche, ai 
pericoli, agli accidenti d' una lunga e penosa traver- 
sato. 

Sente con vivo piacere che le nuove combinazioni 
aggradiscono ell'arciduca, e ch'egli è disposto a rice- 
vere gli inviati del suo futuro Impero. 

Il capo della deputazione ricomincia a studiare il 
famoso discorso che ebbe tutto il tempo di dimenti- 
«are durante il viaggio. 

Gli stessi tre altri membri mettono nuovamente il 
più grande impegno a ripulire la corona, il cui splen- 
dore può avere sofferto nelle traversate. 

Ed eccoli di nuovo avviarsi al palazzo dell’ arci- 
duca. 

1l primo porta i voti della nazione messicana , 

1) secondo non s' occupa che del diadema , 

Il terzo crede bene di non portar niente, 

Il quarto si limita a tener dietro al terze. 

1 passanti si fermano, e dicono ridendo: 

Eccoli un'altra volta a Vienna! 

Hanno battuto al solito portone. 

—Chi cercate. 

F non lo sapete? 

—L'arciduca è testè partito. 

—Per il Messico? 

—No, per la Franciò. Prima d'accettare la corona 
che voi gli proponete,egli desidera intendersi col go- 
verno francese. 

Massimiliano è di ritorno a Vienna. 

La deputazione si rimette in viaggio per la resi- 
denza arcidusale; è la diecisettesima volta, 


Il portiere viene ad incontrarli. 

—-Signori, è inutile di salire. 

—L'arciduca non c'è? 

—C'è, ma non vuole più andare al Messico. 

Immaginate qual colpo terribile fu questo per la 
povera deputazione, già tanto stanca da quella lunga 
serie di va e vieni. 

ll capo della deputazione sviene nelle braccia del 
secondo membro,che cade alla sua volta in quelle del 
terzo, il quale casca sul quarto; ed il quarto incapace 
di reggere a tanto male, gli fa cascare tutti! 

Figuratevi che sarà avvenuto della corona in quello 
svenimento, e in quel trambusto generale! 

Un dispaccio telegrafico di oggi che i lettori ve- 
dranno in fine di tutt'i fogli rende palpitante d' at- 


tualità il presente scritto umoristico. DAI 


UN VIAGGIO IN CITTÀ 


Sabato sera prendemmo i passaporti e lasciammo 
S. Ferdinando del Caffè d' Europa per correre a Son 
Ferdinando del Serraglio. 

Si trattava di far conoscenza col noto artista fran- 
cese Mr. Levassor. 

E la conoscenza fu lusinghiera. 

Levassor cominciò per mostrarsi prima nella com- 
media Romèo et Marielle; poi nella scena Ze suis en- 
rhumè du cerveau; poi nella Directrice et le Tènor: 
poi nel Titi à la reprèsentation de Robert Diable , e 
finalmente nel Mal de Mer. 

In tutte queste cose il Levassor si mostrò grande 
artista , e se il suo scopo era quello di far ridere il 
rispettabile pubblico, questo scopo fu raggiunto e su- 
perato. 

Dove Levassor piacque di più, fu nella scena della 
parodia del Roberto il Diavolo e nell’ affore del reu- 
ma. 

Con la differenza che nella parodia il maggior me- 
rito è dell'autore della scena, mentre che nell'altro è 
tutta creazione dell'attore. 


nm [e 


lonh-Bull solfia -1l Magnanimo apre la valvola di sicurezza -la suerra 


se ne van mal 


Anche Madama Teisserie è un buon boccone che 
conto magnificamente quelle graziose cosette francesi, 
In tutti i modi, noi siamo obb i ad Alfredo 
Prestrau , e più di noi gli sono obbligati i cocchieri 
dla cittadine e da Omnibus,per averci fatto conoscere 
due artisti del peso, profondità e misura di Monsi 


Levassor e di Madama Teisserie. 


LE BELVE 


Anche Arlecchino ha voluto vedere queste famose 
belve e più delle belve il foro famoso domatore—Mon- 
sieur Planet. 

Parola d'onore che vale la pena di andarci 

Quel benedetto francese fa delle cose che mi fece- 
ro rizzare i capelli sul capocollo. 

Basta dirvi che entra in una gabbia dove unisce 
due leoni, quattro iene, un cane ed un orso, ed in- 
comincia a tirar frustate ch' è un piacere a vederto. 

Busta dirvi che entra nella gebbia delle due tigri e 
dci due leoni e li tratta come io posso trattare il mio 
distributore, l' animale il più divoratore dei giorni 
nostri. 

Siccome però in tutte le cose io veggo sempre 
qualche cosa di politico-amministrativo, così vi prego 
di ascoltare un poco le mie osservazioni. 

Osservai che Y orso comune quando si trova solo 
ueila gabbia , vuo! paglia per cinquanta cavalli, fa il 
quappo, fa il camorrista, fa il mauvais sujet. 

Osservai che non appena Monsieur Planet lo chiu- 
se nella gabbia con le iene e coi leoni, diventò un 
minghione, incominciò a tremare e si nascose dietro 
Il principale. 

Osservai che similmente fa il nostro Prefetto Al- 
legro; quando sta solo cei suoi amici fedeti fa bù bà 
— quando si trova a fronte di affari serii diventa 
quel che diventa, 


Esempio, 


N giorao ch' ebbe il dispaccio della partenza di 
Scassatroni. 

Ma lasciando queste bagattelle da parte, io con- 
chiudo pregandovi di andare da M. Pianet alle ore 6 
p. m. ed assistere all'entrata dello stesso nelle gol 
bie degli animali. 

Vi prego pure di fare quell’ altra osservazioneella 


che testè vi ho fatto notare. 


SCIARADA 


Dimmi: che vale il chiedere 
Amore e file a Nire, 
Se stima esser felice 
Sol quando ha il suo primier 
Lettor tu chiami il vivere 
Non altro che secondo 
Di Nice i dì nei mondo 


Sono moine, e intier. 


Logogrifo precedente—DANIMARCA 


Dispacei Elettrici 


ARLECCHINO AL LAMPIONE -- FIRENZE -- Tu 
non voler cessare pigli»rii articoli miei sen- 
za mettere mio mome--Per ora seconda volta 
PAGNOTTA riportare padre figli suoi--L' al- 
tr'ieri aver inserito OSSERVAZIOM METEO- 
ROLOGICHE--STATISTICA CALZOLAI LYOYS 
credendoli roba tua. 

ARLECCHINO A GIANDUIA -- Risultato elezione 
4.° Mandamento ballottaggio fra Benedetto 
Cairoli Giuseppe Colonna --Ciccillo.... Hug- 
giero essere rimasto tanto naso. 

ARLECCHINO ALLO STESSO--leri essere venuto 
battaglione Guardia Nazionale Capua---Stare 
maguificamente-- Tutti averlo ammirato con 
simpatia. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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NAPOLI 12 APRILE 


La guerra d'America 

La guerra d'Orient 

La guerra d'Italia, e 

La guerra con la Danimarca, 

Sono quuttro corbellerie di fronte alla guerra gui 

ggiata nel 1° Mandamento del Casalone per lele 
zione dell'Onorevole, 

Come nelle altefate guerre si sono tenuti i consigli 
cli generali prima di farie, così in questa si sono te- 
nute le riunioni preparatorie. 

E come nelle prime rare volte si combinava nicen- 
te, così nelle seconde è successo lo stesso. 

Come nelle prime sul campo di battaglia si è deci- 
sa la quistione. 

Così nelle seconde è avvenuto il fac-simile. 

Come nelle prime rimasero molti morti e feriti. 

Così nella seconda è successo l'idem eodem ec. ec. 

Come nelle prime vi furono le tregue per decider- 
si la vertenza. 

Così nella seconda si è presa una tregua fino a 
Domenica per vedere chi rimarrà vincitore. 

Che Iddio ed il valoroso S. Giorgio aiutino i com- 
battenti. 


UN AVVISO SALUTARE 


Canonico /Ribaldi,Parroco Mancinelli, Rettore del- 
l'Egiziaca, Parrocchiano di Santa Maria degli Ange - 
li, sentite il consiglio di Artec bino, andate dove vo- 
lete, ma non toccate quel paese della Sicilia, chia- 
mato Catania. 

In Catania si ha la debolezza di for rispettare la 
legge e di tenere i sorci dove si debbono tenere. 

In Catania non si trovano pinzocchere per Pretetti 
© per conseguenza quando i corvi non vogliono fare 
! corti, sono condannati ad andare nelle gabbie. 

In forza di che il molto (poco) Reverendo Padre 
tiiovan Battista ex Provinciale Guardiano del Con- 
vento dei Cappuccini di Catania,ha avuto un mese di 
quarantaquattro, perchè senza aspettare il regio eze- 
quatur, ha dato esecuzione ad un ordine del suo ca- 
po-corto di Roma. 

Ripeto, quindi, le mie preghiere agli altefati Can. 
Ribaldi, Parroco Mancinelli, Rettore dell’ Egiziaca,e 
Parrocchiano di S. Maria degli Angeli di fuggire Ca- 
tania,come potrebbero fuggire il diavolo con le corna. 
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nti ra 


Teodoro và correndo per Ruggiero. 


Teodoro intanto nonlascia di correre per Ruggiero. icevilori A 


Rivista Settim@e 


| 


Ù | de 
la n sciassa Yi 


Djiesuita a lavorare per Ruggiero . 


Ydbai a 


icevilori Austro-Prussiani. 


È RO errate > I apre AIM 
Nuovo mezzo di trasporto pel teatro S.Ferdinando . 
fans | 
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Teodoro non si dimentica di... Ruggiero. 
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ULTIME NOTIZIE 


Il Ministero della Guerra è tutto sossopra per una 
tale gherminella che non ha esempio nella storia dei 
Testomenti. 

Si tratta nientemeno della scomparsa di una for- 
tezza con cannoni, affusti, polvere , bombe e perfino 
colla guarnigione. 

Ma ecco un pò di storia. 

Il ministro Della Rovere, nelle sue cure bellicose, 
sta in questi gierni provvedendo all’ ispezione delle 
fortezze dello Stato perchè nulla manchi in caso di 
eventualità guerresche. 

Dopo aver visitato e fatto visitare te piazze forti, 
non so come viene a ricordarsi che la cittadella di 
Brescello (provincia di Guastalla) non era ancora sta- 
ta ispezionata. 

Incarica a tal uopo il generale V... perchè si re- 
chi sul luogo ad ispezionare lo stato della fortezza è 
provveda al completo suo armamento. 

Hl generale V.... si reca immediatamente a Bre- 
scello ; e trova, 0 piuttosto non trova nulla affatto da 
ispezionare... in quanto che le fortificazioni di Bre- 
scello se ne sono ite da più anni, furono cioè sman- 
tellate all’epoca della fuga del Duchino. 

Mastro Rovere non sembra però intieramente per- 
suaso della cosa.... 

È per tutta precauzione dicesi abbia ingiunto alle 
autorità di confine a voler ben sorvegliare la fron- 
tiera.... 

Egli teme che quelle birbone di fortificazioni si 
tengano tuttora latitanti è volgano in mente il crimi- 


Moso progetto di passare al nemico! 
UN SOLDO 


AL VESSILLO D'ITALIA 


Mio caro Fessilto, tu senza saper nulla degli affari 
che corrono fra i Napoletani e Papà Dumas bagni la 
penna nel tuo nero calomaio e sputi sentenza favore- 
vole al secondo e contraria aî primi. 

Ma dimmi un poco , caro Vessilla, sei tu un gior- 
nale Italiano o un giornale Francese? 


Hai tu letto o no l'articolo di Popà Dumas sul Pe- 
tit Iournal di Parigi? 

Or bene, in quell’ articolo Papà Dumas diceva che 
tutt'i Napolitani sono ladri , e ciò dopo aver abitato 
un palazzo tre anni senza aver Pagato un ca volo; 
dopo essersi divertito ad ammazzare i fagiani della 
Real Tenuta di Capodimonte; dopo essersi fatto pa- 
gare revolwers e giubbe rosse non consegnate ec. er. 

Non neghiamo che Papà Dumas sia un$f grande 
scrittore e non abbia fatto qualche cosa di buono, 

Ma che fa ciò? Si ha perciò il diritto di mandarci a 
quel paese? 

Nò, mio caro Vessillo + e se in questo momento 
Madama Meraviglia si ficca nel mio cuore,è in grazia 
di un giornale simpatico ed italiano come il tuo, il 
quale piglia la parte del gallo contro il cavallo.* 

Caro Vessillo mio,ti prego di non incorrere più in 
simili ranciofelloni perchè costringeresti Arle:chino, 
con dispiacere,a cambiare la prima consonante del tuo 
nome con un altra e ridurti non più il Vessillo d' Hta- 
tia come sei ora, ma il..... essillo d' Italia! 


SCIARADA 


Allorchè torna ilmio primiera 
Se ne rallegra il mondo intero; 
È l'altro poi con varia sorte 
Tolor di gioia talor di morte; 
Ed il totale appena il sento 
Passa e sen fugge in un momento. 
Sciarada precedente—PRO-FUMO 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA--D, Silvio, Prefetto 
Megro combinati aver accettata dimissione 
Generale Carrano -- figli Papà Topputi tatti 
addoloratissimi per perdita foro generale -- 
Domani ragguagli. 


Gerente responsabile —R, Pollice. 
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Vi 
Arlecchino esce tutt'i giorni, meno Domeniche, 


Le snedizioni nelle Provincie e all 
SAranDO riceva ‘au i 40 a RLO BROUWER Amministratore nell { 
S. Francesvo di p Le primo e sedici di ogni Mese, —Pe i 
ino validi se non quelli che escono firmati dirertan 


+ Giovedì e Sabato.—Lertere, Pichi, stampe a Denari non 


"i Giornale Porticato 
il prezzo sarà con- 
Amministrazione del Giornale, 
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Seuuto alia anurhevote, 


In questo mentre entra un Consigliere di Prefettn- 
ra per pigliarsi un così detto gelato. 


« Come vi diceva dunque— continua D. Variopin- 
to—l' unico uomo sul quale dobbiama fermarei (A 
Giuseppe Colonna — Coi principi, signori, non si 


transige, Colonna rappresenta l' ordine, il principio 
Un signore— che chiameremo Don Variopinto—i monarchico, la tranquillità. 
seduto sul sofà di fronte. 


Diamo nel Caffe delle Fagazze . alias nel Caffè di 
Europa. 


Eppoi son sicuro che 
dando noi il voto a Giuseppe Colonna renderemo 
contento e tuculiato quel nostro povero Prefetto, il 
quale lavora come un cane per causa nostra...» 

In questo momento entra un codino. 

« Mi auguro, insomma—-seguita D. Variopinto— 
che ci siamo intesi e che per conseguenza darete il 
voto a... Francesco Paolo Ruggiero— Ci vuole tran 


Esso grida più di Moieroni e gesticola più di Sal. 
vini. 

Naturalmente parla di quello che parlano tutti — 
voglio dire della elezione. 

« Corpo di mille diavoli— dice Don Variopinto — 
bisognerebbe non aver cuore per non dare il voto a 
Benedetto Cairoli. Cairoli è un martire della libertà, 
e un amico di Garibaldi, eppoi è il vero segno di di- 
sprezzo che si può dare al Ministero ed al suo cori» 
feo, il Marchese di Montefiascone... » 


sazione, signori. Senza transazione non si va avanti, 
e senza Francesco Paolo Ruggiero non vi è transa 
zione. Molti sostengono che Francesco Paoio Rug- 
giero tenga il codino —non è vero, signori. Io stesso 


rr 


rose see Para 
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ho voluto vedere il suo collo ed io stesso mi sono ac- 
corto cha il codino era tagliato di fresco... » 

Arlecchino fa notare al rispettabile pubblico.che 
questa che racconta è storia pura e semplice» e 
che la razza dei Don, Varispinti è molto estesa in 
Napoli. 


STRANE IMPRESSIONI 


Gli ambasciatori giapponesi che visitarono durante 
lo scorso anno la Francia e l'Inghilterra, hanno pub- 
blicato, al ritorno, il giornale del loro viaggio. Esso 
comparve a Yeddo alla libreria Fou-Yah; eccone al- 
cuni estratti che troviamo riprodotti dal Times: 

I popoli occidentali differiscono pochissimo dagli 
altri popoli, e le armi di cui si servono sono presso 
a poco le stesse; soltanto le maneggiano assai bene ; 
la nazione francese specialmente sembra da questo 
lato sorpassarle tutte. 

Le cerimonie e gli onori sono semplicissimi, mol- 
to facili ad eseguirsi ed a rendersi. Gli onori che si 
rendono al sovrano , poco differiscono da quelli che 
si prodigano a persone di un grado inferiore. Si cava 
il cappello , si fa una piccola riverenza, e la cerimo- 
nia è terminata, Quando fummo ammessi all’ udienza 
dei principi, essi non erano separati da noi per mez- 
zo di una cortina; le stesse principesse non erano 
velate, e le sedie che ci furono offerte erano alte 
quanto quelle dei principi. 

1 signori della corte sono molto alfabili, anzi dàn- 
uo prova di una eccessiva civiltà, poichè ci sollecita- 
vano a mangiare ed a bere più che. nol. permettesse 
la nostra usanza; ma le basse classi sono meno civili, 
e mostravano apertamente che ci trovavano brutti. 

Fra le donue ve ne hanno di bellissime; ma sopra 
tutte, |’ imperatrice dei francesi. Le donne corrono 
come gli uomini, e per parerè più grandi , portano 
un coppello alto. Le donne. amano soprattuto la dan- 


za, e quando non danzano, corrono per le vie sospe- 
se al braccio degli uomini. Dapprima noi credevamo 
che fossero le loro mogli quelle che gli uomini por- 
tavano sotto il braccio, ma ci venne assicurato che 
ciò non succedeva quasi mai. Le donne presso i po- 
poli oecidentali godono di soverchia libertà. Le vesti 
che portano le donne della plebe somigliano a quelle 
che indossano le grandi signore; però queste portano 
certe vesti speciali, chiamate vesti della sera,che non 
sono sempre decenti. 

Ad eccezione delle olandesi, tutte le altre donne 
dell’ Europa sono inferiori alle francesi. 

Quanto agli uomini, essi.sono rozzi e fieri | uon 
portano armi, e raramente indossano i distintivi del 
loro grado. 

Tanto le classi elevate come il basso popolo fre- 
quentano molto i caffè. 

AI teatro, dove disgraziatamente copivamo poco è 
nulla, tutti gli spettatori avevano un cannocchiale che 
dirigevano continuamente verso di noi, forse per di- 
strazione. 

1 mercanti sono poco affabili e non vogliono che si 
tocchino troppo le loro mercanzie. 

A Parigi ed a Londra camminano a passo concita- 
to come si farebbe nei nostri paesi all' improvviso 
scoppio di un incendio. 

Le case vi sono così alte che possono essere di- 
strutte ad ogni minima scossa di terremoto, sembra 


però che resistono al fuoco. 
P.I 


RIVELAZIONE 


Il fornitore della carta di un sottorgano, ossia di 
un giornale d' anticamera, soleva fare il contratto di 
fornitura per sei mesi. 

Questa volta i suonatori del sottorgano hanno rin- 
novato il contratto per un sol mese. 

Locehè vuol dire che il protettore del sottorgano 
non ha molta vita. 


Eppoi il proverbio dei tre fratelli, Marco , Tullio 
è Cirerone parla chiaro. 

si cartuscella cadit tota sapientia squagliat. 

Se ta carta del sottorgano cade, gli Eccellentissimi 
rituali stanno per capriolare ! 


CORRISPONDENZA UFFICIALE 


{riservata 


Signor Segretario Generale, 


Avendo il generale Carrano avuto il coraggio di 
attaccarci innanzi o molla gente, dipingendoci quali 
sta detto nella lettera dell’ amicizia) siamo, io eredo 
necessariissimo che si accetlasse la sua dimissione, 
he V. E. da un pezzo tiene sul suo tavolo 

Son sicuro che tale notizia farà molto dispiacere 
in Napoli ma nessuno meglio di voi conosce che noi 
Johbiamo riderci dei dispiaceri del pubblieo—anzì 


Siamo intesi 


Il Prefetto 
MARCHESE ALLEGRO. 


P. S. Mi dimenticava dire a V. E. che io sto fa- 
ondo monete false per la elezione di Domenica. 


RECLAMO 


Arlecchino Batocchio dopo aver distintamente 03- 
se quiato l' Eletto della Sezione Montecalvario, gli fa 
conoscere che gl’ inquilini della casa Vicolo lungo 
Montecalvario, n.° 28 sono ridotti a guardare il poz- 
zo come un oggetto di lusso ed a comperare l' acqua 

a cinque centesimi il cato. 

Locchè non sta scritto in nessuna legge, Decreto , 

Manifesto, ordinanza, grida, etc. etc. 


CHINATE 


Ul nuovo Imperatore Massimiliano prima ili parti- 
re pel Messico ha parlato in lingua Spagnuola. 

Scommettiamo che arrivando al Messico parlerà in 
lingua Tedesea. 

Scommettiamo pure che ritornando dal Messico 


parlerà in lingua di... porco! 


Sappiamo da sicura fonte che il governo Pontifici 
cerca di contrarre un nuovo debito di 40 milioni 

Tutti domandano il perchè. 

Oh bella ! perchè essendo prossima la scappata ge- 
nerale dei Gamberi, ognun di loro vuole portarsi 


qualche cosa in sacca. 


SCIARADA 


A negor serve il secondo 
E l'intier sta nel primer, 
Un savio patto ci lega all’ intiero 
Perchè a noi appartiene il primero 
Se il nemico ti dice il secondo 
Corri Italia pel dritto a pugnar. 


Sciarada precedente — DI-LET 71). 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA -- Movimento eletio- 
rale continuare sempre--Prefetto Allegro far 
monete false--Teodoro lavorare per persona 
iguota--Molli stare come asini mezzo suoni-- 
Domenica grande battaglia con tanto occhi 
aperti. 

GIANDUIA AD ARLECCHINO--Kuovo Imperatore 
Massimiliano mentre prossimo imbarcarsi 
aver avuto dolori in corpo -- aver dovuto 
sbarcare altra volta. 


Gerente responsa] 


le—R. Pollice. 


CONDI 


Prezzo | 
N 


Franco < 
Trimestre 
Semestre I 


Annata 1 


easì a ri 
all’ Ufficio 
Giornale T 
stre L 


Le spedizi, 
sarant 
S. Fra 


Mon Si 
giata al si 
Don Si 
no divent 
Il pove 
renze si 4 
Ogni p 
della dest 
Il prim 
e parla di 
ircoglien 
Scassatro! 
Il secor 
hallottagg 
ilel Casale 


GIOVEDI 14 APRILE 1864. 


ARLECCHINO 


CONDIZIONI 

Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
lola 

Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 29 
Semestre Lire 18 70 
Annata Lire 35 00 

Per gli ahbo- 
nati di Napoli 


che lo mandano 
essi a ritirare 
U 


rleceh 


Il Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plieh 


DEGLI ASSOCIATI 
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staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
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per ogm irime- 
stre L. 750 
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Pel Portogallo 
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stampe e Denari non 
Amministratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 

-Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà 
mente dall’Amministrazione del Giornale. 


NAPOLI 14 APRILE 


Don Silvio sta nei suo gabinetto, con ia testa pog- 
ziata al suo braccio sinistro. 

Don Silvio tiene inuanzi molti dispacci che gli fan- 
no diventare la faccia come il mio vestito. 

Il peveruomo' soffre internamente e le sue soffe- 
renze si veggono ad occhio nudo. 

Ogni parola dei dispacci è seguata cen un pugno 
della destra sul tavolo. 

Il primo dispaccio viene dalle sponde del Tamigi 
2 parla di quello che già sapete, val quanto dire delle 
xccoglienze che fanno i figli di Jonh Bull al nostro 
Scassatroni. 

Il secondo dispaccio viene da Napoli e parla del 
ballottaggio fra i due candidati del 1° Mandamento 
lel Casalone. 


Il terzo dispaccio anche viene dalle sponde del Se- 
beto e parla delle jaenvelle ( chiamiamole così ) fatte 
dal Prefetto Allegro per la suddetta elezione. 

Il quarto dispaccio viene da Santhià e reca che il 
nor Marazio ha ricevuto 189 voti ed è andato in 
ballottaggio col nipote di Papà Camillo che n' ha a- 
vuto 117. 


Per maggior chiarimento del testo, Arlecchino fa 
conoscere al rispettabile pubblico che l' altefato Si 
gnor Marazio è il Direttore del giornale—Za Monar- 
chia Nazionale, e per conseguenza è tanto amico di 
Don Silvio per quanto io lo sono dell’ anonimo F. © 
del diavolo con le corna. 

Questi quattro dispacci dunque fanno fare al no- 
stro Don Silvio certe grimaces, che se i Napoletani le 
vedessero,non avrebbero più bisogno di arrampicarsi 
su gli Omnibus, di pigliare un raffreddore e di cor- 
rere sino al Teatro di S. Ferdinando per veder quel- 
le di Levassor. 


Sento dire adesso che molti amici di Don Silvio 
sono in serie apprensioni per la sua salute. 

1 quattro dispacci gli hanno fatto l' effetto di quat- 
tro lavements male applicati, e quindi si dispera del- 
la sua salute. 

Mi dispiacerebbe moltissimo, specialmente pel no- 
stro Prefetto Allegro. 

Sarebbe un colpo anche per questo. 

Che peccato!... 


LA SEPARAZIONE 


Dopo i tanti tira e molla che sapete, finalmente il 
fresco Imperatore Massimiliano si è deciso a partire 
per la sua destinazione. 

Prima di partire però si è voluto licenziare dal 
fratello e questo era più che giusto. 

Dopo i baci, le lagrime, i sospiri ed i ragli, prc- 
prio nel momento di salire in-carrozza, Cecco Chiap- 
po ha afferrato il fratello collega pel braccio e gli ha 
detto nell'orecchio: non partire feld fratello,resta con 
me ; laggiù può stare che ti sfelderanno e mi dispia- 
cerebbe moltissimo per l'onor della famiglia. 

Ma Massimiliano si è messo in quantunque ed ha 
risposto. 

Lascia o caro lascia omai 
Che si compia la mia sorte. 


La sorte del Feld è riposta al Messico. 
Quì Ceceo Chiappo , vedendolo irremovibile, si è 
stretto nelle spalie e gli ha dettto: 


Frema, sorrida il fato 
Vicino a te sarò. 
È Massimiliano per levarselo dai talloni, gli ha 
pr omesso di rivederlo al più presto possibile. 


Mio caro Cecco Chiappo 
Ti rivedrò fra poco 


Feldico ardor m' afferra 
Più che d' inferno il foco. 


Intanto il cannone Danese si faceva sentire e Mas- 
similiano ha domandato : 


Qual cupo suono 
Di tuon lontano? 


E Cecco Chiappo che sapeva di che si trattava le 
ha licenziato in fretta, dicendogli: 


O vista o vista orribile 
Storna da questo il ciglio. 


E Massimiliano che ha capito a volo, ha detto al 
cocchiere: scappa scappa ed ha lasciato la sua schiatta. 


LA MARINA DI CECCO CHIAPPO 


Appressimandosi il tempo delle conesse è buono 
che noi facessimo uno studio accurato sulle forze del 
nemico. 

Il nostro nemico è Cecco-Chiappo; dunque studia- 
mo le forze di Cecco Chiappo. 

Le forze di uno stato sì dividono in forze di terra 
ed in forze di mare. 

È più chiaro del brodo. 

Quel che valgono le forze di terra di Cecco Chiop- 
po 'o sappiamo dal 1859 e quindi possiamo passar 
oltre. 

Le forze di mare. 

Bravi! 

In primis et ante omnia , Cecco Chiappo non tiene 
mare, perchè il mare di Cecco Chiappo appartiene a 
Venezia e Venezia essendo nostra non può esser sua. 

Non tiene basti menti, perchè chi non tiene mare 
non può tenere bastimenti. 

E più chiaro dell'acqua chiara di S. Paolo. 

Non tiene marinari, perchè chi non tiene mare e 
non tiene bastimenti non può tenere marinari. 

E chiaro come il bianco d'uovo. 


hiop- 
assar 


liene 
ene a 
sua. 


mare 


Massimiliano riceverà la deputazione sabato e partirà lunedì 


} 


i 


i forza maggiore lo farà ritornare indietro 


L na sola cosa Liene 
Hi.... Ammiragli. 

Da bene. 

Anche il Conte del Ventaglio possedeva molta roba 
“anche io posseggo molti feudi nel Regno della.,.. 


Luna 


IL FISCHIO 


Articolo dedicato al rispettabile Impresario 
ili San Carlo 


La Harpe fece rappresentare nel ‘Thèdtre fran- 

318 fa sua tragedia dei Barmecida, la quale fu mata- 
Mente accolta dal pubblico, e posta in parodia su non 
so qual teatro da burrattini. 

Testo i negozianti d'allora, a Simiglianza dei nego- 
Manti di adesso, mmaginarono di trar profitto «da 
Iuella novità e fra le altre cose i bastonari inventa- 

no 1 bastoni alla Harmecida, 

Sr una sera, mentre il Signore e la Signora La 
Harpe andavano insieme a diporto per ia fiera, fu lor 
gridato da parecchie botteghe: « Signori, Signori, 
volete voi bastoni alla Barmecida ? 

—Ad onta delle censure dei vostri nemici, disse la 
Signora La #arpe al marito , l’ industria fa uso del 
titoto delle vostre opere per ispacciare i suoi trovati. 

—Aff:, ne vado superbo, rispose l’ Accademico. 

-Ma vediamo la merce, replicò la Siguora, e così 
licendo, ambedue si accostarono ad una bottega. 

—{uanto costano questi bastoni? 

—0h pochissimo : se ne rendono tanti! Dodici 
soldi 

—Davvero, non è molto. E che cosa hanno di sin- 
golare 

—La Signora , rispose il mercante , abbia la com- 
piacenza di premer leggiermente il pomo del bastone 
* dira. 

La Signora La Harpe fece come il mercante le 
lisse, e tosto un acutissimo fischio Je percosse gli 
orecchi 


— Poh! che indeguità , ella esclamò 

E i due curiosi compratori, gettando sul banco 
tuel bastone impertinente, si posero la via fra le 
gambe. 


Morale. 


Per l'impressario di S. Carlo si dovrebbero fare 
non solamente i bastoni alla Pusterla, ma anche i 
piatti, le sedie, i letti, i sofà, gli armadi/, il pane, il 
vino ete, acciocchè potesse sentire i fischi in qualun= 


«ue cosa gli capitasse sotto la mono 


SCIARADA 


Oh qual pietosa lagrima 
Spunta di tua pupilla 
Come nei fiori stilla 
AI sorgere del di? 

Intendo, or or dell’ altro 
L' amaro fin leggesti, 

E veggo agli alli mesti 
Ciò che il tuo cor sentì. 

Del suo fedel scorgendo 
Il morto corpo al lido 
Diede un acuto grido 
E in mar di vita uscì. 

Cessa le tristi imagini 
Vien meco nel primiero 
Ove per te l’ intiero 
1 molli fior nudrì, 


Sciarada preeedente— ROMA-NO 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO --- Don Silvio stare 
mezzo morto--Aspettare Domenica uova brac- 
cia--Se Domenica non risultare Colonna po- 
ter chiamare becchini per sotterrare  Pre- 
fetto. 

MARFORIO AD ARLECCHINO-- Ciccio stare in- 
furiato come... agnello--Interpellanza abor- 
tita Senato Gallo avergli recato convulsioni 
isteriche--Razza INDUSTRIANTI sbigottita. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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MPOLI 15 APRILE 


Non mi perlate nella lingua che parla Don Silvio , 
perchè mi farete ruggire come il leone di M. Plonet. 

Non mi parlate nella lingua del Magnanimo, per- 
chè mi fsrete gridare come un ossesso. 

Non mi perlate in altre lingue, perchè sarei costre- 
to a fare orecchie da mercante e lasciarvi s@atare 
inutilmente, 

Se volete esser risposto da me, adesso, dovete par- 
larmi nella lingua di Jonh Bull. 

Sì l'Inghilterra, i tre regui uniti, la perfida Albio- 
ne, la patria del pudding, chiamatela come volete, è 
In questo momento il solo paese possibile,il solo pae- 
se che alla barba di tutl'i potenti ed impotenti di Eu- 
ropa onora il nome Italiano, facendo quello che sta 


facendo al nostro Scassatroni e producendo per tal 


cosa gli attacchî nervosi all’ Onorevole (dico per dire 
Signor Spaventa. 

E siccome Arlecchino per grazia di Dio, non è va 
egoista, come il Prefetto Allegro ed altri commesti- 
bili pari suoi, così non lodo |” Inghilterra, la perfida 
Aibione, la patria del pudding , soltanto per quello 
che sta facendo a Scassatroni, ma per altro ancora. 

La lodo bemanche per la bella interpellanza fatta 
nello Camera dei Lord il 7 Aprile 1864 dol Conte di 
Shaftesbury sul bombardamento di Sarderburg. 

Avete voglia di parlarmi del Magnanimo e dei 
suoi galli. 

Per quei signori li quando non c' entrà il moi non 
s'incaricano di niente. 

—lngrato Arlecchino, ti sei forse dimenticato del- 
la guerra del 1859? 

--Scimunito, Signor mio, vi siete forse dimenti- 
cato di Nizza e Savoia? 

—Ah! sì, è vero .. 

— Andate dunque e non mi seccate. 


rm o 
= 


se sir 


rei 


STORNELLI POPOLARI 


Fiorello in terra 


Di Roma il Capo perderà la borra, 

Se la tromba fatal chiama la guerra. 
Fior di viole 

Per liberarsi dallo austriaco male, 

E' voglion esser fatti e non parole. 
Fiore di paglia 

Dei Paolotti la vile famiglia, 

Quando crede parlar, invece raglia. 


Fiore di zuoca 
Cirillo fratacchion se la stabacca, 
E munge di quaresima una mucca. 


La stirpe vecchia 
Pregando ha fatto i calli alle ginocehia, 
E per udir Pi-pio, lunghe ha le orecchia. 
Fior di lupini 
Fà d'uopo por sul naso gli occhialoni, 
Per far paura ai dotti Papalini. 
Fior d'erba sdegna 
1 Paolotti han male alle calcagna, 
Nou pussou camminar se Pio non regna. 


Capo-rosso. 


IL PARROCO DI CASTELBUONO 
in Sicilia 


Così mi piace! 

Ciascuno ha i suoi gusti. Il mio è di trovare dei 
preti che ci vadono giù senza cerimonie, e che trat- 
tino i liberali con la mano chiusa — a pugni. I preti 
che non sono carne nè pesce—alla larga ! 

Ecco perchè ho un debole per D. Giuseppe Guer- 
rieti, parroco di Castelbuono. 


Sapete cosa ha fatto? 

Ha schiaffeggiato—niente altro! — in Chiesa, co- 
ram populum, in tempo di funzione, un certo Angelo 
Capuano, intimandogli di uscire di chiesa, per non 
aver avuto un contegno abbastanza pio. 

—Il Capuano, dicono i giornali, riscosso dallo 
stupore, mandò un ruggito... 

Ficthre!... lo credo. 

—-.. E le donne spaventate, cominciarono a gri- 
dare: Rivoluzione! Rivoluzione!... 

Cosa c' entra la rivoluzione con gli schiaffi? Con- 
fesso che non lo capisco. 

Quello che capisco benissimo, è il bravo parroco. 
Ab! il ny va pas de main morte, direbbero i France- 
si: e lo dico anch' io. È così che li amo i preti, io! 
Ciascuno ha i suoi gusti. 

Cosa volete che mi faccia di certi preti, che non 
sono carne nè pesce? lo li voglio tutti di un pezzo— 
o nulla. 

Se fossi ministro, avrei data la croce al prete che 
ha rifiutato la comunione al deputato Moretti, e fa- 
rei commendatore quello che dà così potenti schiaffi 
ai poco devoti, 

Jo, pur troppo, non subirò mai questi rifiuti per 


l'eccellente ragione che, come cantava Brofferio, 


I vad sempre alla spassegiada 
A la predica i vad mai. 


Ma se volessi tenere due selle al mio cavallo, fossi 
abbuonato alla Gazzetta del Popolo e andassi a com- 
fessarmi, il prete che mi desse un paio di schiaffi sul 
muso, farebbe un opera santa e meritoria. 

Si annuncia che il parroco di Castelbuono sarà 
processato . Poveretto? Me ne dispiace per lui. 

Mah !... queste peripezie non toccheranuo mai nè 


ai preti della Pace, nè a quelli della Gazzetta di Mi- 


lano. 
Essi sanno troppo bene, come dice Giusti, acco- 
modarsi ai tempi! 
Fischietto. 


Non è il paslor che balla etc. 


ARLECCHINATE 


Son tre giorni che i negozianti delle botteghe sot- 
tostanti alla Foresteria sentivano uno strepito india- 
volato, senza saper da che provvenisse. 

Dopo molte indagini si è venuto a sapere che il 
rumore era effetto della lezione di scherma che da tre 
giorni il Prefetto lia incominciato a prendere. 


Il Pulcinella di San Carlino passa molto meglio ed 
è uscito di pericolo. 

Ci fa molto piacere non solamente per lui,ma per- 
chè già qualche autorità si era messa in trattative 


son l'impresario Luzii per sostituirlo. 


1) corrispondente da Torino della Patria... di car- 
ta parlando di D. Silvio, lo chiama momo eminente 
Ji stato. 

Bisogna convenire, che l' amico Cesare quando ha 
veduto D. Silvio lo ha veduto su qualche campanile. 


Quando il Duca Giovanni d' Anjou si avvicinò a 
Napoli alla testa dei suoi(che non erano industrianti 
par impadronirsi del nostro Casalore, fece porre nel- 
to bandiere il passo del Vangelo, Fuit missus, cui no- 
sen crat Joannes. Alfonso di Aragona che difendeva 
Napoli gli rispose con. l' altro passo della scriitura, 
preso dall istesso luogo, e lo fece trascrivere egual- 
mente negli stendardi militari: /pse venit, et non re- 
coperunt eum. 


Avviso al mio anonimo F. 


UN QUI PRO Quo! 


Leggiamo nel Messagere di Odessa: 
1 (ziornì sono si rappresentava_.al teatro di Odessa 
per la prima volta l'opera di Verdi—Ballo in masche- 


ra— Alla fine dello spettacolo, il teatro impruvvisa- 
mente venne invaso da una folla di maschere, e di 
signori in perfetta tenuta di ballo , evidentemente 
nell intenzione di passare la notte al bal masquè. Si 
verificò poscia che queste persone erano state indotte 
in errore dall’affisso, confondendo il titolo dell'opera 
con l'annunzio d'un ba! masquè ordinario. 

Essendo venute coll'intenzione di danzare tutta la 
notte, si può immaginare la loro meraviglia, quando 
videro che i spettatori lasciarono loro il teatro vuoto. 


Dispacci Elettri 


D. SILVIO AL MARCHESE -- Tu non dover far 
nulla -- Jo doverti portare con redizelle--Tu 
non dover che attaccarti fila vicino bottoni 
Ina sciassa, vedi caricatur 

ARLECCHINO A MARFORIO -- Tuo compaesano 
Impressario S. Carlo continuare farsi onore 
--Fischi piovergli sopra capocollo come #e- 
qua -- Rigoleito dato jeri sera essere statu 
accoppato--Ora aspettarsi parto D. Nicola. 

BREVIARIO AL CAN... RIBALDI--Finchè gran 
Diavolo rosso trattenersi Londra far dire li- 
lanie a battaglioni -- In dispaccio amicizia 
doverti dire noi qui erepare rabbia. 

PUBBLICITA’ GRATIS 
È USCITO IL PRIMO NUMERO 
LA TORRE DI BABELE 


GIORNALE 
Letterario-Scientifico-Artistico- Teatrale 
e di Varietà. 

Si Penprica OGNI 15 GIORM 
Prezzo d'abbonamento L. 3 all'anno 


Le inserzioni costano L. 2 ogni 18 linee o fra- 
zioni. 

Dirigere le domande d' associazioni mediante Va- 
glia Postale, alla Direzione in Milano. Via di Chia- 
ravalle. N. 11. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


SABATO 16 APRILE 1864. 


ARLECCHINO 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Italia. 


Franco di porto, 
Trimestre Lire 10 20 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 34 00 


Per gli abbo- 
mati di Napoli 
ese lo mandano 
#ssi a ritirare 
sIl Ufficio del 
sioruale Trime» 
a re Lire 850 


® esce tutt'i g 
Le spedizioni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei giorni di M 


S. Framecace di b3 7 "9 franchi di posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Amrmnin 
Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. 


$. Franeesco di Paola N.° 12 
venuto alla amichevole. —] ricevi non saran 


Num. 90. 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
staccato Centesimi 28 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 710 


Per la Turchia 
Grecia e Egit- 


0: ..., 0.530 


Per Malta è te 
Isole lonie. . L. 3 54 


eni, meno le meniche, 


tedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, Pichi, stampe è Denari nono 
nistratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 
— Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà 


10 validi se non quelli che escono firmati dirertamente dali’ \mministrazione del 


AVVISO ELEGANTE 


Si fa noto al rispettab 1» pubblico che per maggior 
comodità dei Signori Napoletani, si è aperto un nuo- 
vo smercio di odori per toletta, che invano sì potreb- 
be rinvenire nei magazzini di Arene e di Andrè, 

De:to negozio è accessibile la sola sera nel Teatro 


così detto di *. Ferdinando. 


N. B. Per S. Ferdinando s' intende quello della 
Provincia di Terra di Lavoro, e nov già quello della 
Provincia di Napoli. 


————€— 
NAPOLI 16 APRILE 


La tregua è per finire, e domani ricominceranno 
le batoste. 

Domuni Teodoro comincerà di nuovo a correre so- 
pra e sotto per |’ elezione dell’ Onorevole. ” 


Domani le lingue s° imbroglieranno di ru vi è 
lurna vedrà giungere nel suo seno le da cartescelte 
nimiche che continueranno a pigliarsi a pugnî nel 
suo ventre, 

Domani il povero Prefetto Allegro starà sui palpiti 
finchè qualche suo amico non correrà a recargli Ja 
lieta o trista novella. 

Domani D. Silvio Sospenderà k' sue circolari fin- 
chè il filo di Stefano non gli verserò sul tavolo il no- 


me del nemico o dell'amico e non gli farà cantare con 
la Perelli: 


Caro nome che il mio core 


Festi un pezzo palpitare. 


Domani Ciccio da Roma manderà mille maledizio- 
ni a tutti quelli che gli avevano promessa la riuscita 
di D. Ciccio Paolo, e che sono rimasti col naso g 
so quanto il suo, 


ros- 


Domani infine Arlecchino Batocchio si apparec- 


chia a ridere come poche volte na riso in vita sua, 


Il Serra Pla 


— 360 — 


MS O NAEREREERIO n ossi siae a 


Arlecchino con tutta la sua serietà non potrà fre- 
nare le sue risa nel veder mettere certi tali nomi, da 
certe tali unghie nell’ urna che terrà a sè d' innanzi 


A domani dunque ! 


ABBASSO L'INGHILTERRA 


Siamo al Palazzo Farnese, Reggia di Sua Maestà 
Ciccio 2°, Re del regno delle due Salsicce, Duca del 
Castrone, Gran Principe Ereditario del Parmigiano, 
Re di Gerosolima etc. etc. etc. 

Ciccio caccia una delle quattro zampe da sotto la 
coverta e chiama un creato, che battezza col nome di 
Usciere di Camera. 

—Comandi, V. M. 

— Voglio vestirmi, dammi le scarpe. 

— Vuole calzare le scarpe inglesi? 

—No, imbecille, non le voglio nemmeno più ve- 
dere, dalle al diavolo. 

— Ecco servita la M. V.— Vuole altro? 

— Voglio far dejeuner. 

— Vuole il solito rosbeaf, e poscia il the e latte? 

— Non voglio sentir più parlare di queste cola- 
zioni? 

—Sta bene—vuole altro? 

—Voglio uscire in carrozza. 

— Vuole far attaccare i cavalli inglesi ? 

— No, infame, non lì voglio, fulli scannare se ti 
piace. 

—Ho capito, Sire, vuole altro? 

— Dì al cocchiere che mi recasse al giardino 

— Inglese ? Sire. 

— Del diavolo, bestia. 

— Come vuole, comanda alfre? 

— Questa sera, fammi trovare la solita bevanda. 

Il punch, Maestà. 

—No, no, no, ti ho detto che non voglio più nien- 
teche mi ricordi quella terra perfida chiamata In- 


ghilterra. 


Dacchè l' infame sta facendo quegii onori al mio 
Secutatore, la mia dignità Reole, non deve for altro 
che gridare: abbasso |' Inghilterra. 

— Povera Inghilterra! Sire — Come fara senza la 


protezione di V. M.? 


ARLECCHINATE 


Da ieri vi è stato una pioggia, anzi un uragano + 
anzi un diluvio di dispacci fra la Prefettura di Napoli 
ed il Segretario Generale delle interiore 

Il nome di Arlecchino ha trottato diverse volte a 


cavallo oi filo! 


L'altra sera a Torino, al Teatro Regio, nel meglio 
dello spettacolo Sua Eccellenza Ubuldino fu preso da 
un capostuoleco. 

Si suppone che ciò provvenisse dal dispaccio arri- 
vato da Londra in cui si dice che Scassatroni è stato 
mezz' ora chiuso con Lord Russel. 


A sentire La Sentinella Bresciana pare che ogni 
giorno nostri disertori passino dalla porte di Cecco- 
Chiappo e disertori Austriaci passino dalla parte nu- 
stra. 

Se è vero questo, secondo l'altefata Sentinella, il 
giorno della guerra, gl’ Italiani si batteronno per di- 
fendere l'aquila a due teste ed i Magnatardi per la 
nostra nazionalità. 

Sono pur buffi questi miei confratelli seri 


SCIARADA 
Nomi di donna il primo, l’altro, il tutto. 
Sciarada precedente — GIARDINI-ERO 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA--Auche Sindaco aver 
parlato contro Consorteria--Riassunto--Gese- 
rale Guardia Nazionale aver messo iu terra, 
Sindaco aver falto stesso-- Non rimanere che 
Prefetto--Scommetto se nou esservi MESATA 
anche Prefetto maudare D.Silvio quel pae: 


Gerente responsabile —£t. Pollice. 


LUNEDI 18 APRILE 1864. 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbon»- 

mento Napoli a do- 

lio e Provincie di 
italia. 


Franco di porto 
Trimestre fire 10 20 
Semestre Lire 1870 


Annata Lite 3500 


Per gli abbo- 

aw di Napoli 

TUITERITTITÀ 

ritirare 

del 

*ioruale Trime. 
è re Lire 


© esce tutti zio 


le Provincie e all'Estero si f ranno 
suli se non franchi $ Th 
li Pasla,N 4 12-,, 
unehevole,—L ric 


nei giorni di Martedì, Giovedì è Saba 
indirizzo al Signor CARLO BROUW ER Amministratore 1 

sedici di ormî mese,—pe, 
uelii che escono firmati direttamente d 


ioni partono dal primo e 
no validi «e non q 


DEGLI ASSOCIATI 


Un numero 
Maccato Centesin)i 24 


Per la Franeia 
da AREIUNgersi 
per ogm trime- 
sire L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna 1.740 


Perla Turchia 
irecia e Egit- 
teo 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L.. 3 54 


eniche, 
tò.—Lett Pliehi, stampe e Denari non 
Il Lilicio del Giornale Portica: 
le inserzioni ed avvisi il prezzo sara 
all’Amministrazione del Giorna 


MPOLI 18 APRILE 


ten finalmente si delle La famosa batt aglia, 

\ilecchino sin dal mattino andò a vedere je facce 
lei combattenti. 

Molte erano rosse, molte erano bianche — molte 
altre non erano nè bianche nè rosse. 

Iesdoro correva di qua e di là, di sù e di giù. 

Alia fine Teodoro non volendo più stare con le ma- 


n alla cintola, pensò di diventare protestante, e pre- 
sento una protesta nelle mani del Presidente. 


La parte nemica al general Teodoro accettò il 
guanto-protesta, chiamò un altro campione e rispose 
con una contro protesta. 

Dopo tutto ciò si venne alla parte positiva, ossia 


alla proclamazione dei voti, e si ebbe che Benedetto 


Cairoli ottenne 313 voti e Giuseppe Colonna 230. 


Siccome poi ci era stata la minaccia di una coali- 


zione bianca, della comparsa di un corpo candido, 
così si venne a conoscere che l' altefato corpo era 


composto nientemeno che di 24 mila persone, meno 
mille. 


Il generale Teodoro ne fu così mortificato che ieri 
sera non si fece vedere in nessun sito. 

Se Teodoro piange però, il Prefetto Allegro non 
ride, nè D. Ubaldino fa balancez; e nemmeno Don 
Silvio fa capriole. 

Ieri fu il primo giorno che il nostro Prefetto Af- 
flitto è stato in perfetto carattare col suo cognome. 

Non c' è che fare. 

Un canonico di provincia diceva che la coscienza 
era come la pignatta—Se Salsiccia ci metti, salsiccia 
ci trovi, se nnoglia ci metti, nnoglia ci trovi. 


NON E' SCEMO! 


A quest'ora lo avrete già saputo. 

Se non avete potuto ascoltare i colpi di cannone 
per la lontananza , lo avrete certamente saputo da 

Stefano, 

Sua Maestà Imperiale Massimiliano Magnalard ha 
finalmente preso possesso del suo nuovo impiego. 

E questo è niente. 

Sua Maestà ha anche debuttato. 

Ora indovinate un poco con quale musica, Sua 
Maestà si è presentato ai suoi nuovi fedelissinri sud- 
diti del Messico? 

Con un decreto sul prestito e con un altro sul de- 
bito pubblico. 

Non e’ è male. 

Specialmente per un Sovrano fresco. 

Ma quando si pensa che questo Sovrano ha or ora 
lasciato il nido dell’ aquila, o per meglio dire !a reg- 
genza di Sua Maesta Cecco Chiappo, ogni sorpresa 
finisce, 


UNA FRA MILLE 


Fra le tante commissioni che infestano questa val- 
le di lagrime e di Prefetti, finalmente n' è sorta una, 
innanzi alla quale Arlecchino sente l' obbligo di ca- 
varsi il berretto. 

1 altefata Commissione è composta dai Signori 
Principe di Fondi e Barone del Giudice, Senatori — 
Conte Ricciardi, deputato — Marchese Pulce ed Av- 
recato Luigi de Monte,ed è formata per soccorrere i 
poveri Ungheresi ridotti da Cecco Chiappo come tan- 
ti Conti... Ugolini, come sapete. 

Sappiamo che la Commissivne già siosi riunita in 
cosa del lodato Principe di Fondi e che di già abbia 
incominciato ad occuparsi seriamente per la riscos- 
sione dei quibus. 


— 362- 


Ecco una Commissione nelle cui mani si possono 
versare i piselli senza paura che cambiassero indiriz- 
zo per la via. 


UNA BARUFFA IN CHIESA 


Una scena assai buffa succedeva Domenica scorsa 
nella chiesa di Sant' Anna in Genova. 

Una giovine popolana, volendo compire in quel 
giorno il precetto pasquale, stava adocchiando un 
confessionale nell' intenzione di ficcarvisi dentro ap- 
pena restasse vuoto di penitenti. Ma venuto il mo- 
mento di fare ìl colpo, una signora, giunta in chiesa 
più tardi , ma più svelta di lei, corse difilata ad in- 
stallarsi nella sede vacante. 

Delusa in questo modo la giovine, piena di rabbia 
e di gelosia si diede a tirare a tutta possa la veste 
della sua rivale per costringerla a sgombrare quel 
posto cui diceva aver diritto essa sola per ordine di 
anzianità. Ma la signora, ferma, immobile, impassi- 
bile, mostrava tutt'altro che di volere abbandonare il 
terreno. 

Che fa allora la popolana? Esacerbata più che mai, 
si alza, sporge la testa per dentro al confessionale, e 
così apostrofa il frate, che tale era il confessore : 

« Reverendo! Poichè quella sfacciata è venuta ad 
« occupare il mio posto, sarò costretta a confessarmi 
« da questa parte ». 

Sorpreso e scandalizzato il frate di tanta audacia , 
non trovò in quel momento miglior partito che di 
fuggirsene in sacristia. Ma ciò non impedì che la gio- 
vine popolana prorompesse in fiere invettive contro 
la sua nemica, dicendo ad alta voce lei essere una 
sgualdrina, maravigliarsi della sua sfacciataggine , 
ardisse puse uscir di chiesa, chè toltasi una pianella» 
le avrebbe battuto,., quel che tacere è bello. 


Effetti dei giornali inglesi sull’animo dei Mo-vene 


ARLECCHINATE 


Le ovazioni dei figli di Jonh Bull pel nostro Scas- 
satroni continuano su larga scala. 

1 dolori in corpo e le convulsioni isteriche nel 
Lisso ventre di D. Ubaldino e D. Silvio anche conti- 


ta si dice che il Maestro Cavalier de Giosa siasi 
snarrito in un Bosco. 
fInunque ne avesse notizia è pregato di recarla a 


conoscenza dell’ impresario di S. Carlo, 


Sua Maestà Massimiliano nell’ accettare la corona 
tel Messico ha detto che lui se la metteva sul capo 
per la razione che il Messico usando del dritto cie 
tene di dure @ sè medesimo un governo conforme ai 
stri voti ed ai suoi bisogni, glie © ha data. 

He ne dice di questa teoria suo fratello Imperia- 


. Resle Apostolico? 


! dicono che il figliuol di Venere, ossia il nostro 
Questore abbia trovato l' abbecedario bubbonico. 
Noi non lo crediamo. 


Quando mai i bubbonici hanno saputo leggere. 


i ltimamente nella rotonda del caffè di Porigi, nel- 
Hora che i pranzi eran terminati,il giovine Lord B... 
iumusa e la cenere del suo sigaro cadeva sulla sua 
travatta di seta. Il signore C... che si trovava in pie- 
li innanzi al camino e col dorso rivolto al fuoco, ve- 
Stito con paletot, e vicino a partire, lo avvertì tre 
volte di questo piccolo accidente: la quarta volta che 
l'avverti, Lord B... impazientito di essere interrotto 
mentre fumava, gridò indispettito. Eh! Signore di 
he vincaricate? E da mezz’ ora che il vostro paletot 
brucio ed io non vi ho detto niente. 


L' autore del libretto della nuova musica data a $ 
(‘arlo l'ha intitolato — Dramma Cristiano. 

Che imprudenza! 

Non ha pensato che poteva darsi il caso che la mu- 
sica fosse stata Turca. 


SCIARADA 


Sorgi; all'aperto campo 
« Venne la monda agnella 
Chè la ridente stella 
Apparve dal matiin. 
Guarda il primier; deh quanto 
È lusinghero frutto. 
Per l'uum ahi quanto lutto 
Dell Eden nel giardin! 
Guarda pur l'altro, come 
Nella matura spica 
Rallegra la fatica 
Del provvido cultor 
Che se l'intier cogliendo 
Da te verrà diviso, 
Vedrai dal tuo bel visu 
Come sia vago il fior. 


Sciarada precedente—ROSA-LIA 


pacci Elettrici 
{SENZA MASCHERA 


GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Nostro Vascello 
essere stato incontrato giorno 413 ore 7 
a. m. camminare a macchina esso accomo- 
dava albero gabbia--Non esserci più paura. 

ANOMMO F. A CICCIO-- Non aver più sangue 
nelle vene--Essersi scoperto Intto --Figliuolo 
Venere averci rotto uova mano -- Apparec- 
chiarmi cella qualche buono monastero frati 
-- Voler scappare prima essere acchiappato 
«= Aver saputo altra disgrazia nostro parlito 
--Vascello Re Galantuomo essersi salvato. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 


Pasda fu ia 


——__ _——_____ 


Anno V. MARTEDI 19 APRILE 1864. 


Num. 99. 


CONDIZIONI 


Prezzo di abboo»- 
aento Napoli a do- 
e Provincie di 


Franca di porto 
Primestre Lire 1029 
» mesire Lire 1870 


Annaia Lire 36500 


Per gli ahbo= 
di Napoli 
indano 
asi A ritirare 
*Ufirio del 
siotuale Trime= 
tre dare 830 


mi nelle Provineie e all' E 
O ricevuti se non franchi 
Iuersco di 
reato alla an 


12 Le associazioni 
\evole,—1 ricevi non sar. 


ARLECCHINO 


"o si faranno nei giorni « 
osta coll'indirizzo è 


Martedì, Ovedì e 4 
Or CARLO BROUWER A 
ci di 


partono dal primo e 
anno validi se non quelli che ese 


DEGLI ASsOcIA mi 


ì bomero 
Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogui trime- 
Sire L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pe! Portogallo 
ela Spagna 1.740 


d...0o, L.8.90 


Per Malta ele 
Isole lomie. 1. 334 


» Stampe e Denari noo 
del Giornale Vortira 
"d avvisi il prezzo sara ei 


lore nell* 
— Per le inserzia 
ono firmati direttamente dall’ vr 


—. 


i deri nella Chiesa Spirito Santo si sono cele- 
brati solenni funerali all’ Artista Pittore, 


Luigi 
Ruocco— Pubblico immenso — 


Messa Donizetti 
mognifica — Il parato semplice ed elegante — Il 
Maestro Pistilli batteva la musica facendo ese- 
guire una sua sinfonia appositamente scritla— 


De Bassini è Mirate cantarono egregiamente, 


MPOLI 19 APRILE 
Oh! i 


Ora:che Sua Maestà Massimiliano ha drizzato la 


prua del suo fregatone verso il suo nuovo regno, ed 


ara che Teodoro si è tranquilizzato sulla elezione 


dell'Onorevole, possiamo pensare un poco 
stri. 


al casi no- 


Forse m'inganno, ma io credo che ora il tempio di 
{siano sta per aprirsi e che uno dei due generali di- 
visi dal Mincio tiene la chiave in saccoecia per spa- 
oncarne le porte, 


Ora se incomincia la guerra che cosa avremo? 
Avremo che se i nostri arriveranno nel Veneto sa- 
Fanno ricevuti dagli abitanti a braccia aperte e che 
se i Magnalardi entrano in qualche nostra città, me- 
no qualche amico del n 


cevuti a pugni chiusi. 


stro anonimo F, saranno ri- 


Arlecchino non hs l'obbligo di intendere 1 
gica, ma crede che se vi sarò 
In questo modo. 

I figli di 
di sopra, 


la strate- 
guerra la guerra sara 


Kossut terranno occupati i Feld de 

Scassatroni potrebbe uscire dalle | 
Don Errico e Don Alfonso attaccheranno lo Strafeld 
di fronte, e l'amico ci guarderebbe le spalle. 


Io non so in mezzo a tutti questi fuochi Maledech 
che farò. 


Ila via 


lagune , 


Una delle due 


0 passerà in santa pace l' Isonzo è 
in santa guerra si chiuderà nella triplice b 
di Montova, Peschiera e Verona. 

Voi poi, 


arrivata 


che siete vecchi di teatro . sopete che 


— 166 — 
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quando si fa il bis la seconda volta si canta meglio 
della prima, e così deve succedere anche al teatro 
della guerra. 

Il dis di Palestro, di.S. Martino, di Varese e di 
Marsala, questa volta sarà certamente coronato di ap- 
plousi assai più strepitosi della prima volta. 


SOPRA UNA VECCHIA DI 80 ANNI 
CHE BRAMA LO MARITO 


Sonetto inedito 


«el Regio Portier della Regia Accademia di Belle Arti 


Lina scimmia pappiona va zonzolando 
Ogni dì attilata e ben vestita 
Come la talpa girovaccando 
Or dalle grotte ed or sul trastullando. 


Da me da me io vado appensando 
Chi sarà quella bizzar vecchiaccia 
Che batte il sasso con gran saltando 
Balorda foribenda e borbotando. 


Iv penso ch' Ella voglia conjugarsi 
Abbenchè sia in etade assai decreppita 
Con quella bizzar voglia d' innalzarsi. 

Va in Sempiterno vecchia balordona 
Non pens9r più 


ai capricci 


Più presto prendd' in mano ja corona. 


Diavolo Zoppo. 


COSE IMPOSSIBILI 


1 Mo-vene ritenevano per impossibile che Massimi- 


iano fusse partito pel Messico. 
Ul Prefetto Allegro riteneva per impossibile che 


losse riuscito Cairoli, 


L'anonimo F. riteneva per impossibile la restitu- 

zione di Cipriano e Compagni. 

I Romani ritenevano per impossibile che Pi-pie 
non fosse sfuggito alla comare. 

Cottrau riteneva per impossibile che Ruggiero a- 
vesse avuto lo scaccione. 

Il Cavalier D. Niccola riteneva per impossibile che 
il suo dramma Cristiano fosse stato accolto come un 
dramma ebraico. 

Arlecchino riteneva e ritiene per impossibile che 
tanto D. Ubaldino, quanto D. Silvio ed il Prefetto AI- 
legro,non dessero la loro dimissione dopo la riuscita 
del ballottaggio di Domenica. 


CORRISPONDENZA CONFIDENZIALE 
( semi-ufficiale } 


Amico mio, 

Sinora aveva creduto che oltre al primo dei sette 
peccati mortali avessi avuto un poco di senso comu- 
ne e ti fossi accorto che la nomina di Cairoli era uno 
schiaffo dato direttamente al Ministero. 

Un altro al tuo posto avrebbe fatto il diavolo a 
quattro per far riuscire il nostro candidato; tu invece 
hai pensato al dramma Cristiano di de Giosa, al buffo 
Levassor ed al Capo di ripartimento Tagliariello. 

ll Ministero è dispiaciutissimo di questa cosa e 
vuole che io proponessi un nuovo Prefetto per cote- 
sto Casalone. 

Ti prego di salutarmi tanto tanto i miei consorti e 
di credermi per la vita. 


Torino Aprile 1864. 
Il tuo Consorte 
SILVIO. 


Caro Silvio, 
Se tu sapessi che noi due in Napoli siamo veduti 
nello stesso modo come il cane può vedere il gatto, e 


l'altefato gatto il sorcio, non parleresti come hai 
parlato. 


E l’ Arlecchino 


S HERGELUINA] __—S 


cosa posso farci io che è riuscito Cairoli ? 


Hue così non ho futto , invece, per non farlo riu- 


dI qui non appena si sono accorti che la nomina 
li quel Deputato ci produce i dolori in corpo, hanno 
a per nominarlo. 


A credere che quelli i quali hanno dato il voto 


îroli fossero del partito d'azione. 
affatto. 


sono persone che ci amano come si ama la galera 


Niente 


* che per farci piacere hanno votato per Don Bene- 
detto, 

Kui la gente crede che noi ci dimetteremo per 
imesta piccola col limone , senza sapere che la pelle 
lell'ippopotamo dipinto du Palizzi nel suo famoso qua, 
iro, è una pellicola a paragone della nostra epide- 
mul 

Nenngiura la Iropea ministeriale che mi minaccia 

redimi sempr 

Napoli Aprile 1864. 
Il tuo devoto 
ALLEGRO. 


ARCHEOLOGIA 


Di porecchi giorni il Marchese Storno saliva in 
«n Omnibus, ove non sta scritto Nazionale, e si face- 
ondurre al Museo, 
Appura appura e che cosa si è saputo ? 
lì Morchese andava a curiosare la graziosa statuet- 
i ilambra, scovertà in Pompei dal nostro Fiorelli e 


itante un uomo con la parrucca e col codino. 
torpo di Ciccio! ha gridato il Marchese , estatico 
nuanzi 0 quella reliquia — perchè la gente mi mal- 
Iralta tanto, mentre il codino era conosciuto anche 
da! Pompeiani? 

Arlecchino , imparziale nelle sue cose, prega il ti- 
gliuo! di Venere a non molestare il Marchese, perchè 
ie sue gite al Museo sc hanno uno scopo codinesco . 
tinno uno scopo artistico-codinesco ! 


MIRA BILIA 


Ora sì che non mi rimane più a veder nulla di 
Nuovo su questo portogall» fradicio, chiamato pappa- 
mondo. 

Nientemeno che il nominato Ruggiero Platone, Di- 
rettore del giornale la Stampa ha fatto.un duello cd 
ha ferito l'avversario, 

Benedetto Iddio ed il valoroso S. Giorgio! 

Non mi rimane altro a vedere in terra. 

Ho veduto l'ottava meravigli 


Dico male—un altra cosa mi rimane e poi finisco, 
Debbo rompere le spade, le sciabole, ed i fioretti. 
Che mi giova di tener più questa roba dopo aver 
tuto che Ruggiero Platone ha fatto un duello ed ha 
o l'avversario? 


feri 


SCIARADA 


Nel primo nacque e fu total quel grande 
Che a Melpomene die novelle forme, 
Onde il suo nome celebre si spande 
Per tutta Italia e ognun ne segue l'orme: 
Qual Dio di pace l' altro venerato 
Fu dai Romoni, e ‘l culto suo pregiato. 


Sciarada precedente — MELA-GRANO 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Noi gui avere 
assistito scena Rigoletto pianto riso--Molti 
ridere per duello Ruggiero Platone -- Molti 
altri piangere per elezione S. Ferdinanilo. 
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nie in 
ti giorni, meno le Domeniche. 
+ Giovedì è 


HOF CAH LO BROUWER Amministratore nell? 
fimo e sedici di vrni mese, —p. 
quelli che escono firmati diretta 


Sabato.—Lettere, plichi, stampe » Denari pon 

Ufficio iornale Porti 
er le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con, 
mente dall’Amministrazione del Giornaie- 


AVVISO IMPORTANTE 


Chiunque troverà la spiegazione della setonda par- 
te del primo articolo della Patria...di carta, di ieri,è 
pregato di recarla all’ Ufficio dell' Arlecchino, ove ri- 
cevevà tin adeguato compenso. 


——+___r_—— 
NAPOLI 20 APRILE 


Il Giarlamento è riaperto. 

'bopo tante feste, dopo aver divorato il casatello, la 
pastiera, le uova dure e l'agnello pasquale, era giusto 
che gli Onorevoli tornassero al vecchio mestiere. 

Quello di ciarlare. 

Ed in effetto, noi appuriamo per mezzo di Stefano 
che mai come questa volta gli Onorevoli si sono pre- 
sentati con tante interpellanze come adesso. 

“Gen è per tutti. 


"Onorevole Bellazzi domanderà all ccellentissi 


mo Pisanelli qualche cosa sulla condotta di quei servi 


di Dio che vanno vestiti del color delle carote —-parlo 
dei Vescovi. o 

L'Onorevole codino Ondes Reggio, farà un' inter- 
pellanza in favore delle monache di Sicilia per da oc- 
cupazione di un loro convento. ; 

L'Onorevole Bargoni si dirigerà al nostro amico 
D. Ubaldino, e per esso al nostro caro D. Silvig, per 
interpellario sull' affaruccio del sequestro, Lemmi. 

L'Onorevole La Porta domanderà all’ Eccellentis- 
simo Ovatosta se potesse dirgli, nulla.;su quel tale 
fabbro che da quattr' anni sta costrue 
che deve aprirci la porta di Roma. » « 

L'Onorevole Miceli, domanderà allo stesso qualche 
cosa di simile. 


indo-la..chiave 


L'Onorevole Chiaves.chiederà chiarimenti all'Eccel- 
lentissimo Cugia sul nostro vascello il Re Galantuomo. 


Come vedete dunque, appassionati’ miei, la riaper- 


tura del rostro Ciarlamento è stata una riapertura 
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sufficientemente famosa, e gli Onorevoli hanno voluto 
dimostrare che se avevano fatto molte ferie, sapevano 
fare pure molte interpellanze nello stesso giorno e 
guadaguare il tempo perduto. 

Se Arlecchino però fossa stato Onorevole invece di 
ture-tante interpellanze,ne avrebbe fatta una e buona. 

Arlecchino avrebbe detto: Signor Ministro dell’ In- 
terno , Signor Segretario Generale, Signor Prefetto 
Allegro, perchè non ve ne andate? Quali altre pruove 
volete della antipatia del paese per le vostre Onore- 
volissime facce? 

Ecco l' interpellanza di Arlecchino, che messa ai 
voti del Ciarlamento sarebbe caduta per la minoranza 
tua che messa ai voti del paese ( stile serio ), forse e 
seoza forse sarebbe caduta fra la maggioranza. 

Bo detto! 


1 NUOVI COSCRITTI AMERICANI 


A tutt'oggi io ho sempre creduto che soltanto gli 
womini si battessero in America. 

Ki io m'ingannava! 

Pare che anche i cani sieno guerrieri. 

Nello razz? canina americana v' hanno dei cani se- 
paratisti, 0 dei cani federali, 

Molti giornali parlano d'una recente grande batta- 
glia , combattuta sulle rive dell'Ohio, e nella quale 
dei cani ebbero una parte brillantissima ed attiva. 

Quando più ferveva la mischia, un compatto reg- 
gìmento di dow!dog si scagliò sui federali, che venne- 
ro afferreti per la golo, e miseramente «trangoluti. 

Se ancora vivesse l'ottimo La-Fontaine come ne 
andrebbe disperato al vedere le bestie occuparsi di 
politice! 

Ma io devo dirvi che ciò non mi stupisce ; anzi io 
me l'aspettavo; dirò di più, lo prevedeva. 


Infatti io mi diceva che l'America non potrà giam- 
mui riuscire a rimpiazzore i soldati che cadono nei 
frequenti combattimenti, che si donno giornalmente 
le due armate rivali. 


Quando io leggeva nei giornali che il presidente 
Lincoln faceva una nuova leva di duecento mila uo- 
mini, e che alla sua volta Jefferson Davis domandava 
altri trecentomila combattenti, io rimaneva di pietra, 
ed invano tentava penetrare questo strano mistero. 

Ma ora la tengo la chiave di questo enigma sibil- 
lino, e ne sono davvero tutto consolato! 

I nuovi combattenti che si chiamavano sotto le in- 
s egne non erano uomini, ma cani. 

S' offriva in primo agli ingaggiati delle magnifiche 
ossa, e bocconi eccellenti. 

Poi si faceva far loro l' esercizio, e si ammaestra- 
vano a slanciarsi su degli uomini di cartone dipinti 
in nero, rappresentanti i negri dell'armata fede- 
rale. 

Non trovate voi che sia un’ occupazione poco bril- 
fante per un caporale |’ essere incaricato d’ istruire 
queste nuove reclute ? 

Provatevi dunque un poco a comandare ad una 
trentina di bouldog di rifare da capo un movimento 
che sia stato mediocremente eseguito ! 

Se qualcuno di questi fosse un po' male intenzie- 
nato, ciò che succede non di rado ai cani di quella 
razza, esso si precipiterà sui fondi dei pantaloni del 
mal capitato caporale, e insieme alla stoffa gli strap- 
perà qualche altra cosa. 

Siate persuasi che anche i federali vorranno alla 
lor volta arruolare i loro difensori fra le bestie: e vi 
saranuo costretti, non potendo più trovare altri co- 
scritti. 

E siccome poi i cani non basteranno più ad un 
tanto reclutamento , ricorreranno alle scimmie, la 
specie più intelligente fra le bestie: anzi non arrise 
a spiegarmi come non v' abbiano‘ancora pensato, 

Pensiamo un istante al magnilico effetto che pro- 
durrebbe una carica di milleduecento cavalli montati 
da scimmie. 

Alla peggio i federali potrebbero anche mettersi 
in capo di farle passare per negri. 

E del risparmio del rancio non ne dite nulla? 

Depo una battaglia, a quelle che più si fossero di- 


D. Nicola site smarrito in un Bosco 


stinte,si potrebbg apprestare una quantità di noci od 
altri ghiotti bocconi. 

lo consiglierei inoltre ai federali di equipaggiare 
qualche migliaio di gatti. 

È noto che essi non possono soffrire i cani, e re- 
sisteranno ai stessi bouldog. 

lv anzi scommelterei che molti gatti europei do- 
manderebbero di poter partire per l' America, onde 
arruolarsi nell'armata regolare, se fosse possibile ap- 
prender loro che i confratelli del mondo nuovo si 
battono contro la razza canina. 

Ma a parlare seriamente, ci pare che una cosa ri- 
sulti da questo fatto: cioè, che gli stati disuniti, a 
voutinuare Ja guerra, sono obbligati di ricorrere alle 
bestie. 

E ciò prova che tanto i separatisti, quanto i fede- 
rali difettano d'uomini. 

Un bel mattino verremo a sapere che la razza u- 
mana è completamente scomparsa dall’ America, e 

he gli stati del Nord sono governati da un orang-0u- 
tang, e quelli del Sud da un ippopotamo ! 

Ma c' è la speranza, che quando le cose saranno a 
quel punto, le bestie faranno prova d' una maggiore 
intelligenza e firmeranno la pace. 

Gihe bella lezione per l'umanità! 


ARLECCHINO NAUTICO 
SENZA MASCHERA) 


ititornando al dispaccio di ieri sull incontro dello 
Ship Albion, nel giorno 13 Marzo alle ore 7 del mat- 
tino,con un vascello a due ponti, Arlecchino fa notare 
al rispettabile pubblico che l'altefato vascello non può 
essere altro che il Re Galantuomo, dappoichè in tulte 
ie Marine del mondo, il solo Re Galantuomo tiene il 
fumaiuolo a poppa. secondo dice l'altefato dispaccio. 


ARLECCHINATE 


Fra le carte Irovate presso gli ullimi Riciccillatori 
arrestati si è trovata una lettera che il Commendatore 
Socentrino spediva a Ciccio in Roma, con la quale 
inv la tariffa delle famose bombe-carte che tanto 
ci hanno divertito in queste sere. 

La detta Tariffa portava per ogni bomba che pigli»- 
va fu iastre—12 — E per ogni bomba che faceva 


Il più buffo poi in tutto questo è la risposta di Cie- 
cio trovata nello stesso luogo, con la quale il povero 
Ex si lamentava del prezzo troppo caro tanto delle 
bombe buone, quanto delle bombe fetecchie. 

Definitivamente i bubbonici vogliono ridurmi alla 
mazza col far morire tuît'i liberali.... di risa! 


ll proverbio dice—corvo non becca corvo. 

Bugiardo proverbio! laggete la quistione tra l'Arci- 
vescovo di Lione ed i corvi di quella cattedrale, a me 
ne direte delle belle. 


Domenica sera il Prefetto Allegro dette un pranzo. 
Le salse però non dovettero essere molto buone 
Quasi tutti gl' iuvitati soffrirono d' indigesti.n 


SCIARADA 


È beato felice e giorondo, 
Chi d'Italia primiero è secondo 
Quando il popolo è libero intier. 


Seiarada precedente —ASTI-GIANO. 


pacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO --Scassalroni riter- 
nare Caprera--Galta covarci. 

ARLECCHINO A GIANDUIA--Legno guerra PAR - 
TENOPE aver avuto ordine ancorarsi Mad - 
dalena. 

MARFORIO AD ARLECCINO --Pi-pio istigazione 
Ciccio aver ordinata litania con ORA PRO 
EQ per arresto Commendatore Soccotrino. 


4erente —R. Pollice. 
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In tempi più feroci e men 


leggiadri quando Don 
Domenico cassava tutto que 


llo che non gli piaceva 
nol appena appena avevamo il permesso 


di far ridere 


ti rispettabile pubblico con Je buffonate dei così detti 


proculi, ossia coi mariti, fratelli, 
lelle prime donne. 
A 


cognati, ed agnati 


neora ci ricordiamo quel famoso marito di prima 


donna, ii quole, domandato perchè la moglie aveva 


fatto levar cartello, 


Fispose: perchè abbiamo la gola 
ammalata. 


Ora la scena è cambiata. 
Ora i proculi Teatrali hanno 


ceduto il posto ai 
proculi prefetturali. 


Ora il nostro prefetto Allegro, 
procu!etti e procoloni è 


per causa dei suoi 


diventato una specie di pri- 
ma donna. 


"Arlecchino esce tutt'i giorni 


anno nei giorni di 
all'indirizzo al 


un procolo di tal genere 


» meno le Domeniche, 
Martedì, Giovedì e Sab 
Signor CARLO BROUWER / 
artono dal primo e sedici di ogni mes 
Validi se non quelli che escono firmati dire 


ato.—Lettere, plichi, sta 
Ministratore nell’ Ufficio del Giornale Portica‘o 
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ttamente dall’Amministrazione del Giornale- 


mpe e Denari nen 
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Poveri diavoli! vedendo che perdevano il tempo a 


forlo un prim uomo, 
prima,donna. 


SI sono accomodati a farlo una 


Iddio vi scampi di trovarvi la sera vicino ad uno 
di questi procoli. 

Siete condannati ad ingoiarvi tutte 
che il loro amico ha fatto nei 


bene—s'intende. 


le operazioni 
lia giornata e che ha fatto 


Dovete subìre la notizia che il P, 
me un c. 


refetto lavora co- 
ane; che si alza il mattino 


all'alba; che deve 
fer tutto lui, perchè gl'impie 


Pgali sono dei pigri; che 


l' Ospedale di Cesù e Maria va benone; che tiene un 


cuoco magnifico; che tutti quelli che dicono male del 
Prefetto Allegro sono ingrati 
non fosse pel Prefetto 


ed assassini; che se 
S. Carlo starebbe chiuso; che 


se il Prefetto stesse al Ministero farebbe impallidire 


l'ombra di Papà Camillo ete, ete. ete, 


Sere fa, io povero diavolo capitai fra le unghie di 


| 


Il meschino non sapeva io chi era. 

Non appena seppe il mio nome, scappò come un 
diavolo. 

Conosceva troppo bene che era tempo perso a vo- 
lermi persuadere che la sua prima donna non era 
un primo uomo! ) 


C'E CAPITATO! 


Sua Maestà nuova, Massimiliano Magnalard, pri- 
ma di andare a pigliar possesso del suo nuovo trono 
ha voluto baciare il piede di Pi-pio. 

Sua Maestà, come avete saputo da Stefano,è arri- 
vato all’ ora che doveva arrivare—è arrivato alle sei! 

Pi-pio lo ha accolto, come la Silfide Filomena non 
accoglie un seduttore mio amico, e come il Prefetto 
accoglierebbe Arlecchino Batocchio — lo ha ricevuto 
con un muso degno del porco selvaggio di M. Pianet., 

—Ma, Santo Padre, perchè non benedite un figlio 
della Santa fede,ha finalmente gridato la fresca Mae- 
stà Sua, 

—E lo chiedi pure, imperatore dei miei Stivali — 
lia risposto l' umilissimo servo dei servi di Dio. 

—Spiegatevi, Santità. 

—Come, vi è bisogno di spiega? — Ma non sai, 
imbecille che andando tu al Messico, vieni a ricono- 


scere il dritto popolare, quelle stesso che mi ha fatto 
avere lo scaccione dalle Marche e dall’ Umbria e che 
ha costretto il mio tenero amico Ciccio di fare un 
solo fiato dai Mazzoni di Capua in questa città dei 


sette capocolli. 

-—Ma il Magnanimo Sire di Francia, Santità. 

-Che Magnanimo e Magnanimo ! il Magnanimo 

se ti ha dato un trono te lo ha dato appositamente 
per farti cadere nel mastrillo e per far riconoscere 
da un Asburgo il nuovo dritto così detto del voto po- 
polare? 

—Ora capisco, egli mi ha "considerato come un 


sorcio. 


—Benedetto ii Diavolo! è tanto facile che anche 
quello stupido del mio amico F, lo capirebbe. 

—Ma basta, Santo padre, ora non posso far altro 
che cantare con Arati: 


Quello ch' è stato è stato 
Pensiamo all’ avvenir, 


' affare è fatto e non bisogna pensarci più. 
—Ma hai commesso un peccato grosso assai. 
—Padre! perdonatemi. 
—Devi fare una penitenza. 
—L' accetto. 
—Prima di partire dovrai andare a salutare Ciccio. 
—Padre, vi ubbidisco (sospirando). 


Ecco spiegata,Signori miei, la ragione per la qua- 
le il nuovo Re costituzionale del Messico, è andato 


a trovare l' ez re anticostituzionale Ciccio 2°. 


ARLECCHINATE 


Il Caffè d'Europa adesso è diviso in quattro centri. 
Chi vuol vederli deve andarci la sera. 

Vi è il centro pessimista. 

Vi è il centro ottimista. 

Vi è il eentro Prefetturale. 

E wi è il centro Ruggieriano. 

Spesso però con tutti e quattro questi centri. it 


senso comune è fuori centro. 


Per dareun pranzo ad un Onorevole Signore, parec- 
chi si sono uniti ed hanno pagato 350 franchi a testa. 

Questa si chiama fame! 

E inutile dire che il Prefetto Allegro era dello 


partita. 


Con questo corista il nostro accordo sarà sempre falso ! 
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Mi è venuto in testa di esser nominato Deputato. 

Non ci vuol niente. 

Ai primo Collegio vacante mi presenterò in con- 
correnza col candidato del Ministero. 


Basta questo per assicurarmi la riuscita. 


VARIETÀ STORICO-COSTITUZIONALI 


Si era al 20 Giugno del 1860 e sul principiare dei 
serra-serra pei quali a molti si serrava il cuore ed è 
molti si aprivano le speranze. 

Una donna del volgo di beltà materiale e grosso- 
lana attraversava in sul far della notte la strada di 
Toledo fra due yuappi del mercato. 

L'osservare deserta quella contrada ch' è rinomata 
ippunto per essere sempre riboccante di popolo, il 
vedere non molto lungi una pattuglia di soldati di 
Liccio,condusse tutte e tre costoro a lener quei pro- 
pesiti ch'erano l'argomento del 

E bene prima avvertire che fa donna chiamavasi 
Maddalena e non era ancora penitente; i due uomini 
nu Pantalone, ed era marito di Maddalena, 13 qua- 
le desideravagli forse la sorte del santo di cui portava 
i nome in grazia di Pasquale ch'era il terzo della trina 
compagnia e che aspirava pure a divenire marito di 
Je senza i pesi del matrimonio.Che cosa vogliono i si- 
gnori che danno tanto da fare alla Polizia? ( chiese la 
dama di Pantofalo al suo cavaliere) — Crede che vo- 
gliano ritornata la costituzione. E che cosa è la Co- 
stiluzione?—Se ne dicono tante in bene e in male: si 
vuole che con la Costituzione non si paghino più de- 
Diti, «he chi non ha da mangiare mangerà a spese 
degli altri, e chi non ha moglie si accomoderà con 
quello degli amici, ed anche dei nemici — Terminò 
qui il dialogo la cui conchiusione essendo per ciascu- 
no di essi in parte lieta e in parte seria, impedì che 


eciprocamente si comunicassero il loro pensare in- 


proposito. Giunse il 25 Giugno ; la costituzione era 
data, ma un preventivo portato a Pantalone da un 
usciere, fecegli credere falsa”la notizia che ge neral- 
mente correva. Uscì di casa taciturno, come per ac- 
certarsene, ma la tetra figura dell’ usciere sempre 
presente alla sua immaginazione, fecegli dimenticare 
lo scopo della sua uscita. Macchinalmente se ne tor- 
nò a casa: giuntovi trovò ivi la prova che la costitu- 
H”ione era verissima. 


Maddalena è Pasquale costitazionalmente 


SCIARADA 


Paladino fu di Francia 
1 mio tutto ed una lancia 
Gli era, o un'azza sufficiente 
Ti a incutere alla gente: 
E talvolta così armato 
Tutto un popolo ha fugato 
Una volta fu un secondo 
E fu cosa rara al mondo 
Che diè vita a un piccoletto 
E schifoso animaletto, 
Non vstante la sua mole 
Che m'intenda chi lo vuole 
Or la piccola bestiuola 
Quando un cibo le fa gola 
Vi s'intana e lentamente 
Con aguzzo esperto dente 
Usa sempre il primo insino 
Che ven resti un bricciolino. 


Sciarada precedente — ELETTO-RE 


Dispacci Elettrici 


PALMERSTON AD ARLECCHINO -- Scassatroni 
non poter più stare Inghilterra -- Sta fo sua 
salute non permetterlo. 

DOTTORE FERGUSSON AD ARLECCHINO--Scas- 
satroui star benone-- Se partire dover essere 
altro motivo. 

ARLECCHINO ALLA SONNAMBULA ELISA ZA- 
NARDELLI--Far subito conoscere chi dei due 
dire verità, chi bugia. 


—-—————————— 
terente responsabile —£. Pollice. 
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ARLECCH 


SENI DEGLI ASSOCIATI 
Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
mieilio e Provincie di 
Italia 


Un numero 
staccato Centesimi 24 


Francia 
Franco di porto 


rungersi 
per ogni trime- 
stre Le 750 


Trimestre Lire 10 20 


semestre Lire 1870 


Pel Belgio L. 500 
Annata laure 3400 Pel Portogallo 


ela Spagua 1.740 
Per gli abbo- 


van di Napoli 
cte lo mandano 
ssi a ritirare 
all’ Ufficio del 
giornale Trime= 
tre Lire 8/50 


Perla Turch 
Sao 


Per Malta e le 
Isole lonie. L, 354 


riccechino esce tutt'ì giorni 

Le spedizioni nelle Provincie e all Estero si faranno nei giorni di 
oranno ricevuti se non franchi di posta coll'ini 

S- Francesco di Paola N.° 12 -Le assq 
venuto alla amichevole.—I ricevi non 


» meno le Domeniche. 


Martedì, Giovedì e Sabato,—Lettere, Plichi, stampe a Denari nun 
lirizzo al Signor CARLO BROCWER Amministratore nell’ Ufficio del Giornale Porticato 
tazioni partono dal primo e sedici di ogni tmese.—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo snrà 
saranno validi se non quelli che escono firmati d 


'rettamente dall’Amministrazione del Giorual:- 


MPOLI 22 APRILE 


Torniamo da capo. 


La Borsa ch'era incominciata a salire, torna a scen- 


dere un' altra volta. 


Scassatroni ch'era andato a Loadra, torna di nuo- 


vo a Caprera, 


Le conesse fra i Danesi e gli Alleati che avevano 


fatto un poco di tregua—tornano 
più forza. 


a pigliar piede con 


L'Onorevole Barone ch' era venuto a Napoli, ritor- 
na alla Provvisoria. 

Il Capo Sezione della Prefettura, 
poso, ritorna a far salse. 


che stava in ri- 


La matassa che sembrava un poco 
imbrogliata di nuovo. 


aggiustala, si è 


Quello però che aumenta imbroglio del 50 per 
cento è l'affare di Scassatroni. 

Perchè è andato fra i figli del Nobile Lord 

Chi lo sa. 

Perchè si allontana dai figli di Jonh Bull ? 

Chi Jo sa. 

ll certo è che l'aria è pieno di nuvoloni e che qual 


che tropea è molto prossima a cadere sulle spalle di 
chi meno lo pensa. 


Jo scommetto il mio feltro contro | 
anonimo F. che da tutto que 


a coda del mio 
sto parapiglia ne uscirà 
un sacco di legnate sul medesimo di Cecco Chiappo 

Forse m' inganno, ma questa è la mia idea fissa. 
L'unica cosa che mi dispiace in questo prossimo 
cataclisma è la disgrazia che pesa sul nostro capocoi- 
lo*quella cioè di tenere una rocchia di Eccellentissimi 
e loro attinenti simili a quelli che 


Portafogli dello Stivale, 


onorano gli attuali 


CHE DOLORE!! 


Lasciatemi stare, perchè sento il bisogno di pian- 
gere. 

Ho saputo una notizia che mi ha fatto sinora ba- 
guare sei fazzoletti delle più calde lagrime. 

Ho saputo una cosa che mi ha fatto strappare 
tutt'i capelli e mi ha fatto rimanere col lampione 
più liscio della faccia di Filomena. 

Ho appurato che per effetto della dimissione della 
Colonna del Municipio, fra otto giorni il Municipio 
xarà sciolto, 

E come farà la nostra città senza questo Munici- 
pio? 

Voi vedete che sorta di guaio abbiamo passato. 

Dove potremo ritrovare una simile riunione di 
persone? 

Dio mio, Dio mio, pietà di noi. 

Con qual grazia sapevano portare quella parrucca 
in testa quando andavano a tagliare i capelli al Cri- 
sto del Carmine. 

Con quant’ amore ci aspergevano di arena, quando 
uscivano nel loro magnifico carrozzone. 

È chi sura più capace di far un'altra strada così 
bella come quella delle fosse del Grane? 

thi saprà, come i membri di questo Municipio 
produrci quel solletico ai visceri, allo stomaco ed a 
tutte le interiora, con un altro lastricato simile a 
quello della Marinella? 

Chi saprà più furci vedere l'ora giusta agli orologi 
pubblici, come quelli del Mercatello e del Largo del 
Castello? 

Chi saprà meglio di costoro renderci i pozzi tanti 

ti di lusso nelle case? 

E sciolgono questo Municipio ! 


Oh! che ingrutitudine ! che abbominiu he or- 


LA FINANZA E LA RUSSIA 


Io non so perchè nello stato sfasolatorio in cui sia- 
mo con la Gran Cassa dello Stato, non si è pensato 
ancora di creare una Commissione e di mandarla in 
Polonia. 

Si creano tante Commissioni inutili— non esclusa 
quella di S. Carlo — e per un affare di tanta impor- 
tanza poi, si pecca di trascuraggine. 

Per mostrarvi l'utilità di questa Commissione, ove 
mai si recasse al suo destino, vi voglio raccontare un 
poco che cosa stanno facendo i Russi in Polonia per 
far denari. 

Hanno fatta una tariffa con la quale hanno obbli- 
gato i Polacchi a pagare la stampa dei permessi che 
ottengono nella giornata. 

E siccome il Polacco per ogni gesto ha bisogno di 
un permesso, così vedete un poco che miniera d'oro 
ha trovato il Ministro delle Finanze Russe. 

Spesa di stampa d' un permesso per uscire la sera 
e durante la notte con o senza la lanterna. 5 Kopeeks 

Idem d'un permesso per portare il lutto i Aopecks 

Pel permesso di uscir fuori barriera. . 7 Kopecks 

Pel permesso di camminare col bastone 6 Hopesks 

Sul registro dello Spaventa di Varsavia, ossia dei 

0 della polizia Russa, jsi vede (storico) questa par- 
tita. « Per spesa di stampa di un permesso per suo- 
nare il pianoforte durante un matrimonio,10 Kopecks 

Come segna la Santa Cocozza, fra breve i Polacchi 
dovranno pagare 11 Kopecks se vogliono mangiare ; 
12 Kopecks se vogliono bere; 13 Kopecks se vogliono 
cac..... ciare; e 14 Kopecks se vogliono tare qualche 
altra così. 

In tutto questo, ripeto, non so persuadermi come 
il mio amico Don Silvio non abbia ancora pensato di 


proporre è D. Marco lo stesso sistema per l'Italio® 


UN CORRISPONDENTE DISGRAZIATO 


Il corrispondente, che 1 Indépendance Belje mandò 
ti Danimarca, fu vittima della propria imprudenza 
è 
aminare le posizioni degli austro- 


prussiani davanti Diippel , egli fece salire il suo ca- 


Per meglio es 


vallo sul parapetto di una batteria, ma Appena vi eb- 
he messo piede, un obice strisciò alle orecchie del 


‘avallo che, impennatosi, buttò 


l di sella il di 


ziale giornalista che, dice l'Opinion Nationale, cadde 


tti un fosso e rimase infilato da una di quelle aste di 
ferro che vi posero i danesi. 

Se l'istessa sorte fosse riservata e tutt" i corrispor 
denti di giornali, si risparmierebbero molte corbelle- 


ne, tanto a scriversi, quanto a | 


li nuovo re Massimiliano nell’ incaminarsi al suo 
tuovo rezno ha ricevuto il dispaccio che al Messico 
era comparsa la febbre gialla (storico). 

Ecco il primo effetto della visita a Pi-pio 


Dei resto fra lu bandiera gialla e la febbre 


on ci è gronde differenza 


Mil attucco di Duppel sono morti 2 generali . 60 
utfiziali e 600 soldati prussiani. 
Da questa proporzione si vede chiaramente che i 


soklati semplici sono andati avanti a furia di mazzate 
nelle reni, 


In un vasto recinto di tombe, accanto ad una fossa 
he sembrava essere stata di recente coperta, eravi 
ina giovine in gran lutto, la quale agitava sulla tom- 

ba un ventaglio. —Mi avvicinai, e vedendola piangen- 
te, domandai quale spoglia a lei cara chiudesse quel 
sepolcro su cui agitava il ventaglio. — Essa rispose : 


“ Signore , voi vedete una vedova che piange sull'a- 


‘a teneramente e n'era 
del pari riamata. Profondamente afflitta all idea di 


dover per Sempre separarsi da me, sul suo letto di 


vello del morto sposo. Io l'amav 


Morte m' indirizzò queste parole, e furono Je ultime 


« Mia cara, se mai tu avessi in pensiero maritarti. a- 


Spetta almeno che la calce che copre la mia fossa sia 
asciutta interamente , ed allora tu puoi passare a se- 
conde nozze 


» che certo ne avrai il mio consenso nel 
l'altra vita.» Or comeché la superficie del se; 
ancora assai umid. 


polero è 


cesì con far vento mi Idopro a 
Sollecitamente rase iuttarla. 


SCIARADA 


Col mio primier dilettomi 
In riva al fiumicello, 
L'altro il tuo seno amabile 
Fa comparir più bello; 
Nel terzo oguor continua 
L'immagin tua mi stà. 
ome l' intier deh! amami 
Celeste mia beltà, 


Sciarada precedente —RODO-MONTE 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO-- Tuo Sindaco aver 
data dimissione--D. Ubaldino averla acectta- 
ta -- Fra otto giorni tuo Municipio essere 
sciolto-- Nome Commissario ancora ignoto -- 
--Forse forse per farvi piacere venire pro- 
prio D. {Silvio come Commissario regio--Spe- 
ro voi riceverlo con campane ATQUE fiori, 
o meglio cavolifiori. 


terente responsabile —R. Pollice. 
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23 APRILE 1864. 
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al Signor CARLO BROUWER Amminis 
al primo e s 
e non quelli che escono firmati dir 


Num. 96. 


DEGLI ASSOCIATI 


Un namero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogm trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 740 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 


) 30 


Per Malta e le 
Isole lonie. | L. 3 54 


> Domeniche. 


vedì e Sabato.—Lettere, Plichi, stampe e Denari nen 
tratore nell’ Ullicio del Giornale Porticato 
ici di ogni mese.—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con, 

tamente dall’Amministrazione del Gioruale= 


VAPOLI 23 APRILE 


CORRISPONDENZA INTERESSANTE 
Caro Collega, 


Mentre fac 


i miei soliti cannolicchi, turandomi 
il naso per causa di quei signori, che a simiglianza 
dei cani, vengono ad alzare le gambe vicino ai miei 
piedi, ho saputo da due di costoro una notizia che 
ha fatto fremere tutte le mie corde. 

Audio ozio beato! addio contempiazione dei cartel- 
Jonì di S. Carlino e della Fenice! 

Tutto fra breve scomparirà per dar luogo alla fati- 
39, alla noia, al lavoro. 

Ho saputo che il nostro protettore, il nostro Mu- 


nicipio, andrà alla malora e ne verrà un altro più 


giovine, 


Figurati questi 


pvani, così arditi,così intrapren- 
denti, così seccanti, come dovranno romperci le sca- 
tole. 

È dire che sono quattr anni che avevamo perduto 
l'uso di fare qualche cosa. 

Basta,secondo il nostro convenuto,io non ho man- 
cato di farti sapere la trista novella. 


Amami, come mi hai sempre amato e credimi per 
tutte le ore 


Il tuo collega 
L' Orologio del Largo Castello 


Amico caro, 


La tua lettera è stata quello ch'è stato l'arresto del 
Commendatore Soccotrino con l'anonimo F,—un ful- 


mine. 


Tu mi hai lacerato il quadrante, che non tengo; le 
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sfere , che non tengo; le campane, che non tengo; le 
ruote che non tengo; il frutto, che non tengo e tutta 
l' anima, che non tengo. 

Quest'ingrato paese ha talmente messo con lespal- 
le al muro il nostro povero Municipio , che questo 
© stato costretto a ritirarsi. 

Un poco tardi, se vuoi, ma è stato costretto a 
tarlo. 

Oh me misero! 

Dici bene, fratello, addio ora i nostri passatempi , 
addio i miei studii sulle rovine degli Studii,addio mie 
risate sui lavori delle fosse del Grano. 

Ma, non c'è che fare e bisogna trangugiarla. 

Se vedi il nostro fratello del Molo, salutalo tanto 
tanto da parte mia. 


Il tuo collega 
L' orologio del Mercatello 


IL DECRETO RUSSO 


A Varsavia, come sapete, è uscito un decreto, col 
quale si obbligano i Polacchi, sotto forti pene, di u- 
scire la sera con un lume in mano. 

Il decreto è semplice semplice ed è concepito 
così: 


Nessun suddito del governo può uscire di casa senza 
una lanterna. 


Un innocente suddito appena promulgato l' ordine 
prende una lanterna, esce e và dritto dritto sul muso 
di un cosacco. 

«—Arresta! arresta! 

—Perchè? 

—E la lanterna ? 

—Ectcola quà. 

—Ma non ci è moccolo dentro. 

—Il moccolo non è preveduto dal decreto. 

L'indomani ì' editto fu promulgato con questo e- 
mendamento 


Ogni suddito del governo quando esce di casa deve 
portare una lanterna con un moccolo dentro. 


L'innocente suddito, la sera dopo, prende la lan- 
terna ed il moccolo, e va ad urtare una seconda volta 
dritto dritto sul muso del cosacco. 

— Arresta, arresta! 

—Perchè? 

—E la lanterna? 4 

—Eccola quà. 

—Ed il moccolo? 

*—Eccolo. 

—Ma è spento. 

—Il decreto non dice che devessere acceso. 

Il terzo giorno |’ editto ordina che la lanterna do- 
veva avere il moccolo ed averlo acceso. 

L' innocente suddito anche questa volta ha deluso 
il decreto.... non cacciando il capocollo di casa. 

E siccome tutt'i Polacchi sono innocenti come 
l innocente suddito, così hanno imitato I’ onorevole 
preopinante, e dopo il decreto dei lumi, Varsavia è 
restata all'oscuro ad unanimità. 


COSE... DELL'ALTRO MONDO 


Il nobile segretario generale di un ministero che 
non è nel mondo della luna, vede entrare nel suo ga- 
binetto un individuo il quale gli domanda rispettosa- 
mente come debba decidere una questione abbastan- 
za intricata, della quale espone lucidamente ie circo- 
stanze. Dopo avere ascoltato , il nobile segretario ge- 
nerale domanda col piglio arcigno che gli è abituale: 
—chi è lei?—L' altro strabilia alla domanda e rispon- 
de: sono il tale dei tali, segretario di prima classe 
incaricato specialmente di questo lavoro e..... « Non 
parlo che coi capi divisione » dice secco il nobile se- 
gretario generale. L'altro si attenta timidamente ad 
osservare che appunto il capo divisione, il quale non 
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conosceva. punto le specialità di questa vertenza , | 
Neva mandato 


o 
per conoscere il parere del Superiore; 
ma il nobile segretario generale replica più secco di 
prima: « Non parlo che coi capi-divisione : » e gli ac- 
cenna la porta. 

L'altro non si fece Nipetere il cenno, ma si propo- 
se di non tornare mai più a chiedere i lumi superio- 
ri di cerle superiorità che si vogliono tenere a tutta 


altezza, forse perchè son di mente tanto le; 


era da 
non poter mai toccar terra. 


Arlecchino non sà di qual Segretario Generale vo- 
glia parlare il suo Confratello della Provvisoria — 


Soldo — ma dai modi eleganti ed educati,scommette 


che non può essere altri che D. Silvio Spaventa... 


passeri! 


LNA DOMANDA EDI NA RISPOSTA ARTISTICA 


1l quadro di Filippo Palizzi—l'u 
Ji dall' Arca— 


scita degli anima- 
> gia esposto agli Studi e lo sapete. 
Tutta la gente corre a vedere il quadro e questo 
anche Jo sapete. 

Vediamo adesso quello che 


Dovete 


forse non sapete. 
conoscere che qualcuno ha domandato per- 
che fra titti gli animali pittati da Palizzi manca il 
solo cane 
A prizio colpo l'interrogazione metteva un poco 
n pensiero. 
Ma rapportata la cosa a D. 


risposto 


Filippo, D. Filippo ha 


ra gli animali da me dipiati, avete forse vedu- 
to Noè” 

—No, ma che fa ciò? 

—Ecco quà, se non si vede Noè è segno che Noè è 


Fimasto nell'Arca; e se Noè è rimasto nell’ Arca, il 


ine gli deve star vicino e non si deve vedere; quan- 
10 mai il cane lascia il suo padrone? 


Andate a rispondere, se potete, 


È 


PIANO PIANO 


D. Silvio e D. Ubaldino sono due cime, non d' in- 
salata. 

D. Silvio e D. Ubaldino hanno pensato tina cosa, 

Scommetto quello che volete, che voi non afferre- 
rele questa cosa. 

Ma se voi pagate quindici centesimi ad Arlecchi- 
no Batocchio, avete il dritto di essere spiegati le ti- 
rate di memoria di D. Ubaldino e di D. Silvio 

Gli altefati due personaggi hanno subito fatta ai 
cettare la dimissione della Colonna del nostro Muni 
cipio, per far credere che la elezione ha fatto fiase» 
per causa del Sindaco e non per causa loro. 

Magnificamente pensato — se 
Sapess 


tutto il mondo non 
che la povera Colonna, che tutti rispettano, 
se non è riuscita , è stata precisamente per causa ili 
D. Ubaldino e di D. Silvio. 

Arlecchino scommette | 


‘a sua testa che l'ex Sin- 
daco,ora che non ha più che fare con D. { baldin» « 
D. Silvio, in qualunque Collegio si presenterà, sara 
subito eletto Onorevole. 

Che astuti !! sono veri Saturni — divorano i lor 
stessi figli! 


SCIARADA-EPIGRAMMA 


Come secondi inabili—A star senza un padrone 
A viver senza il codice—Del Fnouth e del bastone, 
Varii primier sen vennero—A nome dei totali 
Chiamando un prence 


austriaco—A estinguere i lor mali 
FLIP 


N. B. È devoluto il premio d’una bellissima rapa a 


chi non sapesse indovinaria. 


Sciarada precedente — RODO-MONTE 
Dispacci Elettrici 

ARLECCHINO A GIANDUIA -- Giunta Municipale 
anche essersi dimessa-- Prefetto Allegro fare 
come coccodrillo -- Prima aver ammazzato 
Municipio dopo piangere-- Chi sarà Commis- 
sario? 

GIANDUIA AD ARLECCHINO-- Sinora non saper 
niente--Tuo Allegro aver fatto sentire Mini- 
stero non esservi bisoguo Commissario-- Lui 
bastare a tutto. 


Gerente responsabile —R, Pollice. 
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vni nelle Provincie e all'Estero sì faranno nei giorni di Martedì, 
0 ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al S 
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istrazione del Giornale 


NAPOLI 25 APRILE 


Eccoci quà. 
Jo non so come sono vivo. 
Questo nostro Casalone, o rimane un pezzo senza 


lar segno di vita, o ne dà tanti nello stesso mo- 
mento 


Nino a Jeri siamo morti di noia — ieri poi poco è 


Mancato che non siamo rimasti affogati dalle novità. 

Nientemeno che abbiamo avuto un meeting al 
Giardino d'Inverno; una dimostrazione sotto al Con- 
solato Inglese; un Accademia di Musica, un ballo 
nuovo ed una fiera ad Aversa. 

Andate a dividervi per tutta questa roba e vedete 
se vi riesce possibile. 

Me Arlecchino che possiede la verga magica del 


suo amico Alfesiben, quell’ Alfesibeo che quando 


Scuote la verga bruna 
Fa pallida la luna 
Fa tempestoso il mar: 


Arlecchino, ripeto, se ne ride delle difficoltà e si 
trova in due parti nello stesso tempo all'instar di S. 
Antonio di Padova. 


Arlecchino dunque cacc 


il capo nel meeting e 
precisamente quando l'oratore Santaniello diceva: 
Signori, se io sarò freddo, ricordatevi che siamo in 
un giardino d'inverno; se sarò lungo e noioso, ricor- 
datevi che siamo in an teatro di musica e se correrò, 
correrò,correrò, ricordatevi che siamo in un Circo di 
cavalli. 

Arlecchino vide la dimosirazione sotto al Consolato 
Inglese e vide pure che il Console fece atto di pre- 
senza con l'assenza dai suoi balconi. 

Arlecchino penetrò nell’ Accademia di Musica a 
Monteoliveto, ma visto che i pianoforti erano piano- 
forti a coda scappò via per altra perto, 


Arlecchino fece pure il suo ingresso trionfale in 
S. Carlo per vedere la Stella, nuovo ballo di D. Filip- 
po Izzo ed arrivò precisamente quando si applaudiva 
il passo. 

Arlecchino fu pure alla fiera di Aversa ove assi- 
stette alla compra-vendita, di molti cavalli, muli ed 
anonimi F, ossia asini, coi quali non ho l' onore-di 
sottoscrivermi. 


La consegna violata sull'estremo lembo 
del sedicente patrimonio di S. Pietro. 


Una Sentinella —Alto! Qui vive? 

1° Hialia—La nazione italiana. 

Sent .—Non si passa—indietro! 

It.—Sono in casa mia. 

“Sent.—Non ne so niente—indietro! 

dt.—Non posso. 

Sent.—Anch' io non posso. La consegna non lo 
permette, 

It.—Qual' è la vostra consegna? 

Sent.—Non lasciare che escano fogotti dal patri- 
monio di S. Pietro 

4t.-—-Nè che vi entri l' Italia. 

Sent.—Non so niente. 

It.—lo posso. 

Sent.—Alto! Alto! Caporale! 


Al Caporale e detti. 


Caporale—Che novità? 

Sent. Una signora che vuol passare. 

Cap.— indietro, indietro, non si passa. La conse- 
gna è precisa. Dove è madama? 

Sent.—Non la vedo più. 

Ht,—Eccomi quà son già passata. 

Cap.—Crè-nom? Perchè avete violata la consegna, 
madama? 


Ht.— Per andere al Compidoglio a prendere la mia 


corona di regina, 


Cap.—Non potete cercarla in qualche altra parte? 

It.-Nò. 

Cap. — Voi mi compromettete. Quando verrà la 
ronda bisognerà che faccia rapporto. 

It.—Fatelo pure, e dite alla ronda che la questio- 
ne romana è matura e che il pero maturo... 

Cap.—Casca... 

It.—-Dunque? 

Cap.—Bisogna aspettare che caschi da se. 

It.—Ho capito bisogna che vada a casa... per ora. 


La consegna violata sulla riva del Mincio. 


Sentinella AI! cosa volere, chi siete. 

Miseria—La Miseria, sig. Croato. 

Sent.—Marsch! 

Mis.—Voglio entrare negli Il. RR. Stati. 

Sent.—Avete le vostre carte? 

Mis.—Nessuno mi ha mai fatto carte, ed ho viag- 
giato sempre e da per tutto. 

Caporale—(Dal corpo di Guardia) Chi è? 

Sent.—Una donna che vuol passare il confine. 

Cap.—Avanti passi buona per il corpo di guardia. 

Sent. —E magra, vecchia e brutta come un ser- 
pente. 

Cap.— Donna magra , vecchia e brutta Zartaifet ! 
vengo io—Cosa volete? 

Mis.—Passare. 

Cap.—Mostratemi il passaporto. 

Mis.—Non ne ho bisogno. 

Cap.—Tartaifel senza carte non si passa. 

Ais.—Sono sempre passata e passerò. 

Cap.—Coscritto! Few! 

Sent.—-( Spara un cotpo, la vecchia coglie la palla 
a tolo e la rende alla Sentinella.) 

-Mis.—Eccovi la vostra palla", fate questa piccola 
economia, non è quella che salverà le RR. Finanze. 
Vi saluto; tenete d'occhio i pisciolini del Mincio 


, io 


vado a Vienna a spolpare il vostro Imperator 
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fa un gatto, la polpa l'ha perduta tutta nell’ an- 
diare è venire dall'I. R. Capitale al Regno Lombardo- 
Veneto, 
Chiace.., 


CINQUE G!ORNI 


Il sottorgano Allegro, ossia il Giornale di Napoli , 


topo aver pensato cinque giorni e € Iinque notti sulle 
parole del giornale Roma, a proposito dell'ultima 
Elezione, piglia Ja penna e dice un sacco di cose atte 
a levarmi il pane, ossia a far ridere il rispettabile 
pubblico 


In tutto questo si ammira Ja prontezza della vi 
sposta. 

Che volete? Quando si ha l'abitudine di scrivere 
tutto alla Prevrisoria, bisogna aspettare anche ia 


colà le risposte —e cinque giorni non sono poi gran 


BOTTA 


Perchè il Cencinquanta Spaventa...passeri si chia- 
ma D. Silvio? 


RISPOSTA 


Perchè suo padre lesse nella storia Romana che 
Sitia si chiamava Rea 


VI DOMANDO SCUSA 


Vi domando scusa se ieri ho errato. 
hi non erra in questo mondo? 


Il solo Prefetto Allegro—secondo i suoi proculi. 


e ———_—_——__- 


La parola della sciarada dell' altro ieri invece di es- 
sere Rodo-monte, dev'essere Amo-rnsa-mente. 


Vi domando scusa, ripeto. 


LOGOGRIFO 


Dei palagi serviamo all impianto. 
Di ricchezza all'autunno son sito. 
AI fanciullo son gioco gradito. 
Quando approvi, tu dici così. 
Patria sono d'un celebre santo. 
Del dover, della legge son luccio. 
Sacro feci all'Italia il mio braccio. 
E per essa ebbi spenti i miei dì. 


G. 6. 
Quei Signori che avessero guadagnata îa promessa 


Fapa per la sciarada antecedente, potranno favorirci 


in ufficio, ove riceveranno la rapa e la spiezazione in 


MESSI-CANI. 


GIANDUIA AD ARLECCHINO--Amico Vepoli pri- 
ma ritornare Mecca esser passato per Parigi 
-- Magnanimo Cugino avergli detto--Per ora 
non pensare ciltà sette Capocolli -- Pensare 
provvisoriamente portare Capitale Napoli -- 
Così estinguere Ciccciliaggio , ossia brigan- 
laggio-- Pacilicare animo Provincie Meridio- 
nali. 

ARLECCHINO A GIANDUIA--Municipio non scio- 
gliersi più --crearsi invece nuovo Sindaco -- 
Qui stare imbroglio -- Dove trovare nuovo 
Sindaco -- Arlecchino proporrebbe Teodoro 
Cottrau. 


Gerente responsabile —. Pollice. 
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miche, 
Martedì, 


liovedì e Submo.—Lettere, plichi, stampe e Denari nun 
uore nell’ Uflicio del Giornale ori 
le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà e01- 


dalAmministrazione del Giornale 


teni mes 


XAPOLI 26 APRILE 


I figli di Jonh Buil non sono poi così freddi come 
si credeva. 

Itigli di Jonh Bull sono al caso—come ogni altro 
popolo del pappamondo— di soffrire attacchi nervosi 
e furie di sangue al capocollo, 


Vedeteli un poco all’ ©pra, ora che loro è sorto in 


mente di essere diventati un trastullo « el Magna- 
uimo, 


I compaesani del Pudding non sono ome mOÎ, e 
quindi difficilmente soffrono di for da trestulli al Ma- 
gnanimo... come noi. 

Non appena i parenti stretti del beafsteach hanno 
veduto che Scassatroni mangiava, beveva e dormiva 
benone e che i Ministri invece sostenevano che Scas- 


satroni stava ammalato, hanno capito di che si tratta- 


va. hanno levate le cerimonie di mezzo ed hanno co- 
minciato quel 


box. 


loro giochetto indigeno chiamuto il 


Dopo tutto questo se ne vengono i geogrofi e ci di- 
pingono gl'Ingiesi come popolo freddo. 

Freddo un cavolo! 

Domandate un poco a quei policemens che vollero 
entrare nel meeting di Regentpark e vedrete che gli 
abitanti del Tamigi quando vogliono, sono più caldi 


di una corifea e di uma macchina a vapore. 


In questo stato di cose, la posizione di Scossatroni 
in Inghilterra non è delle più facili, 

Se rimane fa succedere il dox fra il Magnanimo 
ed il Nobile Lord; se parte fa succedere il box Ira gli 
operai ed i policemens. 

Dunque? 

Dunque fra gli altri nodi che imbrogliano la ma- 
tassa europea, ci aggiungiamo anche questo e buo- 
nonotte di sonatori ! 


re i 


le della Galitta = Le Il. RR. MM. Masi siva Licio 
Rivista settim 


fè d'Europa alla Raffae 


il medico 
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Wisazze Europee guardano 1 lavori di M'Vallon 
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Massimiliano a 


I due orologi (vedi dialago dell'Arfecchino 
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STORNELLI POPOLARI 
Fiore d' estate 


Le vecchie d'oggi vanno compatite, 
Per ramolacci intendono patate. 
Fiore perduto 
Fu Garibaldi un nuovo Marte ardito, 
Che sol per patrio amore ha combattuto. 
Fiore di pera 
Per riscattar Venezia bella e cara, 
Gi vuol palle di piombo e non di cera. 
Cavolo a palla 
La Libertà d'Italia è la mia culla, 
Perchè voglio veder le code a galla. 
Fiorini ottanta 
D'atroci ferri la Venezia è cinta. 


E di schiava tenerla il reo si vanta. 
Capo-rosso 


BANDIERA E NON CAPPELLO 


Il telegrafo ci aveva annunziato che a Garibaldi nel 
palazzo di cristallo era stato presentato un cappello 
su cui era scritto Roma e Venezia. Ora i giornali 
francesi recano che questo è uno dei soliti strafalcio- 
ni del telegrafo, il quale annunziò chapeau invece di 
drapeau, Fu dunque una bandiera colle citate parole 


e non un cappello. 
Che cosa fa l'abitudine delle vongole! 


Attento caro Cottrau! 


ARLECCHINATE 


1 proculi prefetturali non salutano più Artecchino. 
Arlecchino li ringrazia di cuore. 
Qual miglior segno della buona riuscita dell' arti- 


colo su i proculi? 


Sappiamo da persona altolocata che D. Silvio an- 


drà fra breve nostro ambasciatore a V 
Non poteva farsi una scelta migliore. 


Platone dice che chi scappa con le brache nette dal 
maneggio del mondo,è per miracolo cheegli ne scappi. 

Ecco una massima che Ciccio non potrà mai met- 
tere in opra, specialmente in riguardo alle brache 
nette. 


L'altra sera in un crocchio per dimostrarsi che 
Ciccio si era dato al progresso si disse che vra la se- 


ra giuoca alla scopa. 
Noi invece crediamo che dopo aver sufficiente- 


mente giocato,quando era re,a piripacchio, ossia asso 
piglia tutto, ora che è ez sta giocando alla dispe- 
rata. 


SCIARADA 


Spesso in capo a vezzosa villanella 
Vedi l’intiero, allorchè Ottobre riede, 
Ma se un primier secondo ella possiede 
L'altra miglior bellezza allor fia bella. 


Logogrifo precedente—Sassi-aiu-baia-sia-Assisi- 
assisa-BASSI 


Dispacci Elettrici 


L'AVONIMO F. A CICCIO--Sangue di Bacco non 
indovinarne più una--Dopo tanti arresti no- 
stri compagni noi sperare almeno perdita RE 
GALINTUOMO -- Ora venire anche notizia 
salvezza vascello -- Pare maledetto vascello 
essere arrivato ore 14 Gibilterra --E noi?-- 
Aoi dover crepare. 

ARLECCHINO A GIANDUIA -- Quod non fecerant 
barbari fecerunt barbarini -- Meeting Napoli 
riuscito tranquillissimo-- Meeting Londra fi- 
nilo pugui. 


tierente responsabile —R. Pollice. 
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Arlecchino esce tutt'i giorni, 


Le spedizioni e Provincie e all'Estero si 


S'ppno ricevuti se non franchi di posta coll'indiriz 
S. Francesco di Paola N.0 42 
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all’Amministrazione del Giornale, 


NAPOLI 27 APRILE 


Abitanti del Casalone, ia Patria.... di carta, ci ha 
data una notizia che io debbo registrare a vostra ge- 
nerale conoscenza. Sappiate adunque che essa con la 
solita gravità storica annunzio alle cinque ed anche 
sei parti del mondo che il plebiscito di Napoli non fu 
l'opera nè dei 10 milioni di abitanti delle antiche due 
Sicilie, nè della rivoluzione, nè della Dittatura del 
Generale Garibaldi, nè di Papà Camillo, ma sì bene 
il pratico risultato del patriottico lavoro che indefes- 
Samente sostenne per tutta Italia il Signor Biagio Ca- 
ranti. Voi mi domanderete, appassionati mici, chi è 
questo signor Caranti? Neanche io lo sapevo: uno a- 
Mico però me lo ha fatto conoscere leggendo il suo 
nome nello almanacco degli impiegati come Diretto- 


tore Capo Divisione del Ministero dell’ Agricoltura 
del signor Manna!!! Che ve ne pare? non si chiama 
questo essere storico fedele e patriottico, anche a ri- 
schio di calpestare la verità,e così togliere a chi spet- 
ta ogni iniziativa per concederla a chi, ignoto a tutti 
anche a se stesso, fa parte della ria-consorte, che ci 
governa così beatamente? 

Affè di Dio! Arlecchino non può darsi pare della 
ignoranza sinora avuta che non solo il plebiscito di 
Napoli, ma tutto il movimento italiano è stata sola 
opera del signor Caranti, Direttore Capo Divisione 
81 Ministero della provvisoria. 

Addio Mostaccione, Scassatroni, Papù Camilio: 
Addio Palestro, San Martino, Marsala, Milazzo, Ca- 
pua e Gaeta, addio storiche epoche. Viva soltanto la 
Patria....... di carta, ed il Signor Caranti, Direttore 
Capo Divisione al Ministero dell'Agricoltura. 


L’ imperatore Massimiliano al re di Grecia 


Mio caro Giorgio, 


lo mi trovo in questo momento nella stessa posi- 
zione in cui vi trovavate voi or fa un anno. 

Voi venivate assicurato che gli elleni vi chiama- 
vano a formare la loro felicità. 

A me mi cantano su tutti i tuoni che i messicani 
non potrebbero essere felici senza di me. 

Voi avete accettato. lo non posso rifiutare. 

Al! bisogna confessarlo : spesse volte è cosa assai 
triste appartenere ad una famiglia reale. 

Si hanno certe care abitudini, si crede poter vive- 
re tranquillamente , ed ecco che un bel mattino si è 
risvegliati da una deputazione che viene a battere al- 


la vostra porta rumorosamente. 

Si apre senza sospettare nulla di sinistro. 

Entrano alcuni signori, e vi depongono sulla co- 
perta una corona ed un scettro , mentre un altro vi 
pronunzia un lungo discorso , in cui vi dice che voi 
siete adorato da un popolo... che non vi conosce pun- 
to, e che forse non ha nemmeno giammai inteso par- 
lare di voi. 

Si vorrebbe rifiutare,ma non è possibile, o almeno 
uon vi è permesso. 

Mio caro collega, io vi serivo per domandarvi se 
non vi annoiate pui tanto nella vostra nuova patria. 

Mettetemi al giorno di tutto ciò che voi fate, e dei 
divertimenti che avrete saputo crearvi. 

Vi dò una stretta di mano. 

MASSIMILIANO. 
Il re di Grecia all’ imperatore del Messico 


Mio caro Massimiliano, 


Come! anche voi venite strappato alla vostra fami- 
glio, ed ai vostri amici? 

lo vi compiango di tutto il mio cuore. 

Voi mi chiedete come si sta in una città in cui non 


si ha giammoi sbitato. 


Vi si annoia. 
Primieramente ciò che di più vi fa meraviglia è il 
vestimento che si è obbligati ad adottare. 

Per i primi tre mesi io non mi ci sapeva adattare; 
sembravami sempre di dover andare ad un ballo in 
maschera. 

Anche voi, mio caro amico, sarete costretto a tra- 
vestirvi. 

Vi faranno indossare un paio di pantaloni larghis- 
simi al fondo , una piccola veste, una lunga sciarpa 
gettata negligentemente intorno alle spalle, e vi met- 
teranno sul capo un cappello alle falde gigantesche. 

Non avrete paura di voi stesso, quando vi guarde- 
rete in uno specchio, e chiamerete aiuto, credendovi 
di venire assalito da un bandito, o da Juarez in per 
sona. 

Poi mi chiedete, io credo, di quali distrazioni si 
può godere, lontani dal suolo nativo. 

lo per divertirmi, cambio spessissimo di ministe- 
ro: é un gusto come un altro, che però ora comincia 
a divenirmi monotono. Ma voi, mio caro amico, voi 
avrete la caccia della pantera, piena d'emozioni, pre- 
diletta dai messicani 


Per uniformarvi agli usi e costumi del Messico, 
dovrete amare questa caccia. 

Infine poi per divertirvi voi potrete scrivere le vo- 
stre memorie,e darle alla luce colla vostra fotografia. 
La vendita di una simile opera vi farà intascare molti 
quattrini, e nei tempi che corrono non c' è male che 
un sovrano si metta qualche cosa in disparte. lo ten- 
go sempre dinanzi agli occhi l'esempio del mio pre- 
decessore. 

Intanto vi devo dire che voi dovrete, come ho fatte 
io, ritardare la vostra partenza per quanto vi sarà 
possibile. 

lo prima ho fatto visita a tutti i sovrani d'Europa, 
rimanendo più che poteva nelle grandi città. 

Ho dimorato lungamente a Parigi, e trovava un 
gusto matto ad assistere a tulte le prime rappresen- 
tazioni, e mi divertiva molto, perchè intanto prolun- 
gava il giorno della partenza. 


Sono in amore 
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Disgraziatamente la deputazione che era Stata spe- 
dita ad incontrarmi, volle torre 
gio. 


ogni ulteriore indu- 
Ah! una deputazione è cosa assai noiosa, ed io vi 
Smpiango se havvene una che assedii voi pure. 
‘gradite, ecc. 
Giorgio. 
I. imperatore del Messico al re di Grecia, 


Mio buon cugino, 


Lo vostra lettera invece di consolarmi nun fece che 
rendermi vieppiù melanconico. 

Dio mio! m'attende un avvenire ben triste! do ho 
imitato il vostro esempio, e mi sono messo in giro a 
fare di molte visite, 


Doveva imbarcarmi domenica, ma siccome ho sa- 


puto fare in maniera di formi venire un reuma al 


cervello, la partenza venne aggiornata. 


P. S. Parto; sarebbe ridicolo di voler rimandare 
più a lunzo una cortée inevitabile. 
Tutto vostro 


MassimiLiano. 


P. It 


LE CONFERENZE 


Mentre si apparecchiano le conferenze, è buono 
di vedere gii animi dei conferenti in quale stato si 
trovino, 

Il conferente num. 1, ossia D. Cuglielmo il Titu- 
bante, dice ch' egli fida nel Dio degli Eserciti e nei 
suoi generali di armata. 

Ji conferente num. 2. ossia il Re di Danimarca, 
dice ch'egli non si dà per vinto; che anzi ora si sen- 


BRANO DI UN GIORNALE MESSICANO 


« Leggiamo su i giornali Europei che un certo Si- 
guor | miliano sia stato nominato Imperatore del 
Messico; che dopo tanti tira-e-molla siasi deciso di 
partire per questa volta;che prima di avviarsi al nu - 
vo destino abbia voluto farsi benedire dal Papa 
gli abbia ripetute volte baciato i piedi con la € 

he ora ha presa la rotta del nostro pae 
Mente sarà da noi ricevuto con tutte le 
gli onori dovuti all'eminente 


suo grado. 

Possiamo assicurare i nostri lettori che noi di que- 
ste notizie siamo perfettamente all'oscuro e che Je 
crediamo figlie della fervida immaginazione dei nu- 
Stri confratelli dell altro mondo. » 


SCIARADA 


Per poco vesti, 0 giovane, 
L' usbergo ed il cimiero. 
Del primo il lampo fiero 
Sostieni o mia metà. 
L'altro, se in campo avanzi, 
luvoca all'ardua prova. 
Anco alle belle ei giova 
È Venere lo sa, 
Ma dimmi, o cari 
In sì terribil arte 
Avroi tu almeno in parte 
Del tutto il gran valor?... 
Ah mia diletta giovane, 
Gitta quell'armi al suolo. 
Volgi uno sguardo; ei solo 
Vince qualunque cor. 


armata 


Sciarada precedente—COR- BELLO. 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA-- Magnanimo corri- 
valo ovazioni fatte Scassatroni dai figli Nobi- 
le Lord aver aperto Sportello aver fatto en- 


te più forte di prima; e che sempre che potrà accop- 
pare un Prussiano sarà l'uomo il più felice di questa 
terra. 

Quando il num. 1 ed il num. 2 sono în questo ac- 
cordo, crediamo inutile parlare degli altri Signori 
che onoreranno le conferenze. 


trare molti nuovi industrianti-- Nostro D. Al- 
fonso stamane essere partito per confine. 

LO STESSO ALLO STESSO--Superstiti Municipio 
stamattina riunirsi per decidere non sciogli- 


mento-- Ombra Commissario essere mammo- 
ne per essi. , 


Gierente responsabile —R. Pollice. 
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ARLECCHINO 


CONDIZIONI 
Prezzo di abbona- 
menio Napoli a do- 
mivilio e Provincie di 
talia 
Franco di porto. 
Trimestre Lire 10 20 


semestre Lire 18 70 


Annata Lire 3400 


Per eli abbo- 


mat: di Napoli 
che lo mandano 
assi a ritirare 
alt Uffie del 
sioruale Frim 


stre Lire 830 


DEGLI ASSOCIATI 


Un namero 
staccato Centesimi 21 


Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime- 
stre L. 750 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
ela Spagna L. 710 


Perla Turchia 
Grecia e Egit- 
t0..... L.530 


Per Malta e le 
Isole Lonie L35%M 


L'Arlecchino esce tuit'i giorni, meno le Domeniche. 


Le spedizioni nelle Provincie e all 
saranno ricevuti se non franchi di post 


ranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato,—Lettere, plichi, stampe s Denari non 
coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Amminist 
5 Franeesco di Paola N. 12—Le associazioni partono dal primo e sedici di 
venuto alla amichevole, —I ricevi non saranno validi se non quelli che escono 


tore nell’ Ufficio «tel Giornale Porticato 
ni mese,—Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà con- 
irmati direttamente dali’Amministrazione del Gioruale, 


RAPOLI 28 APRILE 


Perchè una folla immensa s'accalca in questo porto? 
Perchè tutti tengono gli occhi fissi su quella nave 
pronta a partire? 


È perchè quivi si pa 


un avvenimento della più 
alta importanza. 

Popoli delle cinque parti del mondo,sappiatelo dun- 
que, che l'arciduca Massimiliano finalmente se ne va 
al Messico. 


Questo fatto inaudito è nonosiante verissimo. 


—lo scommetterei, dice uno de 


gii spettatori ad un 


su0 vicino, che l'arciduca non partirà ancor oggi. 
—Oh! si. 


— Volete seommettere ? 
— Quanto? 


— Venticinque marenghi. 

— Accettato. 

In questo mentre giunse il nuovo sovrano del Mes- 
sico, e s'imbarca sulla nave. 

Levata l' àncora, la nave esce dal porto con gran 
stupore di quelli che credevano vi rimanesse. 


L'imperatore passeggia sul ponte della nave, pen- 
sando alla nuova sua patria. 

Egli è molto triste. 

Improvvisamente si batte la fronte, e scende preci- 
pitosamente nella cabina, ove trovasi la deputazione 
messicana. 

—Signori, egli dice agli inviati, fate girare di bor- 
do, e ritorniamo di tutta fretta al mio paese. 

—l’er qual motivo, Sire? 

—Ho dimenticato la malla che contiene tutti i miei 
abiti d'estate. 


E che ve ne importa? 


—Vi sono pure carte preziosissime 

—E per questo?.... 

—Ma mi necessitano. 

—Ebbene, al primo porto che si toccherà , Tacco- 
manderemo a qualche nave di partenza per l' Europa 
di farvi mandare la vostra malla col primo battello a 
vapore. 

Massimiliano non risponde. Risale sul ponte, ti- 
mido come un collegiale, che abbia tentato, ma inva- 
no, di fabbricare una favoletta a suoi genitori per non 
ritornare più in collegio dopo alcuni giorni di va- 
canza, 


Alcuni momenti dopo viene segnalata una nave al- 
l'orizzonte. 

Essa dirigesi direttamente verso la nave imperiale. 

Tre individui scendono in una scialuppa, e chie- 
dono di parlare all’ arciduca, e alla deputazione. 

Vengono ricevuti a bordo. 

—Siguori, dice uno dei tre, il Messico si ha scei- 
to un altro imperatore. L' arciduca può dunque tor- 
nasene alla sua famiglia. 

A queste parole Massimiliano salta al collo del la- 
tore di così lieta novella. 

1 tre individui risalgono nella loro nave. 

—Mici amici, dice Massimiliano alla deputazione, 
riconducetemi alla nia patria,che al vostro paese non 
hanno più bisogno di me. 

—È uno sbaglio, gli si risponde. 

—Non avete dunque inteso ciò che hanno detto in 
questo momento? 

—Ma quello dei tre che parlò è Juarez istesso . 
Juarez che scacciato dal Messico, va errando per l'O- 
ceano, ed ha ricorso a questo stratagemma per impe- 
dirvi di montare sui trono di Montezuma. 

——Lo credete! 

—Noi l' abbiamo pertettamente riconusciuto. ben- 
chè travestito. 

E l'imperatore Massimiliono ridiventa triste. 


IV. 


Dopo alcuni giorni di navigazione, il comandante 
della nave, che dalla sera sembrava inquietissimo, fa 
salire tutto l'equipaggio iu coperta. 

—Miei amici , mi rincresce dirvelo: ma la nostra 
nave, sospinta da venti contrari, è vicina a perdersi. 

Stupore generale ! 

—E dove andiamo? domanda l'Arciduca. 

—Ma non lo so nemmeno io, poichè ci perdiamo. 

— Al! non ci pensava: scusate la mia domanda. 

—Noi siamo alla mercè di Dio! 


V. 


Tre giorni dopo la nave approda ad una terra abi- 
tata da selvaggi. 

Tutto l'equipaggio prigioniero, viene condotto in- 
nanzi al capo della tribù. 

—Signor Arciduca, dice quest’ ultimo, io ho l'ono- 
re di salutarvi, 

—Come diavolo fate a sapere chi mi sono ? 

—Ad onta della mia poca civilizzazione, io sono 
esaltamente informato di ciò che succede in Europa: 
perciò mi è note che voi andate al Messico per gover- 
nario. 

Siccome questo paese ha un immenso bisogno di 
un monarca, io vi dò il mezzo di scegliere fra due 
cose. 

—E sarebbero? 

— Volete salire sul trono, o essere mangiato vivo? 

lo preferisco essere mangiato vivo. 


A questo punto mi svegliai. 
Sì, mi svegliai, perchè tutto ciò che vi ho narrato, 


io l'aveva veduto soltanto in sogno. 
P. It. 


Soluzione della quistione Romana 


Gli affari di Europa non si accomodano, nè si pos- 


sono accomodare perchè urtano sempre in quel tale 


-Dicono che ci abbiamo eletto un imperalore- ne sai niente ? 
-No, e tu? 


— 400 
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voglio, non di Friso, ma della quistione Romana. 

Se non si aggiusta a quistione Romana, non si fa- 
ra mai niente, 

Il difficile della quistione sta nel vedere come si 
puo fure per far cadere il Papa. 

Arlecchino fra i tonti progetti presentati sul banco 
ilel Magnanimo , si fa ardito presentorne ancor uno. 

Ariecchino propone di nominarsi il Papa Prefetto 
di Napoli 

Se dopo due giorni che occuperà questa carica, 
il Papa non diverrà quello ch'è il Prefetto Alle- 
gro . ossia un uomo prossimo a cadere , Arlecchino 
vorra esser tagliato il raporolio, con tutto il cervi- 


cune, 


ARLECCHINATE 


Dicono che quella tale ferrovia da Ortona a E 
-per ia quale il nostro attuale Ministero passerà nel 
dominio dei postieri— avrebbe dovuto aprirsi ieri. 
Lo credete voi?—Per me non ci credo. 


Abbiamo un altro scappa-scappa — quello del Bey 
di Tunisi. 
Ed il Bey di Roma quando sarà comodo di farloj? f 


I na giovine sposa è stata ferita di palla la prima 
el suo matrimonio dal proprio consorte. 
Ecco le notizie che dà il sottorgono e per le quali 
tende assolutamente a farmi concorrenza. 


Martedì sera mi feci male alla punta del naso. 

Corsi a S. Carlo, trovai il Teatro chiuso e ci detti 
con la testa. 

Erano le otto. 

Mi tirai indietro e lessi: per indisposizione fiscal- 
mente verificata della Signora Steffenone, San Carlo 


rimane chiuso. 


Questo alle 8 p.m.—alle 5 p. m. io mi era trovato 
vis-a-vis con l' altefata Madama. 
Come si spiega ? 


LA PIAGA DELL'EPOCA 


Si legge nel Figaro di Parigi. Senza che visio biso- 
gno di diluvio, ogni secolo ebbe la sua piùga. 


medio e 
ste arabi: Enrico III il gingillo (bé 
IV la le Luigi XIN la sua giusti 
parruech reggenza i finanzieri; 
rossi e Luigi XVI niente affatto. 

La Repubblica ebbe la ghigliottina ; il Direttorio i 
direttori: l'Impero i nemici: la Restaurazione gli a- 
mici; il 1830 le ordinanze del giugno; il 1840 la bor- 
ghesia dominante; il 1848 ebbe i centesimi addizio- 
nali, e l'epoca nostra ha le conferenze che, se sono 
meno pericolose, non sono per certo più dilettevoli. 


BUCA D’ ARLECCHINO 


_ AL SIGNOR X—Acerra—Aspettare e nou venire, 
è una cosa da morire. 

AL SIGNOR M.—Napoli—Vi abbiamo servito. 

AL SIGNOR SPIRIDIO) — Massafra — Do- 
mani riporteremo le vostre osservazioni. 

ALLE PICCOLE MISERIE— Genova— E gli altri 
tredici fascicoli ? 

ALL'ANONIMO F—Napoli—Che ve ne siete fatto? 


Dispacci Elettrici 


GIANDUIA AD ARLECCHINO -- Affare trasporto 
Capitale Napoli pigliar più piede--Eccellentis- 
simi tutti favorevoli meno uno-- Ministri in- 
tanto non voler pigliare iniziativa -- Qualche 
Onorevole compare proporlo Ciarlamento. 

ARLECCHINO AL SINDACO DI CAROTTO-- Far 
venire subito D. Girolamo--Dover fare un'o- 
perazione cerusica. 


Gerente responsabile —R. Pollice. 
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ARLECCHINO 


CONDIZIONI 


Prezzo di abbona- 
mento Napoli a do- 
micilio e Provincie di 
Italia 


Franco di porto. 
Tramestre Lire 10 20 
Semestre Lire 18 70 


Annata Lire 3400 


Per gli abbo- 
nati di Napoli 
che lo mandavo 
essi a ritirare 
sl’ Ufficio del 
siorvale Trime- 
atre Lire 850 


cehino ‘esce 1 


Le spedizibni nelle Provincie e all'Estero si faranno nei giorni di Martedì, 
saranno ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al Sig 
5. Francesco di Paola N.° 12-—Le associazioni partono dal 
tenuto alla amichevole.—] ricevi nov saranno validi se 


DEGLI ASSOCIATI 


Uo numero 
staccato Ceutesimi 21 


Per la Prancia 
da aggiungersi 
per ogu trime- 
stre L. 75% 


Pel Belgio L. 500 


Pel Portogallo 
e la Spagna .L.710 


Perla Torchia 
Grecia e Eg 
to... .., L.530 


Per Malta e le 
Isole lonie. . L, 3 34 


no le Domeniche. 


Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe a Denari non 


2ARLO BROUWER Amministratore nell Ufficio del Giornale Portica è 
vi di ogni mese,—Per le iuserzioni ed avvisi il prezzo sarà co = 
von quelli che escono firmati direttamente dall'Amministrazione del Giornali * 


SAPOLI 29 APRILE 


L'Unità è nel suo pieno sviluppo. 

Fra il Nord ed il Sud non vi è più alcuna difle- 
renza. 

Anzi, anzi quello che si faceva al Nord, ora si fa 
al Sud; e quello che si faceva al Sud, ora si fa nel 
Nord. 

Noi abbiamo fornito un poco del nostro calorico 
ai fratelli di lassù; ed i fratelli di lassù ci hanno pre- 
stato un poco del loro ghiaccio. 

Ecco l° equilibrio , ossia il miracolo della cassa di 
Mametto. 

li settentrione dello Stivale ci ha data la nese nel 
mese di Aprile e noi altri del Mezzogiorno gli abbia- 
mo fatto un regalo delle nostre dimostrazioni. 

1. aîfure va così. 


Gli studenti di Torino, che sono stati sempre gli 
studenti i più tranquilli del mondo, si hanno fatto 
salire la mosca al naso ed hanno dimostrato nell'Uni- 
versità di Torino, con circostanze niente affatto at- 
tenuanti, perchè hanno chiamato abbasso il Mini- 
stro. 

È stato un giorno molto amaro pel Ministro A- 
mari. 

Ma che volete? 

Quando in un corpo— niente rispettabile—di 
cellentissimi ci entra quella mal'erba Segretaria-Syl- 
viana non fa meraviglia di veder dimostrare gente che 
non ha mai dimostrato. 

Basta, noi non vogliamo ficcarci nel busillis della 
quistiome e per conseguenza senza voler sapere se i 
nostri studenti del Nord avevano ragione o pur no di 
fare quelio che hanno fatto, constatiamo con piacere, 
che l' Unità è completa, e che se noi abbiamo avuto il 
ghiaccio in mezzo al fuoco, abbiamo mandato il fuo- 


din mezzo al ghiorcio 


PETIZIONE FRANCESE 


Sire, 

Animati dal più grande aghore per la M. V. I. non 
possiamo tacere a V. M. che il precipizio è aperto in 
questo momento innanzi agli Imperiali Piedi della 
M. V. 

L'Illustre antecessore di V.M. I. fece la Sua Real 
Capriola per aver voluto pigliarsela col nostro corpo. 

Ma il nostro corpo , quantunque candido, pure ri- 
cordandosi che avea il berrettino in testa lo fece non 
cadere, ma precipitare di sella. 

Ora la M. V. I. in occasione della festa centenaria 
di Shakspeare ci ha dichiarata la guerra ed ha proibi- 
to i banchetti per detta festa apparecchiati. 

Sire, 

Badi la M. V. ad esser prudente, e si rammenti 
che quando vogliono, i cuochi di Parigi sanno appa- 
recchiare molto bene quei piatti di écrevisses che tan- 
to dispiacciono alla M. V. I. 

Abbiamo detto. 

Firmato—/ cuochi di Parigi 
Per copia conforme 
ARLECCHINO 
Bollo 


STRA CORRISPONDENZA 


AVVISO ALL’ UMAN GENERE 


Quando gli uomini saranno uomini, non vi saran- 


no più guerre: 
Alqui tutto giorno vediamo le guerre (vedi la Da- 


nimarca). 

Ergo gli uomini non sono ancora uomini. 

La verità di questo sillogismo è lampante. Ma ver- 
rà mai il tempo che gli uomini saranno uomini nel- 
l' esatto valor della parola? cioè verrà mai il tempo 
che gli uomini che amino la giustizia saranno tanti 
quanti sono gl'ingiusti odierni? Taluni dicono che 
questo bel giorno verrà, e si appoggiano al Pater no- 
ster « adveniat regnum tuum » — Taluni dicono che 
quesio bel giorno non verrà, e si attengono all’ Evan- 
gelo di S. Giovanni « et sui Eum non receperunt»-— 
Jo poi sono di sentimento contrario , e combinando 
tra loro il passato del Vangelo col futuro del Pater 
uoster, sostengo che la guerra finirà quando saran co- 
stituite tutte le nazionalità; e sia prima la nostra. 

Massafra 22 Aprile 1864 
ti. DC. 
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APPENDICE 


SATIRA 


articolo comunicato 


Perdio! Il bel giro! Francia e Italia hai scorsa, 
Svizzera, Irlonda ed Inghilterra: or quali 
Spese facesti in così lunga corsa! 


Hai comprato di Sèvre i bei pitali: 
Nicoll Uha tutto a Londra un palettò: 
ii sei quivi proviisto di stival 


Più d'una Frine il Luo poter provò. 
Qual più ti piacque: la venal Francese 
O Isi ch' Angel nor Angle Iddio creò”, 


Peregrinando, vuolsi esser cortese 
Col ventre. Assediasti i Provenzali 
Fratelli, it Molin Rosso e chi s'intese 


Di salse così ben —Very, ch' uguali 
Pochi ebbe un tempo? Ah! dimmi (oh quante cos: 
Domandarti vorrei...) certo in cotali 


Giri Strasburg passasti, e le nojose 
Curiosità cattedralesche odiando, 
AI celebre pasticcio le bramose. 


Avide canne rivolgesti?... Quando 
A ciò penso, il confesso, invidia rea 
Mi preme; ammazzerei chi va girando. 


continua)— V, R. 
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NALI Li NINE 


cotta 


rei in iL Sis 


SI 0 N0? 


Momo a Venerdì mattina , vol quanto dire giorni 
dieci dopo la dimissione della Colonna de! Municipio 
© non ancora abbiamo potuto appurare. 

1.° {Se l'altefato Municipio si scioglie o non si 
scioglie? 

Se il Commissario viene o non viene? 

23.° Se viene chi è, e chi non è? 

Ma ora finalmente pare che qualche cosa siasi tra- 
pelati 

Pare che i superstiti Municipali troppo teneri del- 
la loro parrucca alla spagnuola e corrispondente c/- 
liccasapone , abbiano deciso di rimanere e di proca- 
rare la rialezione del terzo. 


Vedremo che ne uscirà!, disse il pazzo 


UNA BUONA OCCASIONE 


In un articolo del Corsaire, intitolato Petits-Affi- 
ches, sì legge il seguente annunzio : 

« Un giovine di cinquant'anni desidererebbe tro- 
vare UN IMPIEGO QUALUNQUE. Le funzioni pub- 
bliche ch'egli ha di mano in mano sostenuto, sono 
un sicuro pegno della sua capacità, sa di chitarra, e 
farebbe al bisogno lezioni di composizione musicale: 
egli è soprattutto fortissimo nelle fughe. » 


ARLECCHINO NEI TEATRI 


Mercoldì sera, feci la durissima operazione — che 
D. Silvio non fa mai, — ossia mi lavai la faccia e mi 
ficcai nei Teatri. 

Cominciai dal Massimo—d tout seigneur, tout hon- 
neur, 

la Perrelli, la mia simpatica Perrelli, faceva dispe- 
rare Edgardo e faceva consolare il pubblico rispetta- 
bile che i’ ascoltava vestita da Lucia: 


Feci anch' io l' obbligo mio di battere le mani, e 
corsi difilato al Fondo. 

Ora siccome mi dissero che il dramma Segato tini- 
va per segare due o tre persone all'ultim'atto, me ne 
scappai ed andai a pigliar piede dal rivale del Fondo, 
idest ai Fiorentini. 

Trovai che si faceva la replica di una antica com- 
media intitolata— i poveri in guanti bianchi. 

In materia di Commedie non essendo Archeolo- 
go, lasciai il Teatro dei Fiori per cacciar la testa in 
S. Carlino. 

Si rappresentava LI DUIE ANDREA-—Non voleva 
ridere, e quindi ritornai in S. Carlo, ove mi trovai al 
ballo e propriamente al momento in cui la Stella si 
apriva e cacciava fuori la Legrain,lo quale ballò ma- 
guificamente, e non avvelenò gli ultimi momenti della 
mia vita teatrale di Mercoldì sera. 


SCIARADA 


Al lume del primiero 
Oh! quante volte quante, 
Piacque al tuo fido amante 
Solo per boschi errar. 

E a te dell’ altro in riva 
Spesso fermarti piacque, 
È in quelle limpid' acque, 
Te stessa vagheggiar. 

Ora nel tutto leggi 
Se triste 0 se giocondo, 
Sovra l'immenso mondo 
L'anno si volgerà. 

Ma se il destin riserba 
Per me liete vicende 
Bella, ii tuo cor l'intende 
Mo, cruda! il mio nol sa. 


Sciarada precedente— BRANDI-MARTE 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA --Ieri sera S. Carlo 
Norma con Borsi Deleurie --- Amica essere 
protetta amico Prefettura --- Teatro zeppo 
Guardie--Fischi proibiti--Galantuomini arre- 
stati con parole indecenti--Pubblico indegua- 
to--Domani dettagli. 


Gerente responsabile —R, Pollice. 


ro 

Prezi 
mento 

micilio 
Italia. 


Frani 


Trimesi 


Le sped 


Le 
i raj 
iavolo 
H ra 
Subi 
rispond 
papa. 
Papi 
Un: 
li ra 
mettete 
» 
Vi 
sapere 
—M 
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ARLECCHINO 


Un numero 
mento Napoli a so 4 ubi tumero 
micilio e Provincie di 
Italia, 


CONDIZIONI DEGLI ASSOCIATI 


Per la Francm 

nco di porio da aggiungersi 

per ogni trime- 
Trimestre Lire 10 20 2a stre L. 750 
Semesire Lire 1870 Pel Belgio L. 500 

Lire 3400 Pel Portogallo 
e la Spagna 1. 7.10 

“er gli abbo- p \ Perla Turchia 

nati di Napoli N n Grecia e kgit- 
che 10 mandano ì N = t0...,.07 (0 
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iozaale Trime- i ì x Isole ome,  L, 3 34 
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Arlecchino esce tutt'i giorni, meno le Do 


Le snedizioni nelle Provincie e all’ Estero si faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, 


Saranno ricevuti se non franchi di posta coll'indirizzo al Signor CARLO BROUWER Ainministr: 
® Francesco di Paola N.° 12—Le assuciazioni partono dal primo e 
sento alla amichevole.—I ricevi non saranno validi se non quelli c} 


plichi, stampe a Denari non 

‘atore nell’ Uf del Giornale Portica 0 

dici di ogni mese.—Perle inserzioni ed avvisi il prezzo sarà cor > 
scono firmati direttamente dall’amministrazione del Giornal 


NAPOLI 30 APIHLE 


Le Conferenze pare che vanno bene. 

ì rappresentanti sono tulti riuniti intorno ad un 
lavolo coverto da un panno verde, s° intende. 

Il rappresentante inglese propone una cnsa. 

Subito gli altri rappresentanti rispondono, come 
rispondono le ragazze ai loro innamorati— parlate a 
papa. — 

Papò nel caso loro sarebbe il rispettivo Sovrano. 

Un altro rappresentante propene l'armistizio. 

li rappresentante di Cecso Chioppo risponde: per- 
mettete 


—Dove andate? 


— Vado a fare un telegrafo al mio imperatore per 
sapere che cosa ne pensi. 


—Ma allora che cosa fate quì? 


—Se lo sapessi lo direi a.... me stesso, tartaifel ! 

Un altro rappresentante chiede spiegazioni sulla 
presa di Duppel. 

—Non ho istruzioni, risponde il rappresentante di 
Prussia. 

—Ma voi siete venuto precisamente per dirci qual- 
che cosa... 

—Sul bel tempo, sulla neve, su gli arresti di Na- 
poli per i fischi alla Borsi-Deleurie; ma sensate per 
gli affari Danesi, non ho istruzioni. 

Ecco, appassionati mici, il principio delle Confe- 
renze, 

Scommetto la mia testa, nonchè la coda del mio 
anonimo F, che un bel giorno succederà una grande 
tempesta di mazzate (V. dispacci di Vienna, Volinia e 
scappa scappa del Bey di Tunisi) cd allora si chiude- 
rà la stanza delle conferenze, alla cui porta s' incol- 
lera un cartellino col solito motto—scusate Je chiac- 


hiere 
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DECRETO PREFETTIZIO 


Considerando le nostre particolari simpatie ed an- 
tipatie, abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 


ARTICOLO I° 
Ogni volta che la nostra prediletta amica, Signora 
Borsi Deleurie farà atto di assenza con la presenza 


sulle scene di San Carlo, è espressamente vietato di 
tischiare. 


ARTICOLO II° 


Quando si tirano o si calano le scene in detta 0c- 


casione, invece del solito fischio, si farà uso della tro: ‘ 


cola,come nella settimana Santa. 
ARTICOLO III° 


Per far rispettare tali nostre disposizioni, ogni fila 
della platea avrà un piantone di Guardie di Pubblica 


Sicurezza. 


ARTICOLO IV° 
Alla destra ed alla sinistra del palcoscenico vi sa- 
ranno due obici. 
ARTICOLO V° 
Sarà cura del Direttore del Palcoscenico di piaz 
zare nella buca del suggeritore un pezzo da 66. 
ARTICOLO VI° 
Per ogni buon fine, è necessario che nella dietro- 
stanza dal palchetto della Commissione vi sia un pe- 
lottone di carabinieri col corrispondente trombetta. 
ARTICOLO VII° 


Nel caso che qualcuno ardisse di fischiare sarà im- 
mediatamente arrestato, insultato, trasportato, giu- 
dicato e fucilato. 


ARTICOLO ViII° 


Ove mai si trovasse l'antico Cancelliere del!’ antica 
Polizia—D. Raffaele—sarà incaricato del presente 
Decreto. 

Firmato —ALLEGRO 


Per copia conforme 
ARLECCHINO 


eee 


APPENDICE 
SATIRA 


articolo comunicato 


IV. num. 104 


E con gran voluttà tazza Circea 
Colma di vin del Reno, alla mia barba 
Ingollundo, volgesti a Basilea... 


Sì porla e non s' arresta; alfin con sgarba 
Fuccia a costui rispondo: cessa, cessa 
Viritela cotal che il cor mi sbarba ! 


Che, non già brome futili; ma espressa 
Voglia u' istruirmi...'» E qui sbuffo di risa 
Del mio interlocutor: pazienza ho ‘smessa , 


| 
| 


Incominciando a calci e pugni, e il viso 
Ci stracciamo a vicenda.... ognuno accorre... 
E poi che l'un da l'altro è omai diviso, 


Dire il perchè de la tenzone occorre. 
Nurrato ho appena e uni si fischia intorno : 
Tanto lo voce istruzion s' abborre: 


Scappo a casa, mi chiudo, e pria ch' il giorno 
A la notte dia loco il caso acerbo 
Passo a notar onde restai con scorno. 


E fra me dico: or ben può andar superbo 
Quel cardinal che al bamboction di Rome 
bd ai sudditi ha già tolto ogni nerbo, 


Di politico allòr cinta la chioma 
Egli aver vuol, e nel beato ousì 
Ciò che si appella istruzione è doma. 
fcontinua)—V., R. 


gue!* 


REGOLA GENERALE 


1 altr ieri ho aperto il magazzino di Teodoro e 
Sono penetrato nel negozio. 

Vi era un’ autorità che stava indegnata sino alla 
sima dei capelli, contro un'altra autorità 

Permetterete che non vi dica il nome dell'autorità. 

Vuelio che posso dirvi è che | autorità aveva dieci 
conne di ragione per essere infumato. 

Fra Je altre cose ilisse di voler dare le sue dimis- 
sioni, 

lo allora stabili la regola genera 

Tutti quelli eh° entrano nel magazzino di musica 
di Cottrau dopo due giorni si dimettono, 

In forza di questi chi sa se in questi giorni 
ll Prefetto Allegro non vada a cc mperarvi la polka di 
Hatty? 


PASQUINATA 


Marforio. Dove vai? 
Pasquino, Vado a curare il Papa che è malato, 
U. Che male ha? 
P, Un tumore, 

Proveniente? 

Levaci il f. 

Guarirà ? 

Levaci lu 

Sarà una cosa lunga? 

Levaci lm. 

Chi verrà dopo? 

Levaci l'o. 

E chi sara? 

Levaci Vr. 

{Lampione) 


CORRETE SE VOLETE 


Domani nella solita sala del solito Monteoliveto si 
dara un' Accademia di Musica Vocale ed istrumenta- 
£ dalla Signorina Giuseppina Valenza. 


L'iutroito è devoluto ad un' opera di beneficenza. 


Busta ciò per non farvi mancare. 


—_ 


SCIARADA 


È una pietra il mio primiero; 
Lo qualifica l' intiero 
Chi di colpa è poi secondo 


Viene in odio a tutto il mondo 


Sciarada precedente — LUN A-RI) 


Dispacci Elettrici 


ARLECCHINO A GIANDUIA -- Questa sera altra 
volta stessa Norma S. Carlo--Poi lamentarsi 
pazienza pubblico. 

GIANDUIA AD ARLECCIINO--Scassatroni essere 
Stafo stato stato poi momento partire aver 
aperta bocca --aver sfogato contro Magna- 
nimo. 

MARFORIO AD ARLECCIHNO--Qui Pi-pio molto 
afflitto -- Notizia scappa-scappa suo collega 
Bey Tonisi avergli fatta molta impressione, 


ULTIMO DISPACCIO 


PALMERSTON AD ARLECCHINO -- Conferenze 
aver appianale difficoltà -- Soltanto Prussia 
Austria non accettare armistizio--Insurrezio- 
ne Polacca pigliar forza -- Russia ordinare 
marcia forzata sue truppe--Arabi risoltati-- 
— Scassatroni mandare Magnanimo quel 
paese — Pi-pio ostinarsi non voler partire 
Dè per questo nè per altro mondo--Pace as- 
sicurala. 


tierente responsabile —R. Pollice. 


some 
anna! 
Per 
ani | 
he lo 
essi 
sil U 


iorni 
aire 


Fa 
1uece 
Sic 
he i 
zione 
rovar 
succo 
de 
Pupp: 
de 
burgo 
de 
a Lor 
LE 


